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Edizione Ufficiale che gode il privilegio accennato 
nell'art. 18 delle Regie Patenti «8 febbraio 4886, essen- 
do vietata la ristampa sino ad ulteriore disposizione. 



Serie N." i7. 



IL DITTATORE 

DELLE PROVINCIE 

MODENESI E PARMENSI 



Considerando che i progressi dell'Industria e del 
Commercio, i quali sono uno dei vanti dell'età 
presente, e l'incremento delle relazioni commer- 
ciali che stringono ogni giorno più con vincoli 
di reciproca confidenza i popoli italiani » ren- 
dono necessaria la pubblicazione di un Codice di 
Commercio ; 

Considerando che al diletto di un tal Codice nelle 
Provincie Modenesi non possono supplire in al- 
cun modo le poche e imperfette disposizioni, onde 
la materia del Commercio è regolata nel Codice 
Civile di Modena; 

(Deci età : 

ARTICOLO PRIMO. 

II Codice di Commercio, pubblicalo in Torino dalla 
Stamperia Reale 50 Dicembre 1842 per gli Stati di 
S. M. il Re di Sardegna, colle modificazioni ed aggiunte 
stabilite dalle Leggi 14 Aprile, 30 Giugno e 7 Lu- 



VI 

glio i 853, avrà forza di Legge nelle Provincie Mode- 
nesi cominciando dal giorno ì.° Novembre del cor- 
rente anno. 

ARTICOLO SECONDO. 

Sopra le materie che formano l'oggetto del men- 
tovato Codice resteranno abrogate, col detto giorno 
i.° Novembre, tutte le Leggi, consuetudini e disposi- 
zioni qualunque legislative vigenti in queste Provincie. 

ARTICOLO TERZO. 

Il Direttore del Ministero di Grazia e Giustizia e 
Culti è incaricato della esecuzione del presente De- 
creto, che sarà pubblicato in un col lodato Codice di 
Commercio nelle forme dalla Legge prescritte. 

Dato in Modena, dal Palazzo Nazionale, 
H 27 Agosto 4859. 

FARINI. 



IL DIRETTORE 
DEL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, 
CHIESI. 
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CARLO ALBERTO 

TER LA GRAZIA DI DIO 

RE DI SARDEGNA, 

DI CIPRO E DI GERUSALEMME; 

DUCA DI SAVOJA, DI GENOVA, DI MONFERRATO, D'AOSTA, 
DEL CIIIABLESE, DEL GENEVESE E DI PIACENZA *. PRINCIPE 
DI PIEMONTE E DI ONEGLIA*, MARCHESE d' ITALIA, DI SALUZZO, 
D'iVREA, DI SUSA, DI CEVA, DEL MARO, DI ORISTANO, DI CESANA 
E DI SAVONA*, CONTE DI MORIANA, DI GINEVRA, DI NIZZA, 
DI TENDA, DI ROMONTE, DI ASTI, DI ALESSANDRIA, DI GOCEANO, 
DI NOVARA, DI TORTONA, DI VIGEVANO E DI BOBBIO*, BARONE 
DI VAUD E DEL FAUCIGNY* SIGNORE DI VERCELLI, DI PINEROLO, 
DI TARANTASIA, DELLA LOMELLINA E DELLA VALLE DI SESIA, 

ECC. ECC. ECC. 

Nell'intenzione di rendere uniformi in lutti gli 
Stali Nostri, come già le leggi civili e le penali, così 
anche quelle di Commercio, e di portarvi que' mi- 
glioramenti che l'esperienza, nonché l'esempio di 
altre nazioni Ci hanno suggerito, abhiamo ordinata 
la formazione di un Codice, che, facendo cessare 
ogni differenza di legislazione in tale materia tra 
le diverse parti dello Stato, ne conciliasse però i 
bisogni e gl'interessi rispettivi, e fosse ad un tempo 
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Vili 

in armonia colle varie si l aniere legislazioni, onde 
mantenere colFestcro commercio, e stringere vieppiù 
eoli' uniformila dc'principj i vincoli di reciproca 
confidenza che cotanto giovano all'incremento delle 
relazioni commerciali, e per esse alla floridezza del 
commercio. 

Essendosi in oggi compiuto questo Codice in 
modo conforme alle nostre intenzioni, Ci siamo 
determinali a dargli forza di legge. 

Quindi è che per il presente Editto, di Nostra 
certa scienza e Regia autorità, avuto il parere del 
Nostro Consiglio di Stato, abbiamo ordinalo ed 
ordiniamo: 

Art. 1. 

11 Codice di leggi commerciali da Noi sanzionato 
e firmato in esemplare in islampa, e controsignalo 
dal Nostro Guarda-Sigilli, avrà forza di legge nei 
Nostri Stali cominciando dal giorno primo di luglio 
milleollocentoquaranlatrè. 

Ari. 2. 

La pubblicazione di esso Codice si eseguirà col 
trasmetterne un esemplare stampato in ciascuna 
Città ed in ogni capoluogo di Comunità', per es- 
sere riposlo nella Sala del Consiglio civico o co- 
munale, e tenuto ivi esposto durante un mese suc- 
cessivo per sci ore in ciascun giorno, onde ognuno 
possa prenderne cognizione; e sarà inserito in un 
col presente nella Raccolta degli Atti del Nostro 
Governo. 
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IX 

Ari. 3. 

L'esemplare da Noi firmalo sarà l'originale del 
Codice, e vorrà depositato noi Nostro Archivio di 
Corte. 

Ordiniamo a lutti r Sonati od alla Camera Nostra 
de' Conti di interinare il Codice di leggi commer- 
ciali come sovra da Noi firmato, insieme col pre- 
sente Editto ; volendo che alle copie stampate nella 
Regia Tipografia si presti la stessa fede che all'o- 
riginale, che tale è nostra mente. 

Dato in Torino il trenta del mese di dicembre, 
l'anno del Signore m il leottocentoquarai limine e del 
Regno nostro il duodecimo. 

CARLO ALBERTO. 

V." Di Viu.amauina. 
V.° Gàlmxa. 
V.° Di Colu-c.no. 

Bardarouw 
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CODICE DI COMMERCIO 



LIBRO PRIMO 

DEL COMMERCIO IN GENERALE 

4 

TITOLO I. 

DEI COMMERCIANTI. 
ART. PRIMO 

Sono commercianti quelli i quali esercitano atti 
di commercio e ne fanno la loro professione abi- 
tuale. 

2. I minori, sì maschi che femmine, emancipati 
od abilitati, per potere esercitare il commercio, ed 
essere riputati maggiori quanto alle obbligazioni da 
essi contratte per fatti di commercio, dovranno 
essere autorizzati dal padre con atto da seguire 
dinanzi al Giudice di Mandamento, e nel caso di 
emancipazione per sentenza ovvero di morte del 
padre o di cessazione della patria podestà o di 
sospensione dall'esercizio della medesima, a termini 
degli articoli 236, 237 e 239 dei Codice civile, 
dovranno essere autorizzati con deliberazione del 

i 
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2 CODICE DI COMMERCIO LID. I. 

Consiglio di famiglia omologata dal Tribunale in 
conformità degli articoli 241 e 365 dello stesso 
Codice civile. 

Gli atti di emancipazione ed autorizzazione, 
e le deliberazioni saranno registrati nella Segrete- 
ria ed affissi nella Sala del Tribunale di Com- 
mercio del luogo in cui il minore intende di sta- 
bilire il suo domicilio, e vi rimarranno affissi du- 
rante un anno. 

Prima di detta registrazione ed affissione non 
potrà il minore intraprendere l'esercizio del com- 
mercio. 

3. La disposizione dell'articolo precedente è ap- 
plicabile ai minori, anche non commercianti, ri- 
guardo ai fatti che sono dichiarati atti di com- 
mercio, secondo il disposto degli articoli 672, 673 
e 67 4 del Titolo II, Libro IV. 

4. I minori commercianti, autorizzati come so- 
pra, possono obbligare ed ipotecare i loro beni 
immobili. 

Essi possono anche alienarli, semprechè os- 
servino le formalità prescritte dagli articoli 331 e 
seguenti del Codice civile, e nel caso che siano 
stati emancipati dal padre, previo il consenso di 
questo, ed il decreto del Tribunale di Prefettura, 
a termini degli articoli 232 e 241* dello stesso Co- 
dice civile. 

5. I figli di famiglia, maggiori d'età, esercenti 
il commercio, saranno considerati quai padri di fa- 
miglia in tutto ciò che riguarda il loro commercio. 
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tit. i. Dei commercianti. 3 
Cesserà quanto ad essi la proibizione di pren- 
dere a mutuo, di cui nell'articolo 4 919 del Codice 
civile. 

Il padre non potrà in forza della patria po- 
destà esperire, in pregiudizio. dei creditori, di al- 
cun diritto d'usufrutto sugli effetti mobili posti nel 
commercio; non potrà neppure esperirne sopra gli 
altri effetti mobili già pervenuti o che pervenis- 
sero in appresso al figlio per qualsiasi titolo o 
causa, a meno che il padre avesse fatta espressa 
protesta in contrario con atto da registrarsi nella 
Segreteria, e da essere e rimanere affìsso nella 
Sala del Tribunale di Commercio. 

La protesta non produrrà effetto che dal giorno 
in cui sarà stata affìssa. 

6. La donna maritata non può essere commer- 
ciante senza il consenso del marito espresso o tacito. 

Si presumerà sempre il consenso del marito, 
quando l'esercizio della professione di commer- 
ciante sia pubblico e notorio, salvo che il marito 
ne avesse fatta espressa dichiarazione in contrario, 
da essere registrata ed affìssa in conformità del 
disposto dal precedente articolo. 

Qualora il marito per alcuna delle cause 
enunciate nell'articolo 4 34 del Codice civile non 
possa dare il suo consenso alla moglie per essere 
commerciante, si richiederà l'autorizzazione del 
Tribunale. Lo stesso sarà nel caso che dal marito 
si ricusi di dare il consenso alla moglie se questa 
si trovi legittimamente separata, sentito in questo 
caso il marito. 



4 CODICE DÌ commercio LÌB. I. 

7. La moglie, se è commerciante, può senz' altra 
autorizzazione del marito stare in giudizio e con- 
trarre obbligazioni per tutto ciò che concerne il 
suo commercio, ed in tale caso, se essa è in co- 
munione di beni col marito secondo il disposto 
dal Codice civile, obbliga eziandio il marito, ri- 
strettivamente però agli utili Sella comunione. 

Essa non è considerata esercente il commer- 
cio, se non fa che vendere al minuto le merci 
del traffico di suo marito, ma lo è soltanto quando 
esercita un commercio separato, secondo il dispo- 
sto dell'articolo 4 36 del Codice civile. 

8. Le donne commercianti non sono soggette 
per le fideiussioni relative al commercio al disposto 
dall'articolo 2054 del Codice civile. 

9. Le mogli commercianti possono senza auto- 
rizzazione del marito dare a pegno, ipotecare, ed 
alienare i loro immobili; salvo quanto alla donna 
minore maritata il disposto dall'articolo 4. 

Tuttavia i loro beni dotali non possono essere 
ipotecati né alienati, se non nei casi e nelle forme 
determinate dal Codice civile. 

4 0. L'autorizzazione data dal padre o dal Con- 
siglio di famiglia al minore per esercitare il com- 
mercio, ed il consenso per tale oggetto dato dal 
marito alla moglie, potranno in ogni tempo essere 
ri vocali. L'atto di revoca verrà registrato nella 
Segreteria ed affisso nella Sala del Tribunale di 
Commercio. 

Qualora però la revoca segua dopo che il 
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tu. i. Dei comtmrcianli. 5 
minore, o la donna maritata abbiano già intrapreso 
l'esercizio del commercio, la medesima non sortirà 
effetto, se non mediante approvazione del Tribu- 
nale, sentiti a porte chiuse il minore, o la donna 
maritata. 

La revoca non porterà in verun caso pre- 
giudizio ai diritti acquistati dai terzi, neppure 
per le operazioni ancora in corso di negoziazione. 

Il, Qualunque contralto di matrimonio fra per- 
sone, una delle quali sia commerciante, debbe es- 
sere trasmesso per estratto, entro un mese dalla 
data di esso, alla Segreteria del Tribunale di Com- 
mercio per essere registrato ed affisso in confor- 
mità dell'articolo 2. 

L'estratto esprime se vi fu costituzione do- 
tale, e se fu stipulala comunione di beni. 

4 2. Il Notaio che ha ricevuto il contratto di 
matrimonio è in obbligo di fare la trasmessione 
ordinata dall'articolo precedente sotto pena di lire 
venticinque di ammenda estensibile alla multa 
sino a lire cento, ed anche di destituzione e di 
responsabilità verso i creditori ; se venga provato 
che l'omissione sia dolosa. 

4 3. Il coniuge, che vuole intraprendere la pro- 
fessione di commerciante dopo il suo matrimonio, 
è obbligato di fare una simile trasmessione fra un 
mese dal giorno in cui ha aperto il suo commer- 
cio, sotto pena di potere essere, in caso di falli- 
mento, punito come reo di bancarotta semplice. 

4 4. La stessa trasmessione dovrà farsi sotto la 
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medesima pena, entro Fanno dall'osservanza di que- 
sto Codice, da quei coniugi che al tempo di detta 
osservanza eserciteranno la professione di com- 
merciante. 

i 5. Ogni domanda di separazione di beni tra 
coniugi, uno dei quali sia commerciante, sarà fatta 
in conformità del Codice civile; ma dovrà essere 
egualmente registrata ed affissa giusta il disposto 
dall'articolo 2. 

Questa registrazione ed affissione debbe pre- 
cedere almeno di un mese la prolazione della sen- 
tenza sulla domanda di separazione: la sentenza 
di separazione sarà pure fra un mese dalla sua 
. data registrata ed affissa, come è ordinato per la 
domanda di separazione. 

In difetto di tali registrazioni ed affissioni, i 
creditori di commercio saranno ammessi ad opporsi 
avanti il Tribunale competente alla intervenuta 
separazione in ciò che riguarda il loro interesse, 
ed a contraddire ad ogni liquidazione che ne fosse 
venuta in seguito, senza pregiudizio però in qua- 
lunque caso del disposto dall'articolo 4 552 del Co- 
dice civile, ove la separazione fosse fatta in frode 
dei creditori. 

4 6. Il disposto dagli articoli 4 4 e 42 sarà ap- 
plicabile altresì a quei contratti di matrimonio^ 
nei quali l'ascendente commerciante sarà od espres- 
samente o tacitamente obbligato per la restituzione 
della dote e ragioni dotali in favore della moglie 
del suo discendente, in conformità degli articoli 
4 565 e 24 70 del Codice civile. 
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M 

I 

TITOLO IL 



DEI LIBRI DI COMMERCIO. 

il. Ogni commerciante è in obbligo di tenere 
un libro giornale che presenti giorno per giorno i 
suoi debiti e crediti, le operazioni del suo com- 
mercio, le sue negoziazioni, accettazioni o girate 
di effetti, e generalmente tutto quanto riceve e 
paga per qualsivoglia titolo; e dove sieno dichia- 
rate mese per mese le somme impiegate per le 
spese della sua casa: il tutto indipendentemente 
dagli altri libri che sono d'uso nel commercio, ma 
che non sono indispensabili. 

Egli è tenuto di mettere in mazzo le lettere 
missive che riceve, e di copiare sopra un libro 
quelle che spedisce. 

4 8. Egli è obbligato di fare ciascun anno un 
inventario de 1 suoi effetti mobili ed immobili, de- 
biti e crediti, di qualunque natura e provenienza, 
e di copiarlo d'anno in anno e firmarlo sopra" un 
libro a ciò destinato. 

19. Tutti e tre i suddetti libri, prima di essere 
posti in uso, dovranno essere numerati e parafrati 
a ciascun foglio da un Giudice del Tribunale di. 
Commercio del domicilio del commerciante, o dal 
Giudice del Mandamento ; nell'ultima pagina di 
ogni libro sarà dichiarato il numero dei fogli che • 
lo compongono; a questa dichiarazione sarà apposta 



Digitized by Google 



8 CODICE DI COMMERCIO L1B. I. 

la data e sarà firmata dal Giudice, il tutto senza 
spesa. Non sono però compresi in questa disposi- 
zione i libri che all'epoca dell'osservanza del pre- 
sente Codice saranno già in corso di scritturazione, 
e rivestiti delle forme stabilite dalle leggi anteriori. 

Il libro giornale dovrà inoltre essere presen- 
tato una volta all'anno, al Tribunale di Commer- 
cio, od al Giudice del Mandamento, per essere a 
semplice presentazióne vidimato immediatamente 
sotto l'ultima scritturazione. 

Nei Tribunali di Commercio sarà tenuto un 
registro in cui saranno indicati i nomi dei commer- 
cianti che avranno presentali i libri, la natura di 
questi, ed il numero dei fogli stati parafrati; lo 
stesso si praticherà per le annuali vidimazioni dei 
giornali. 

I Giudici di Mandamento, che avesser parafrati 
o vidimati i detti libri, dovranno in ogni anno 
trasmetterne nota al Tribunale di Commercio del 
Distretto. 

20. Tutti i suddetti libri saranno tenuti per or- 
dine di date, senza intervalli in bianco ne la- 
cune, e senza trasporti in margine; non pos- 
sono farvisi abrasioni; ed essendo necessaria qual- 
che cancellazione, deve questa operarsi in modo che 
le parole cancellate siano tuttavia leggibili. 

21. I libri di commercio, tenuti regolarmente, 
possono venire ammessi dal Giudice per servire 

' di prova tra i commercianti in fatto di commercio. 

22. I libri che gli esercenti il commercio sono 
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in obbligo di tenere, e pei quali non si sono os- 
servate le formalità qui sopra ordinate, non pos- 
sono essere prodotti, nè far fede in giudizio a pro- 
fitto di quelli che li hanno tenuti; senza pregiu- 
dizio di quanto viene disposto nel Libro III di 
questo Codice. 

23. Ogni commerciante è tenuto di conservale 
i libri del suo commercio, come sovra prescritti, 
per lo spazio di dieci anni. 

24. La comunicazione dei libri ed inventari non 
può essere ordinata in giudizio, fuorché per affari 
di successioni, di società, di fallimenti o di comu- 
nione di beni. 

La comunicazione avrà luogo nel modo con- 
cordalo tra le Parli ; in difetto, i libri saranno de- 
posti alla Segreteria del Tribunale. 

25. Nel corso di una contestazione, ancorché non 
relativa agli oggetti mentovati nell'articolo prece- 
dente, può il Giudice ordinare, a richiesta di una 
delle Parti ed anche d'officio, che sia fatta l'esi- 
bizione dei libri, onde estrarne però soltanto ciò 
che riguarda la controversia. 

26. Se i libri, la presentazione dei- quali è of- 
ferta, richiesta od ordinata, sono in siti distanti 
dal Tribunale incaricato dell'affare, i Giudici pos- 
sono richiedere il Tribunale di Commercio del luogo, 
ovvero delegare il Giudice di Mandamento, per 
prenderne cognizione ed estendere un processo ver- 
bale del contenuto, da inviarsi al Tribunale ove 
pende la causa. 
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40 CODICE DI COMMERCIO LIB. I. 

27. Se la Parte, ai cui libri si offre di prestar 
fede, ricusa di presentarli, il Giudice può deferire 
il giuramento all'altra Parte. 

* 

TITOLO IH. 

DELLE SOCIETÀ COMMERCIALI. 

28. Il contralto di società è regolato dal diritto 
civile, dalle leggi particolari al commercio e dalle 
convenzioni delle Parti. 

29. La legge riconosce tre specie di società com- 
merciali : 

La società in nome collettivo; 
La società in accomandita; 
La società anonima. 

30. La società in nome collettivo e quella che* è 
contratta fra due o più persone, e che ha per 
oggetto di fare il commercio sotto una ragione 
sociale. 

34. I soli nomi dei soci possono far parte della 
ragione sociale. 

32.1 soci. in nome collettivo indicati nell'atto di 
società sono tenuti in solido per tutte le obbliga- 
zioni della società, sebbene un solo socio vi abbia 
apposta la firma, purché ciò sia sotto la ragione 
sociale. 

Se nell'atto di società saranno uno o più soci 
autorizzati a firmare, le firme di costoro solamente 
sotto la ragione sociale obbligano lutti i soci. 
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tit. in. Delie società eommerciali. il 
Non possono essere considerati soci, per ve- 
runo degli effetti dell'impresa sociale, i commessi 
di commercio ai quali fosse accordata una porzione 
degli utili in corrispettivo unicamente dell'opera 
loro. 

33. La società in accomandita si contrae tra uno 

0 più soci risponsabili o solidari, ed uno o più 
soci semplici capitalisti, che si chiamano accoman- 
danti o soci di accomandita. 

Essa è retta sotto un nome sociale che debbe 
necessariamente essere quello di uno o più soci ri- 
sponsabili e solidari. 

34. Quando vi sono più soci solidari sotto una 
ragione sociale ed insieme soci capitalisti, sia che 

1 soci solidari amministrino tutti insieme, sia che 
l'amministrazione generale sia commessa ad uno o 
più di essi, la società è nello stesso tempo società 
ili nome collettivo a riguardo dei soci solidari e 
società in accomandita relativamente ai semplici 
capitalisti. 

35. 11 nome di un socio accomandante non può 
fare parte della ragione sociale. 

36. Il socio accomandante non è soggetto a per- 
dita che fino a concorrenza dei fondi che ha messo 
o doveva mettere nella società. 

37. Il socio accomandante non può fare alcun 
atto di amministrazione, nè essere impiegato per 
affari della società, nemmeno in forza di procura. 
Questa proibizione non si estende a quei contratti 
commerciali che la società facesse per suo conto 
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col suo accomandante, o che questi vicendevol- 
mente facesse colla società, come farebbe con ogni 
altra casa di commercio. • 

38. In caso di contravvenzione alla proibizione 
contenuta nell'articolo precedente, il socio acco- 
mandante è obbligato solidariamente coi soci in 
nome collettivo per tutti i debiti e le obbligazioni 
della società. 

39. La società anonima non esiste sotto un no- 
me sociale; non è indicata sotto il nome di alcuno 
de' soci; ma viene qualificata colFindicazione dell'og- 
getto della sua impresa. 

40. Essa è amministrata da mandatari tempo- 
rari, revocabili, soci o non soci, stipendiati o 
gratuiti. 

41. Gli amministratori non hanno altra rispon- 
sabilità che quella dell'esecuzione del mandato che 
hanno ricevuto. 

Non contraggono per motivo della loro am- 
ministrazione alcuna obbligazione personale nè so- 
lidaria, relativamente agli obblighi della società. 

42. I soci non sono soggetti che alla perdita del- 
l'ammontare della loro quota nella società. 

43. Il capitale della società anonima si divide 
in azioni, e può anche suddividersi in porzioni di 
azioni uguali di valore. 

44. La proprietà delle azioni può essere stabi- 
lita col .mezzo di un'iscrizione sui registri della 
società. 

In questo caso la cessione ha luogo per mezzo 
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tit. ni. Delle società commerciali. 13 
di una dichiarazione di trasferimento iscritta sui 
predetti registri e firmata da chi fa la cessione, 
o da un suo procuratore. 

45. Ciascun'azione può anche essere stabilita 
sotto la forma di un titolo al portatore, ed in tale 
caso la cessione si effettua colla tradizione del 
titolo. 

46. La società anonima non può esistere se non 
è autorizzata con Regie Patenti, previo il parere 
del Consiglio di Stato, e se non è in pari modo 
approvato l'atto che la costituisce. 

47. Il capitale della società in accomandita può 
anche essere diviso in azioni, ferme stando tutte 
le altre regole stabilite per tale genere di società. 

Quando si tratti di divisione del capitale in 
accomandila in azioni al portatore, la società non 
può esistere senza l'autorizzazione e l'approvazione 
richieste dall'articolo precedente. 

48. Le società in nome collettivo o in accoman- 
dita debbono provarsi con atti pubblici o scritture 
private, conformandosi in quest'ultimo caso all'ar- 
ticolo 4 432 del Codice civile. 

Il difetto di atto pubblico o di scrittura pri- 
vala non può però essere opposto ai terzi che hanno 
contratto in buona fede con una società notoria- 
mente conosciuta. 

49. Le società anonime e quelle in accomandita, 
per le quali è necessaria l'autorizzazione Sovrana, 
a termini degli articoli 46 e 47., non possono es- 
sere formale che per atti pubblici. 
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50. Nessuna prova testimoniale fra soci può es- 
sere ammessa contro od oltre il contenuto negli 
atti di società né su ciò che si allegasse come 
detto prima, contemporaneamente o dopo dell'atto, 
quantunque si trattasse di somma minore di lire 
trecento. 

54. Un estratto degli atti di società in nome col- 
lettivo ed in accomandita debbe essere rimesso, 
entro quindici giorni dalla dala dei medesimi, alla 
Segreteria del Tribunale di Commercio nel cui 
Distretto è stabilita la casa sociale di commercio, 
per essere trascritto sul registro a ciò destinato ed 
affisso per tre mesi nella Sala del Tribunale. Se 
la società è formata per atto pubblico, il Notaio 
può rilasciarne l'estratto anche prima che Tatto 
sia insinuato, facendovi menzione della non ancora 
seguita insinuazione. 

Se la società ha più case di commercio si- 
tuate nel Distretto di Tribunali diversi, la rimes- 
sione, la trascrizione ed affissione di tale estratto 
si faranno al Tribunale di Commercio di ciascun 
Distretto. 

L'estratto debbe essere inoltre inserito nella 
Gazzetta della Divisione o Divisioni dove sono sta- 
bilite le case sociali, ed in difetto della Gazzetta 
di Divisione, sarà inserito nella Gazzetta di Torino; 
l'inserzione debbe aver luogo entro un mese dalla 
rimessione dell'estratto alla Segreteria del Tribunale 
di Commercio. 

52. Qualora entro i termini come sopra fìssati 
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non abbiano avuto luogo la rimessione dell'estratto 
e l'inserzione nella Gazzetta, potrà ciascun socio, 
finche tali formalità non saranno adempite, recedere 
dalla contratta società, mediante diflidamento giu- 
diziale. In tale caso la società s'intenderà di pien 
diritto risoluta dal giorno del dato diflidamento. 

La mancanza però di alcune delle medesime 
formalità non potrà essere opposta dai soci a terzi. 

53. L'estratto deve contenere 

I nomi, cognomi, la qualità e la residenza 
dei soci, ad eccezione degli azionari od accoman- 
danti ; 

La ragione di commercio della società*; 

L'indicazione dei soci autorizzati a reggere, 
amministrare e firmare in nome della società; 

L'ammontare dei fondi dati o da darsi per 
azione, od accomandita; 

II tempo in cui la società debbe incominciare, 
e quello in cui debbe finire. 

54. L'estratto degli atti di società è firmato per 
gli atti pubblici da Notai, e per gli atti in iscrit- 
tura privata da tutti i soci se la società esiste in 
nome collettivo, e dai soci solidari od ammini- 
stratori se vi è società in accomandita, sia che 
essa accomandita si divida o non in azioni. 

Qualora alcuno dei soci ricusasse o non po- 
tesse firmare l'estratto, ciascuno degli altri soci 
potrà supplirvi presentando al Segretario uno degli 
originali della scrittura, onde dal Segretario istesso 
ne sia fatto l'estratto, e questo trascritto nei registri 
ed affisso nella Sala del Tribunale. 
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55. L'atto che autorizza ed approva le società 
anonime od in accomandita contemplate negli articoli 
46 e 47, debbe essere affisso in un «olfatto di as- 
sociazione, durante lo stesso termine prescritto dal- 
l'articolo 54. 

Un estratto dell'atto di autorizzazióne e di ap- 
provazione Sovrana è egualmente inserito nella 
Gazzetta insieme coll'estratto dell'atto sociale, come 
è ordinato dall'articolo 5 1. 

56. Ogni ulteriore continuazione di società, 
spirato il termine prefisso, debbe constare da 
espressa dichiarazione dei soci. 

Questa dichiarazione ed ogni atto qualunque 
che porti scioglimento di società prima del ter- 
mine stabilito per la sua durata dall'atto che la 
costituisce, ogni mutazione, recesso dei soci o 
diffidamento giudiziale a termini dell'articolo 52, 
ogni nuova stipulazione o clausola, ogni cangia- 
mento della ragione sociale, sono soggetti alle for- 
malità ordinate dagli articoli 54, 53, 54 e 55. 

In caso di ommessione di queste formalità vi 
è luogo all'applicazione delle disposizioni dell'arti- 
colo 52. 

57. Non si hanno però per risolute le società 
rispetto ai terzi prima del termine per cui sono 
stipulate, se non dopo spirato un mese dalla data 
della rimessione, affissione ed inserzione dell'estratto 
dell'atto portante il discioglimento della società. 

Rimane nulladimeno salva ai soci e ad ogni 
interessato la prova che, anche prima della sca- 
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denza del mese, era nota al terzo la dissoluzione 
della società. 

58. Oltre alle tre specie di società qui sopra 
enunciate, la legge riconosce le associazioni com- 
merciali in partecipazione. 

59. Tali associazioni sono relative ad una o 
più- operazioni di commercio speciali e determi- 
nate , esse hanno luogo per gli oggetti, nelle forme, 
colle proporzioni d'interesse e colle condizioni con- 
venute tra i partecipanti. 

Esse non danno azione ai terzi, se non contro 
quello dei soci col quale hanno contrattato, salvo 
a questo il regresso verso gli altri soci. 

60. Le associazioni in partecipazione possono 
essere provate colla presentazione dei libri e della 
corrispondenza , o colla prova testimoniale se il 
Tribunale giudica che essa possa essere ammessa. 

61. Le associazioni commerciali in partecipazione 
non sono soggette alle formalità ordinate per le 
altre società. 

62. Allo scioglimento delle società , qualora i 
soci non sieno d'accordo sulle persone che abbiano 
a procedere allo stralcio , ossia liquidazione degli 
affari sociali , la nomina dello stralciano o degli 
stralciari è fatta dal Tribunale. 

Finche la nomina non sarà seguita il socio o 
soci gerenti ne compiranno le incumbenze. 

Se la nomina degli stralciari non cade sui soci 
complimentari, o gerenti, o lutti non li comprende, 
un estratto dell' atto di nomina è pubblicato ed 

2 
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affisso nella Sala del Tribunale di Commercio ed 
inserito nelle Gazzette a termini dell'articolo 51. 

63. Lo stralciano debbe procedere alla forma- 
zione di un esatto bilancio contenente lo stato sì 
attivo che passivo della società; egli è depositario 
dei libri e delle scritture sociali. 

64. Dcbbe lo stralciano tenere un registro in 
cui descriverà successivamente tutte e singole le 
operazioni che egli farà relative alla liquidazione 
dell'asse sociale. 

65. Debbe informare i soci, se io domandano, 
dello stato e della condotta dello stralcio, e debbe 
eziandio tenere sempre in corrente la scrittura del 
medesimo stralcio, visibile a tutti. 

66. Lo stralciano non può fare veruna nuova 
operazione commerciale, ma solo eseguire o com- 
piere quelle che sono dirette unicamente alla li- 
quidazione della società. 

67. Non può ne compromettere nè transigere , 
a meno che sia stalo a ciò autorizzato dai soci 
nell'atto di sua elezione o con atto separato. 

68. Lo stralciano è inoltre soggetto alle obbli- 
gazioni che la legge civile impone al mandatario. 

Disposizion i particolari. 

69. Dopo il fine o la dissoluzione della società, 
se 1' alto di società che ne stabilisce la durata o 
Tatto di dissoluzione è stato rimesso, affisso ed 
inserito in conformità degli articoli 51, 53, 54, 55 
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e 56, i soci sono liberati da ogni solidarietà verso 
i creditori sociali, trascorsi che sieno anni cinque 
dal giorno in cui la società è finita, o dal giorno 
ih cui Tatto di dissoluzione è stato , come sopra, 
rimesso , affisso ed inserito, e ciascun socio non 
rimane più obbligato verso i creditori che per la 
quota di partecipazione che avea nella società; 
ferma però contro il socio stralciano l'azione so- 
lidaria sino alla concorrente dei fondi sociali in- 
divisi che ancora ritenesse. 

70. Qualora la scadenza del credito sia poste- 
riore al termine od alla dissoluzione della società, 
la prescrizione di cui nell'articolo precedente non 
corre che dal giorno della scadenza. 



» 
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TITOLO IV. 

DELLE BOhSE DI COMMERCIO , DEGLI AGENTI DI CAMBIO 

E SENSALI. 



SEZIONE I. 
Delle Borse di commercio. 

71 . La borsa di commercio è la riunione dei 
Commercianti, Capitani di bastimento, Agenti di 
cambio e Sensali, che ha luogo con autorizzazione 
del Re in quelle città e con quei regolamenti che 
stima convenienti. 

72. Il risultato delle negoziazioni e delle ope- 
razioni che si fanno nella Borsa determina il corso 
del cambio , delle merci , delle assicurazioni , dei 
noli di bastimenti , del prezzo dei trasporti per 
terra e per acqua, degli effetti pubblici, e di altri 
il cui corso è suscettibile di essere indicato nelle 
liste mercantili di piazza. 

73. Questi diversi corsi sono accertati dagli 
Agenti di cambio o Sensali, nella forma ordinata 
dai regolamenti. 

74. Nissun commerciante fallito potrà presen- 
tarsi alla Borsa, se non sarà stato riabilitato. 
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SEZIONE II. 
Degli Agenti di cambio e Sensali. 

75. La legge riconosce per gli atti di commer- 
cio Agenti intermediari, cioè gli Agenti di cambio 
ed i Sensali. 

76. Ve ne sono in tutte le Città in cui esiste 
una Borsa di commercio , ed in quelle altre in 
cui il Re stima di nominarne. 

Sono nominati con Provvisione Sovrana. 

Sarà tenuto affisso nella Sala dei Tribunali di 
Commercio un elenco degli Agenti di cambio e 
Sensali che eserciteranno il loro ministero nel di- 
stretto del Tribunale, con indicazione degli oggetti 
per cui sono nominati. 

77. Gli Agenti di cambio hanno soli il diritto 
di trattare le negoziazioni degli effetti pubblici ed 
altri suscettibili di essere annotati nelle liste mer- 
cantili, di fare per conto altrui le negoziazioni 
delle lettere di cambio o dei biglietti all'ordine e 
di tutte le carte negoziabili, e di accertarne il 
corso. 

Gli Agenti di cambio, in concorrenza coi Sen- 
sali di merci, possono trattare le negoziazioni, e 
prestare la loro mediazione nelle compre e ven- 
dite di materie metalliche. 

I soli Agenti di cambio hanno il diritto di ac- 
certarne il corso. 
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78. Gli Agenti di cambio sono civilmente ri- 
sponsabili della verità dell' ultima sottoscrizione 
delle lettere di cambio , dei biglietti all' ordine e 
degli altri effetti die negozieranno. 

79. Vi sono 
Sensali di merci; 
Sensali di assicurazioni; 
Sensali conduttori di bastimenti ; 

Sensali di trasporto per terra e per acqua. 

80. I Sensali di merci hanno il diritto esclusivo 
di essere mediatori dei contratti delle merci, e di 
accertarne il corso : essi, in concorrenza cogli Agenti 
di cambio, esercitano la mediazione delle materie 
metalliche. 

84. I Sensali di assicurazione, estendono i con- 
tratti, ossia polizze di assicurazioni, in concorrenza 
eoi Notai : essi ne attestano la verità colla loro 
firma, e certificano il corso dei premi per qualsi- 
voglia viaggio di mare, di fiume o di lago. 

82. I Sensali conduttori di bastimenti fanno la 
mediazione pei noleggi ed accertano il corso dei 
noli. Quando siano anche nominati Interpreti, essi 
hanno il diritto esclusivo di tradurre le dichiara- 
zioni, i contratti di noleggio, le polizze di carico 
ed ogni altro contratto od atto di commercio, la 
cui traduzione sia necessaria in controversie por- 
tate avanti ai Tribunali, come pure di servire d'in- 
terpreti negli affari contenziosi di commercio e pel 
servizio delle Dogane a tutti gli stranieri, mercanti, 
padroni di bastimenti, equipaggi loro ed altra gente 
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di mare; salva la concorrenza degli Interpreti 
che fossero nominati per Sovrana Provvisione con 
diritto parimente di esercizio negli affari com- 
merciali. 

83. La stessa persona può , se viene a ciò au- 
torizzata dalfatto di nomina . esercitare cumulati- 
vamente le funzioni di Agente di cambio, di Sen- 
sale di merci o di assicurazioni, e di Sensale con- 
duttore di bastimenti 

Per contro il diritto di esercitare la media- 
zione può essere ristretto ad uno o più degli og- 
getti e rami di commercio indicati in ciascuno dei 
precedenti articoli. 

84. I Sensali di trasporto per terra e per acqua 
hanno soli, nei luoghi di loro destinazione, il di- 
ritto di essere mediatori dei trasporti per terra e 
per acqua : essi non possono mai in alcun caso e 
sotto alcun pretesto cumulare le funzioni di me- 
diatori per merci, per assicurazioni o di condut- 
tori di bastimenti. 

85. Gli Agenti di cambio e Sensali nelle città, 
nelle quali sono stabiliti , non possono ricusare il 
loro ministero a coloro che lo richieggono in af- 
fari di commercio. 

In dette Città è vietato a chiunque altro, sotto 
pena di multa da pronunciarsi dal Tribunale di 
Prefettura estensibile a lire cinquecento, ed in caso 
di recidiva a lire mille, di esercitarne le funzioni 
e di prestare la loro mediazione per gli oggetti 
che sono dai precedenti articoli riservati agli Agenti 
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di cambio e Sensali, salve quelle modificazioni che 
venissero stabilite da speciali regolamenti : non è 
però vietato a veruno di trattare da sè stesso i 
propri affari commerciali e senza V intervento di 
mediatore. 

86. Il fallito non riabilitato non sarà ammesso 
alle funzioni di Agente di cambio o di Sensale. 

87. Gli Agenti di cambio e Sensali sono obbli- 
gali di tenere un libro parafrato, numerato e vi- 
dimato nel modo prescritto dall'articolo 4 9. 

Essi sono obbligati di registrare in questo li- 
bro giorno per giorno e per ordine di date, senza 
interlinee, trasposizioni, abrasioni, abbreviazioni e 
cifre numeriche, tutte le condizioni delle vendite, 
compre, assicurazioni, negoziazioni ed in generale 
tutte le operazioni fatte col mezzo del loro mini- 
stero ; essendo necessaria qualche cancellatura, deve 
questa operarsi in modo, che le parole cancellate 
sieno tuttavia leggibili. 

Essi , sulla richiesta di ciascuna delle Parti , 
daranno loro senza ritardo una copia firmata del 
contratto nei termini medesimi in cui fu posto a 
registro, e faranno firmare le copie alle Parti se 
esse vi consentono, e ne autenticheranno la firma. 

88. Gli Agenti di cambio e Sensali , ove così 
venga dal Tribunale ordinato, sono tenuti a pre- 
sentare i loro libri al fine di collazionare le copie 
da essi rimesse alle Parti colle note originali, e a 
dare al Tribunale stesso quegli schiarimenti di cui 
fossero richiesti. 
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89. Quando la convenzione non sia intieramente 
negata , i libri degli Agenti di cambio e Sensali 
possono essere ammessi dal Tribunale a fare prova 
fra le parti delle varie condizioni della convenzione 
medesima. 

90. Qualunque contravvenzione degli Agenti di 
cambio o Sensali agli articoli 85 e 87 è punita con 
un'ammenda o multa da trenta a trecento lire da 
pronunciarsi dal Tribunale di Prefettura, senza pre- 
giudizio delle ragioni delle Parti pei danni ed in- 
teressi. Inoltre il Tribunale di Commercio potrà 
pronunziare la sospensione del contravventore dal- 
l'esercizio delle sue funzioni per un tempo esten- 
sibile a due mesi. 

11 contravventore alle disposizioni dell'ultimo 
alinea dell'articolo 87 decaderà dal diritto di ot- 
tenere il prezzo della sua mediazione. 

91. Un Agente di cambio o- Sensale non può in 
verun caso e sotto alcun pretesto fare operazioni 
di commercio o di banca per conto proprio. 

Non può interessarsi ne direttamente ne in* 
direttamente a suo nome, o sotto il nome d'inter- 
posta persona, in alcuna impresa commerciale. 

Non può ricevere nè fare pagamenti per conto 
de' suoi commettenti. 

Non può negoziare veruna lettera di cambio, 
biglietto all'ordine od altri effetti, nè vendere ve- 
runa merce, appartenenti a coloro, il fallimento dei 
quali fosse conosciuto. 

92. Gli Agenti di cambio o Sensali non possono 
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rendersi garanti dell'esecuzione dei contratti dei 
quali sono mediatori. 

93. Qualunque contravvenzione alle disposizioni 
enunciate nei due precedenti articoli è punita con 
una multa, che viene pronunciata dal Tribunale 
di Prefettura, estensibile a lire tremila, senza pre- 
giudizio delle ragioni delle Parti pei danni ed in- 
teressi; dà anche luogo, secondo le circostanze, 
alla destituzione. 

94. II Tribunale di Commercio, venendo a co- 
noscere alcuna delle contravvenzioni qui sopra ac- 
cennate, potrà pronunziare la sospensione intanto 
dell'Agente o Sensale^ ed in qualunque caso darà 
pronto avviso delle contravvenzioni all'Avvocato 
Fiscale, onde possa provocare dal Tribunale di 
Prefettura la condanna alla multa. 

95. Si avrà per destituito ogni Agente di cambio 
o Sensale, che fosse dichiaralo in istato di falli- 
mento, oltre le maggiori pene stabilite dal Codice 
penale pel caso di bancarotta. Anche in caso di 
semplice fallimento, l'Agente di cambio o Sensale 
sarà sottoposto alle pene pronunciate contro il com- 
merciante reo di bancarotta semplice. 

96. In tutto ciò che riguarda la negoziazione e 
trasmessane di proprietà degli effetti pubblici è 
provvisto da leggi e regolamenti particolari. 
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TITOLO V. 

DEI COMMISSIONARI. 

i 

SEZIONE PRIMA 
Dei commissionari in genere. 

97. Il commissionario è colui che fa atti di com- 
mercio in suo nome proprio o sotto quello di una 
ragione sociale, per ordine e per conto di un com- 
mettente, mediante salario o provvisione. 

98. Il commissionario non è tenuto verso di co- 
lui col quale traffica di indicare il nome della per- 
sona per la quale agisce. 

Egli è direttamente obbligato verso colui col 
quale ha contrattato, e come se l'affare fosse suo 
proprio. 

99. Il commettente non ha azione contro co- 
loro coi quali il commissionario ha fatto il traf- 
fico, nè questi hanno azione contro il commettente. 

4 00. Qualora il commissionario agisca in nome 
del suo commettente, i suoi diritti e doveri an- 
che contro i terzi sono determinati dalle disposi- 
zioni del Codice civile, lib. Ili, tit. XVII Del 
Mandato. 

4 01. È in facoltà del commissionario di accet- 
tare o di non accettare il mandato del commet- 
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tente, ma ove non lo accetti, deve nel più breve 
termine possibile far conoscere il suo rifiuto al 
commettente ; e se da questo gli fossero stati spe- 
diti degli effetti, dovrà, nonostante il suo rifiuto, 
farli riporre in luogo sicuro e vegliare alla conser- 
vazione dei medesimi a spese del commettente, fin- 
che questi abbia potuto dare le disposizioni che 
crederà di suo interesse. 

102. Qualunque commissionario che abbia fatto 
anticipazioni sulle merci che gli sono state spedite 
da un'altra piazza per essere vendute per conto di 
un commettente, ha privilegio pel rimborso delle 
sue anticipazioni, interessi e spese sul valore delle 
merci, se le medesime si trovano a sua disposi- 
zione, sia nei suoi magazzini, sia in un deposito 
pubblico, o se, prima che esse sieno giunte, può 
provare per mezzo di polizza di carico o di lettera 
di vettura la spedizione che gli è stata fatta. 

103. Il commissionario che ha comprato merci 
per conto altrui eserciterà sulle medesime il pri- 
vilegio espresso nell'articolo precedente per rim- 
borsarsi del prezzo pagato o che dovrà pagare, 
purché le merci si trovino a sua disposizione, sia 
nei suoi magazzini, sia in un deposito pubblico, 
ovvero che, prima di giungere nei magazzini del 
commettente, egli provi per mezzo di polizza di 
carico o di lettera di vettura la spedizione che 
gliene avrà fatta. 

104. Il commissionario, cui furono spedite le 
merci o che le ha comprate per conto del com- 



* 



Digitized by Google 



tit. v. Dei commissionari. 29 
mettente, ove per conto dello stesso commettente 
le abbia vendute e consegnate, si rimborsa sul pro- 
dotto della vendita dell'ammontare delle sue anti- 
cipazioni, degli interessi e delle spese, a preferenza 
dei creditori del commettente. 

405. Qualunque imprestito, anticipazione o pa- 
gamento che possa essersi fatto sulle merci depo- 
sitate o consegnate da persona residente nel luogo 
del domicilio del commissionario, non dà privilegio 
al commissionario, o depositario, se non osservate 
le disposizioni del tit. XXI, lib. Ili del Codice ci- 
vile Del pegno. 

Oltre la materiale tradizione delle merci, terrà 
però miche luogo della consegna del pegno, di cui 
nell'articolo 24 29 del Codice civile, la rimessione 
della polizza di carico o della lettera di vettura, 
debitamente girata, trattandosi di merce ancora in 
viaggio; e quando si tratti di merce esistente nei 
Porti-franchi, ne terrà luogo il devallo, ossia la 
trascrizione fatta nei libri doganali del passaggio 
della proprietà della merce da un * negoziante ad 
un altro. 

SEZIONE II. 

c 

Dei commissionari per trasporti per terra e per acqua. 

4 06. 11 commissionario che s'incarica di un tras- 
porto per terra o per acqua, è obbligato di scri- 
vere nel suo libro giornale la dichiarazione della 
natura e della quantità delle merci, e, se ne è ri- 
chiesto, anche del loro valore. 
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4 07. Egli ò garante dell' arrivo delle merci ed 
effetti nel termine stabilito dalla lettera di vet- 
tura, ad eccezione dei casi di forza maggiore le- 
galmente provata; 

Delle avarie o perdite delle merci ed effetti, 
se non vi è stipulazione contraria nella lettera di 
vettura, ovvero forza maggiore; 

Dei fatti del commissionario intermedio^ al 
quale egli indirizza le merci. 

4 08. La merce uscita dal magazzino di colui che 
vende, o di colui che spedisce, è trasportata, se 
non vi è patto contrario, a rischio e pericolo di 
colui a cui essa appartiene, salvo il suo regresso 
contro il commissionario ed il vetturale incaricati * 
del trasporto. 

4 09. La lettera di vettura forma un contratto 
tra colui che spedisce ed il vetturale,, o tra colui 
che spedisce, il commissionario ed il vetturale. 

4 4 0. La lettera di vettura debbe avere la data. 
Essa debbe esprimere 

La natura ed il peso o la misura degli og- 
getti da trasportarsi; 

Il termine entro cui il trasporto debbe essere 
effettuato. 

Essa indica 

Il nome ed il domicilio del commissionario, 
qualora ve ne sia uno, per la cui interposizione si 
operi il trasporto ; 

Il nome di colui a cui la merce è indirizzala; 

11 nome e domicilio del vetturale. 
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Essa enuncia 
Il prezzo della vettura; 

L'indennizzazione dovuta per cagione di ri- 
tardo. 

Essa è sottoscritta da chi spedisce o dal com- 
missionario. 

Essa porta in margine le marche ed i numeri 
degli oggetti da trasportare. 

La lettera di vettura è copiata dal commis- 
sionario sopra un registro parafrato e numerato 
senza intervalli od interruzioni. 

SEZIONE III. 
Del vetturale. 

44 4. Il vetturale è garante della perdita degli 
oggetti da trasportare, ad eccezione dei casi di 
forza maggiore. 

Egli è garante delle avarie, fuori però di quelle 
che dipendono da vizio inerente alla cosa o da forza 
maggiore. 

412. Se per effetto di forza maggiore il tra- 
sporto non è effettuato nel termine convenuto, non 
vi è luogo ad indennizzazione contro il vetturale 
per causa di ritardo. 

4 4 3. La ricevuta degli oggetti trasportati ed il 
pagamento del prezzo della vettura estinguono ogni 
sorta di azione contro il vetturale. 

4 4 4. In caso di rifiuto o controversia per la 
ricevuta degli oggetti trasportati, il loro stato è ve- 
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rificato e comprovato da periti nominati dal Pre- 
sidente del Tribunale di Commercio, ed in sua 
mancanza dal Giudice di Mandamento, ed in virtù 
di un decreto posto appiè di ricorso. 

Può esserne ordinato il deposito, o sequestro, 
e quindi il trasporto in un magazzino di pubblico 
deposito. 

La vendita può esserne ordinata in favore 
del vetturale sino a concorrenza del prezzo della 
vettura, dei dritti pagati nel viaggio e delle spese 
straordinarie che si fossero rese necessarie per la 
conservazione degli oggetti trasportati, legalmente* 
provate. 

4 4 3. Il disposto dall'articolo 340, lit. Vili, Del 
nolo, lib. II, può essere invocato dal vetturale ed 
applicato al medesimo. 

4 4 6. Le disposizioni contenute nel presente ti- 
tolo sono comuni ai padroni di barche ed agli im- 
presari di diligenze e di vetture pubbliche. 

4 4 7. Ogni azione contro il commissionario ed il 
vetturale, per motivo di perdita od avaria delle 
merci, è prescritta dopo sei mesi per le spedizioni 
fatte nell'interno dello Stato, e dopo un anno per 
quelle che sono fatte all'estero; da computarsi, 
pei casi di perdita, dal giorno in cui il trasporto 
delle merci avrebbe dovuto essere fatto, e pei casi 
di avarie, dal giorno in cui è slata fatta la con- 
segna delle merci: e ciò senza pregiudizio dei casi 
di frode o di infedeltà. 
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TITOLO VI. 

DELLE PROVE DEI CONTRATTI DI COMPRA E VENDITA. 

* 4 4 8. Le compre e vendite si provano con atti 
pubblici; 

Con scritture private; 

Colla nota di un Agente di cambio o di un 
Sensale, debitamente sottoscritta dalle Parti; 
Con una fattura accettata; 
Colla corrispondenza frale Parti intervenuta; 
Coi libri delle Parti, e degli Agenti di cam- 
bio e Sensali, secondo le regole stabilite dagli ar- 
ticoli 24, tit. il, Dei libri di commercio, e 88 e 
89, tit. IV, Delle Borse di commercio, ecc; 

Colla prova testimoniale in tutti i casi in cui 
il Tribunale creda di ammetterla., nonostante il 
disposto dall'articolo 4454 del Codice civile; 

Con ogni altro genere di pròve ammesso dalle 
leggi civili. 
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■ 

TITOLO VII. 

DELLE LETTERE DI CAMBIO, DEI BIGLIETTI ALL'ORDINE 
E DELLA PRESCRIZIONE AD ESSI RELATIVA. 

SEZIONE l. 
Delti lettere di cambiò. 

si. 

Della forma della lettera di cambio. 

ii9. La lettera di cambio è tratta da un luogo 
sopra un altro. 

Essa è datata. 

Essa enunzia 

La somma da pagarsi ; 

Il nome di colui che debbe pagare; 

Il tempo ed il luogo in cui il pagamento debbe 
effettuarsi ; 

Il valore somministrato in moneta, in merci, 
in conto od in qualunque altra maniera. 

Essa è all'ordine di un terzo, o all'ordine del 
traente medesimo. 

Essa esprime, se è per I.', 2.", 3.", 4.", ecc.; 
debbono pera la i.% 2.', 3.', ed ulteriori lettere 
di cambio essere tutte di uno stesso tenore, salva 
solo la diversa indicazione che debbe far vi si di es- 
sere 1.', 2.', od ulteriore lettera. 
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120. Una lettera di cambio può essere tratta 

•Sopra una persona e pagabile al domicilio di un 

terzo. 

Essa può essere tratta per ordine e per conto 
di un terzo. 

4 24. Le lettere di cambio da un luogo dei Hegii 
Stati sopra un luogo di estero dominio, o da un 
luogo estero sopra un luogo dei Regii Slati pos- 
sono essere tratte da qualunque e sopra qualunque 
persona anche non commerciante. 

-4 22. Le lettere di cambio da uno sopra altro 
luogo dei Regii Siali non possono essere tratte che 
da un commerciante sopra altro commerciante; al- 
trimenti non saranno riputate che semplici obbli- 
gazioni contratte per iscrittura privata, e non avranno 
che gli effetti di simili obbligazioni. 

Nullameno i commercianti che vi avessero ap- 
posta la loro firma potranno essere convenuti avanti 
la giurisdizione commerciale ed astretti al paga- 
mento di esse, secondo le regole e coi mezzi sta- 
biliti per le lettere di cambio, semprecchè il pos- 
sessore abbia dal suo canto adempiti i doveri im- 
postigli dalle leggi sulle lettere di cambio. 

4 23. Le lettere di cambio da uno sopra altro 
luogo dei Regii Stati che fossero tratte da un com- 
merciante sopra altro commerciante, ma per or- 
dine e per conto di un terzo, saranno pure ripu- 
tale semplici obbligazioni in riguardo al terzo, se 
egli non è commerciante. 

4 24. Parimente la soscrizione di femmine non 
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commercianti sopra lettere di cambio, ancorché solo 
nella qualità di giranti, non sarà riguardo ad esse 
riputata che una semplice obbligazione. 

4 25. Sono riputale semplici obbligazioni quanto 
a tulli le lettere di cambio contenenti supposizione 
sia di nome, sia di qualità, sia di domicilio, sia 
dei luoghi da cui sono tratte o nei quali sono 
pagabili. 

4 26. Le lettere di cambio sottoscritte da minori 
non commercianti sono nulle in riguardo ad essi, 
salvi i diritti rispettivi delle Parti in conformila 
dell'articolo 4 404 del Codice civile. 

$FF. 

Della prove ùt a dei fondi. 

» • • • * * 

127. La provvista dei fondi debbe essere fatta 
dal traente o da quello per conto di cui la lettera 
di cambio sarà tratta , e senza che il traente per 
conto altrui cessi di essere personalmente obbligato 
verso i giranti ed il possessore soltanto. 

128. Vi è provvista di fondi se, alla scadenza 
della leltera di cambio, quello su cui è tratta è 
debitore verso del traente o di colui per cui conto 
essa e tratta, di somma almeno eguale a quella 
portata dalla lettera di cambio. 

4 29. L'accettazione suppone la provvista; essa 
ne stabilisce la prova rimpelto al possessore ed ai 
giranti. 

Il solo traente, o vi abbia o non vi abbia 
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accettazione, è in obbligo di fare prova in caso 
di contestazione che coloro, sopra dei quali era 
tratta la cambiale r avevano provvisione alla sca- 
denza ; altrimenti egli è obbligato a guarentirla , 
benché il protesto sia fatto dopo i termini stabiliti. 

130. In ni un caso il possessore di una lettera 
di cambio protestata ha diritto sulla provvisione 
fatta dal traente al trattario. 

Se la lettera di cambio non è stata accettata, 
la provvisione ritorna alla massa in caso di falli- 
mento del traente. 

In caso di accettazione la provvisione resta ai 
trattario, salva la di lui obbligazione di soddisfare 
il possessore della lettera di cambio. 

% ni 

Dell' accettazione. 

■ 

131. Il traente ed i giranti di una lettera di 
cambio sono garanti solidari dell'accettazione e del 
pagamento alla scadenza. 

132. Il rifiuto di accettazione è provato per 
mezzo di un atto che si chiama protesto per man- 
canza' di accettazione. 

133. Sulla notificazione del protesto per man- 
canza di accettazione, i giranti ed il traente sono 
rispettivamente tenuti, mediante fideiussione, di as- 
sicurare il pagamento della lettera di cambio alla 
sua scadenza o di effettuarne il rimborso colle spese 
di protesto e di ricambio. 
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Il fideiussore sia del traente, sia del girante 
non è solidario, fuorichè con quello dei due del 
quale si rese fideiussore. 

4 34. Quegli che accetta nna lettera di cambio 
contrae l'obbligo di pagarne V ammontare. 

L'accettante non può essere restituito in in- 
tiero contro la sua accettazione, ancorché il traente 
avesse fallito a sua insaputa prima dell'accettazione. 

4 35. L'accettazione di una lettera di cambio è 
scritta sulla stessa lettera e debbe essere sottoscritta» 
dall' accettante. 

L'accettazione è sufficientemente espressa colla 
parola accettata. 

È apposta la data, se la lettera è ad mio a 
più giorni o mesi di vista; ed in questi casi la 
mancanza di data dell'accettazione rende la lettera 
esigibile al termine in essa espresso da decorrere 
dalla sua data. 

4 36. L'accettazione di una lettera di cambio pa- 
gabile in luogo diverso da quello della dimora 
dell'accettante indica il domicilio, ove debbe essere 
fatto il pagamento od ove debbono farsi le dili- 
genze. 

4 37. L'accettazione noti può essere condizionale,, 
ma può essere ristretta quanto alla somma. 

In questo caso il possessore è obbligato di fa re- 
protestare la lettera di cambio pel soprappi ù. 

4 38. Una lettera di cambio debbe essere accet- 
tata tosto che viene presentata, od al più tardi 
nelle ventiquattro ore dopo la presentazione. 
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Dopo le ventiquattro ore se essa non si re* 
stituisce accettata o non accettata, colui che V ha 
ritenuta è soggetto ai danni ed interessi verso il 
possessore. 

$iv. 

Dell'accettazione per intervenzione. 

4 39. In caso di protesto per mancanza di ac- 
cettazione, la lettera di cambio può essere accet- 
tala da un terzo che intervenga per il traente, o 
per uno dei giranti. 

L' intervenzione è menzionata nell'atto di pro- 
testo ed è sottoscritta dall' interveniente. 

i 40. L' interveniente è in obbligo di notificare 
senza dilazione la sua intervenzione a quello per 
ani è intervenuto. 

l\k. Il possessore della lettera di cambio con- 
serva tutti i suoi diritti contro il traente ed i gi- 
ranti, per icausa della mancanza di accettazione di 
quello su cui la lettera era tratta, nonostante ogni 
accettazione per intervenzione. 

Della scadenza. 

A 42. Una lettera di cambio può essere tratta 
A. vista ; 

Ad uno o più giorni ) 

Ad uno o più mesi | di vista; 

Ad uno o più usi J 
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Ad uno o più giorni ì 

Ad uno o più mesi > di data ; 

Ad uno o più usi ] 

A giorno fisso o determinato; 

In fiera. 

4 43. La lettera di cambio a vista è pagabile alia 
sua presentazione. 

4 44. La scadenza di una lettera di cambio 
Ad uno o più giorni 
Ad uno o più mesi di vista, 

Ad uno o più usi 
è fissata dalla data dell 1 accettazione , o da quella 
del protesto in mancanza di accettazione. 

145. L'uso è di trenta giorni, ì quali corrono 
dal giorno Successivo alla data della lettera di 
cambio. 

I mesi sono computati secondo la fissazione 
del calendario Gregoriano. 

4 46. Una lettera di cambio pagabile in fiera 
scade alla vigilia del giorno stabilito per l'ultimo 
della fiera , o nel giorno della fiera se essa non 
dura che un solo giorno. 

4 47. Se la lettera di cambio scade in giorno 
festivo, essa è pagabile il giorno precedente. 

4 48. Tutte le dilazioni di grazia, di favore, di 
uso o di consuetudine locale per il pagamento delle 
lettere di cambio sono abrogate. 
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§ VI. 
Della girata. 

149. La proprietà di una lettera di cambiò si 
trasferisce per mezzo della girata^ 

4 50. La girata ha la sua data. 

Essa esprime il valore somministrato in mo- 
neta , in merci ? in conto od in qualunque altra 
maniera. 

Essa esprime il nome di colui all'ordine del 
quale è fatta. 

Si può adempiere al prescritto di quest'arti- 
colo quanto all' indicazione della data o del valore 
colle parole - data - o - valore come sopra - o 
- come retro -; ma tali parole si riferiscono sola- 
mente alla scritturazione che immediatamente pre- 
cede la girata. 

454. Se la girata non è conforme alle disposi- 
zioni dell'' articolo precedente , non trasferisce la 
proprietà e non è che una procura. 

Lo stesso sarà ove la girata sia fatta dopo 
la scadenza della lettera di cambio. 

4 52. Chiunque dolosamente antidaterà o posda- 
terà qualsivoglia lettera di cambio, ordine o girata, 
sarà sottoposto alla pena del falso. 
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S vii. 

Della solidarietà. 

4 53. Tutti coloro che hanno firmata, accettata 
o girata una lettera di cambio sono obbligati alla 
garanzia solidaria verso il possessore. 

S Vili. 
Dell'avallo. 

4 54. 11 pagamento di una lettera di cambio , 
oltre V accettazione e la girata, può essere garan- 
tito con avallo, ossia coll'obbligazione di un terzo. 

4 55. Tale garanzia viene data da un terzo sulla 
lettera stessa o per atto separato. 

Il datore di avallo è obbligato in solido e per 
gli stessi mezzi che il traente ed i giranti, salve 
le diverse convenzioni delle Parti. Sarà però ri- 
putato semplice obbligazione l'avallo dato da per- 
sona non commerciante a lettere di cambio tratte 
da un luogo sopra altro luogo dei Regii Stali. 

S IX. 

Del pagamento. 

4 56. La lettera di cambio debbe essere pagata 
colla moneta in essa indicata. 
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Se la moneta indicala non avrà eorso legale o 
commerciale negli Stali, e se il corso non sarà 
stato espresso nella lettera di cambio, il pagamento 
si farà in moneta del paese al corse- del giorno 
della scadenza e del luogo del pagamento ; e qua- 
lora non vi sia corso di cambio, al corso della 
piazza più vicina. 

4 57. Quegli che paga una lettera di cambio 
prima della sua scadenza è risponsabile della vali- 
dità del pagamento. 

4 58. Quegli che paga una lettera di cambio alla 
sua scadenza, e senza opposizione, si presume va- 
lidamente liberato. 

4 59. Il possessore di una lettera di cambio non 
può essere costretto a riceverne il pagamento pri- 
ma della scadenza. 

460. 11 pagamento di una lettera di carnbio fatto 
sopra seconda, terza, quarta, ecc. è valido, quando 
la seconda, terza, quarta, ecc. esprime che tale 
pagamento annulla l'effetto delle altre. 

4 64. Quegli che paga una lettera di cambio so- 
pra seconda, terza, quarta, ecc., senza ritirare quella 
sulla quale si trova la sua accettazione, non resta 
liberato in riguardo al terzo possessore di essa ac- 
cettazione. 

4 62. Non sono ammesse contro il possessore 
d' una lettera di cambio le eccezioni che riflettono 
la persona dei suoi cedenti : quelle personali al 
possessore non possono ritardare il pagamento della 
lettera di cambio, se non sono liquide o di pronta 
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soluzione. Ove siano di più lunga indagine, la 
discussione ne sarà rimandata in prosecuzione del 
giudizio, e intanto non sarà ritardata la condanna 
al pagamento, con o senza cauzione, secondo il 
prudente arbitrio del Tribunale. 

163. Non è ammessa opposizione al pagamento, 
fuorichè in caso di perdita della lettera di cambio; 
o di fallimento del possessore. 

4 64. In caso di perdita di una lettera di cam- 
bio non accettata, quegli al quale essa appartiene, 
può dimandarne il pagamento sopra seconda, terza, 
quarta, ecc 

4 65. Se la lettera di cambio perduta è rivestita 
dell' accettazione , il pagamento non può essere 
esatto sopra seconda, terza, quarta, ecc., salvo che 
per ordinanza del Giudice, e mediante fideiussione. 

4 66. Se quegli che ha perduta la lettera di cam- 
bio, accettata o no, non può presentare la secon- 
da, terza, quarta, ecc., può chiedere il pagamento 
della lettera di cambio perduta ed ottenerlo, me- 
diante ordinanza del Giudice, giustificandone la 
proprietà coi suoi libri od anche colla corrispon- 
denza, e dando fideiussione. 

4 67. In caso di rifiuto di pagamento, sulla do- 
manda fattane in forza dei due articoli precedenti, 
il proprietario della lettera di cambio perduta con- 
serva tutti i suoi diritti mediante un atto di prò- 
testo. 

Quest'atto debbe essere fatto nel giorno suc- 
cessivo alla scadenza della lettera di cambio per- 
duta. 
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Esso debbe essere notificato al traente ed ai 
giranti, nelle forme e nei termini in appresso sta- 
biliti per la notificazione del protesto. 

4 68. Il proprietario della lettera di cambio per- 
duta debbe, per procurarsene la seconda, indiriz- 
zarsi al suo girante immediato, il quale è in ob- 
bligo di prestargli il suo nome e le sue cure per 
agire verso il proprio girante, e risalendo così di 
girante in girante sino al traente della lettera. 11 
proprietario della lettera di cambio perduta sop- 
porta le spese. 

169. L'obbligazione' del fideiussore mentovata 
negli articoli 4 65 e 4 66, è estinta dopo tre anni, 
se durante tale tempo non vi siano state domande 
giudiziali. 

4 70. I pagamenti fatti a conto sull'ammontare 
di una lettera di cambio sono a scarico del traente 
e dei giranti. 

Il possessore è obbligato a far protestare la 
lettera di cambio pel soprappiù. 

471. I Giudici non possono accordare veruna 
dilazione pel pagamento di una lettera di cambio. 

* - ■ 

Del pagamento per intervenzione. 

4 72. Una lettera di cambio protestala può es- 
sere pagata da chiunque intervenga per il traente, 
o per uno dei giranti. 

L'intervenzione ed il pagamento sono dichia-' 
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rati nell'atto di protesto, od a seguito del mede- 
simo atto. 

Ì7S. Quegli che paga una lettera di cambio per 
intervenzione è surrogato nei diritti del possessore 
ed è obbligalo agli slessi doveri per le formalità 
da adempiersi. 

Se il pagamento per intervenzione è fatto per 
conio del traente lutti i giranti sono liberati. 

Se è fatto per conto di un girante sono libe- 
rati tutti i giranti susseguenti. 

Se vi è concorrenza pel pagamento di una 
lettera di cambio per intervenzione è preferito 
colui che opera maggior numero di liberazioni. 

Se quegli a di cui carico la lettera di cambio 
era originariamente tratta, e contro il quale è stato 
fatto il protesto per mancanza di accettazione si 
presenta per pagarla, sarà preferito ad ogni altro. 

S XI. 

Dei diritli e. dei dovari del possessore. 

17 4. 11 possessore di una lettera di cambio sia 
a vista, sia ad uno, o più giorni, o mesi, od usi 
. di vista, se la medesima è tratta fra le diverse 
piazze dei Regii Stali, debbo esigerne il pagamento 
o l'accettazione entro tre mesi dalla su» data, sotto 
pena di perdere il diritto di ricorrere contro i gi- 
ranti ed anche contro il traente, se questi ha fatto 
provvista di fondi. 

Il termine è di sei mesi, se la lettera è tratta 
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da Stati esteri del Continente o dell'isole d'Europa, 
sui Regii Stati, 

Il termine è di olio mesi per le lettere di 
cambio tratte dagli Scali del Levante e dalle coste 
settentrionali dell'Africa. 

Esstt è di un anno per le lettere di cambio- 
tratte dalle coste occidentali d'Africa sino al Capo 
di Buona Speranza inclusi ramente, del pari che 
dal Continente e dalle isole delle Indie occidentali. 

È di due anni per le lettere di cambio tratte 
dal Continente e dalle isole delle Indie orientali. 

La stessa decadeuza avrà luogo contro il pos- 
sessore di una lettera di cambio a vista, ovvero 
ad uno o più giorni, mesi, od usi di vista, tratta 
dai Regii Stati e pagabile in paesi stranieri, che non 
ne esigerà il pagamento o l'accettazione nei ter- 
mini sopra stabiliti per ciascuna delle rispettive di- 
stanze. 

Il termine di sei mesi per le lettere tratte 
dalle isole d'Europa e quello di otto mesi, di un 
anno e di due anni è raddoppiato in tempo di 
guerra marittima. E pure raddoppiato in tempo di 
guerra marittima il termine di tre mesi per le let- 
tere di cambio tratte dai Regii Stati di terraferma 
sulla Sardegna o Capraia, e* dalla Sardegna o Ca- 
praia sui Regii Stati di terraferma. 

Le disposizioni, di coi in quest'articolo, non* 
porteranno però pregiudicio alle convenzioni con- 
trarie che avessero luogo fra il traente, quello a 
cui favore la lettera è tratta, ed eziandio i giranti. 
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4 75. Il possessore della lettera di cambio debbe 
esigerne il pagamento il giorno della scadenza. 

4 76. Il rifiuto del pagamento debbe essere ac- 
certato nel giorno che segue quello della scadenza, 
con un atto che si chiama protesto per mancanza 
di pagamento. 

Se tale giorno è festivo, il protesto è fatto 
nel giorno seguente. 

* • 

4 77. Il possessore non è dispensato dal fare il 
protesto per difetto di pagamento, nè per protesto 
per mancanza di accettazione, nè per morte o falli- 
mento di colui su cui è tratta la lettera di cambio. 

Nel caso di fallimento dell'accettante avanti 
la scadenza, il possessore della lettera di cambio 
può far protestare ed esercitare il suo regresso. 

4 78. Il possessore di una lettera di cambio prò 
testata per difetto di pagamento, può esercitare la 
sua azione di garanzia, 

O individualmente contro il traente e ciascuno 
dei giranti; 

O collettivamente contro i giranti ed il traente. 

La stessa facoltà ha pure ciascuno dei giranti 
verso il traente ed i giranti anteriori. 

4 79. Se il possessore della lettera di cambio eser- 
cita il regresso individualmente contro il suo ce- 
dente, gli deve fare notificare il protesto, ed in 
mancanza di rimborso farlo citare in giudizio nei 
quindici giorni susseguenti alla data del protesto, 
se il cedente dimora nel luogo dove la lettera di 
cambio era pagabile od in distanza non maggiore 
di cinque miriametri da esso luogo. 
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Questo termine, quanto al cedente domiciliato 
a maggiore distanza di cinque miriametri dal luogo 
predetto, è accresciuto di un giorno per ogni due 
miriametri e mezzo eccedenti i cinque miriametri. 

Per le lettere di cambio tratte dai Regii Stati 
di terraferma e pagabili nella Sardegna o Capraia, 
o tratte dalla Sardegna o Capraia e pagabili nei Re- 
tili Stati di terraferma, il termine è di due mesi, 
ed è duplicato in tempo di guerra marittima. 

180. Venendo protestate le lettere di cambio 
traile dai Regii Stali e pagabili altrove, si agisce 
contro i traenti ed i giranti dimoranti nei Regii 
Stali nei termini infra espressi: 

Di due mesi per quelle che sono pagabili nel- 
l'Italia e nelle isole adiacenti, e negli altri Stali 
limitrofi; 

Di quattro mesi per quelle che sono pagabili 
negli altri Stati d'Europa; 

Di sei mesi per quelle che sono pagabili negli 
scali di Levante e nelle coste settentrionali del- 
l'Africa ; 

Di un anno per quelle che sono pagabili nelle 
coste occidentali dell'Africa sino al Capo di Buona 
Speranza inclusi vamentc, e nelle Indie occidentali ; 

Di due anni per quelle che sono pagabili nelle 
Indie orientali. 

I termini sgpra indicali di sei mesi, di un 
anno, o di due anni sono duplicati • in tempo di 
guerra marittima ; così pure il termine di due mesi 
per le lettere di cambio pagabili nelle isole d'Italia. 

4 
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4 84. Se il possessore della lettera di cambio eser- 
cita il suo regresso collettivamente contro i gi- 
ranti ed il traente, gode, relativamente a ciascuno 
di essi, del termine stabilito dagli articoli prece- 
denti, 

Ciascuno dei giranti ha il diritto di esercitare 
lo stesso regresso, o individualmente o collettiva- 
mente, entro lo stesso termine. 

Quanto ad essi, il termine corre dal giorno 
successivo alla data della citazione in giudizio. 

182. Dopo la scadenza dei termini di cui sopra 
Per la presentazione della lettera di cambio 

a vista, o ad uno o più giorni o mesi od usi di 
vista; 

Per il protesto in difetto di pagamento: 
Per l'esercizio dell'azione di garanzia; 
11 possessore della lettera di cambio è deca- 
duto da ogni diritto contro i giranti. 

183. I giranti sono egualmente decaduti da 
ogni azione di garanzia contro i loro cedenti, dopo 
i termini stabiliti qui sopra, ciascuno in ciò che lo 
concerne. 

4 84. Decadono altresì da ogni azione di garan- 
zia il possessore ed i giranti, anche in riguardo 
al traente, se quest'ultimo prova che alla scadenza 
della lettera di cambio vi era provvista di fondi 
presso del trattario, senza che aj tempo stesso vi 
fosse fallimento del trattario medesimo. 

Il possessore della lettera di cambio in tale 
caso non conserva azione fuori che contro il trat- 
tario. 
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4 85. Gli effetti della perdita di azione pronun- 
ciala dai tre articoli precedenti cessano in favore 
del possessore contro irl traente o contro quello dei 
giranti, il quale, dopo spirati i termini stabiliti per 
il protesto, per la notificazione del medesimo e 
per la citazione in giudizio, abbia ricevuto per 
conto, per compenso, od altrimenti, i fondi desti- 
nati al pagamento della lettera di cambio. 

186. Indipendentemente dalle formalità ordinale 
per l'esercizio dell'azione di garanzia, il possessore 
di una lettera di cambio protestata per mancanza 
di pagamento, può ottenere dal Giudice il sequestro 
in via conservatoria degli effetti mobili dei traenti, 
degli accettanti e dei giranti. 

§ Xlf. 
Dei protesti. 

4 87. I prolesti per mancanza di accettazione o 
di pagamento, sono fatti da un Notaio con due te- 
stimoni. Il Notaio richiesto non può ricusarsi di 
farlo sotto pena di multa estensibile a lire cinque- 
cento e senza pregiudicio del risarcimento dei danni 
che il richiedente ne risentisse. 

Il protesto debbe essere fatto 

Al domicilio di colui su cui la lettera di cani- 
bio è pagabile od al suo ultimo domicilio cono- 
sciuto ; 

Al domicilio delle persone indicate dalla let- 
tera di cambio per pagarla al bisogno; 
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Al domicilio del terzo che ha accettato per 
intervenzione: 

E tutto ciò con un solo e medesimo atto. 

In caso di falsa indicazione di domicilio, il 
prolesto è preceduto da un atto di perquisizione. 
4 88. L'atto di protesto contiene: 

La trascrizione letterale della lettera di cam- 
bio, dell'accettazione, delle girate e delle racco- 
mandazioni che vi sono indicate; 

L'intimazione di pagare l'ammontare della let- 
tera di cambio. 

Esso enuncia 

La presenza o l'assenza di chi debbe pagare; 

I motivi del rifiuto di pagare e l'impotenza 
od il rifiuto di sottoscrivere. 

4 89. Nessun atto per parte del possessore della 
lettera di cambio può supplire all'atto di protesto, 
eccettuato il caso previsto dagli articoli 4 63 ese- 
guenti, relativi alla perdita della lettera di cambio. 

La clausola che nella lettera fosse apposta dal 
traente - senza spese e senza protesto - od altra 
simile che dispensi dal protesto, esclude la qualità 
di lettera di cambio^ che si risolve in un assegno 
o mandato di pagamento e non ha che gli effetti 
di una semplice obbligazione. 

La stessa clausola apposta solo dai giranti è 
nulla e si avrà come non scritta. 

4 90. I Notai sono tenuti, sotto pena di destitu- 
zione, delle spese, dei danni ed interessi verso le 
Parti, di lasciare copia esatta del protesto ai ri- 
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chiedenti, e di custodirne l'originale nei loro mi- 
nutari, inserendolo nei medesimi per ordine di data. 

S XIII. 

Del ricambio. 

191. Il ricambio si effettua per mezzo di ritratta 
ossia rivalsa. 

192. La rivalsa e una nuova lettera di cambio, 
per mezzo della quale il possessore si rimborsa sul 
traente o sopra uno dei giranti del capitale della 
lettera protestata, delle spese fatte e del nuovo 
cambio che egli paga. 

La rivalsa può essere tratta dal possessore , 
quantunque non commerciante , purché accenni 
nella lettera che la medesima è tratta per rivalsa, 
ovvero indichi in essa 1' ammontare del conto di 
ritorno. 

193. Il ricambio si regola, in ordine al traente, 
col corso del cambio del luogo in cui la lettera 
di cambio era pagabile sopra il luogo da cui essa 
e stata tratta. 

Si regola, in ordine ai giranti, col corso del 
cambio del luogo in cui la lettera è stata ceduta 
• o negoziata da essi sopra il luogo in cui si effettua 
il rimborso. 

194. La rivalsa è accompagnata da un conto di 
ritorno. 

195. Il conto di ritorno comprende 

La somma capitale della lettera di cambio 
protestata; 
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Le speso di protesto ed altre spese legittime, 
come commissioni di banca, senseria, bollo e porto 
di lettere. 

Esso enuncia 

Il nome di colui su cui la rivalsa è falla ed 
il prezzo del cambio secondo il quale essa è ne- 
goziala. 

Esso è certificato da un Agente di cambio. 

Nei luoghi ove non sono Agenti di cambio è 
certificato da due commercianti. 

È accompagnato dalla lettera di cambio pro- 
testata e da una copia dell'atto di protesto. 

Nel caso in cui la rivalsa sia falla sopra uno 
dei giranti , essa è accompagnata inoltre da un 
certificato che comprova il corso del cambio del 
luogo in cui la lettera di cambio era pagabile so- 
pra il luogo da cui essa e stata tratta. 

196. Non possono essere fatti più conti di ri- 
torno sopra una stessa lettera di cambio. 

Il conto di ritorno è rimborsato da girante 
in girante rispettivamente e definitivamente dal 
traente. 

197. I ricambi non possono essere cumulati : 
ciascun girante ne sopporta un solo e così pure 
il traente. 

4 98. L'interesse del capitale della leltera di cam- 
bio protestata per difetto di pagamento, è dovuto 
dal giorno del protesto. 

4 99. L'interesse delle spese di protesto, ricam- 
bio ed altre spese legittime, non è dovuto che dal 
giorno della domanda in giudizio. 
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200. Il ricambio non è dovuto, se il conto di 
ritorno non è accompagnato dai certificati di Agenti 
di cambio o di commercianti prescritti dall'arti- 
colo 4 95. 

SEZIONE II. 
Del biglietto all'ordine. 

204. Tutte le disposizioni relative alle lettere 
di cambio e concernenti 
La scadenza ; 
La girata; 
La solidarietà ; 
L'avallo ; 
Il pagamento ; 

Il pagamento per intervenzione ; 
Il protesto; 

I doveri ed i diritti del possessore; 

II ricambio e gli interessi ; 

Sono applicabili ai biglietti aWordine, senza 
pregiudizio delle disposizioni relative ai casi pre- 
visti negli articoli 678 e 679, tit. Della competenza 
dei Tribunali di Commercio lib. IV. 

202. Il biglietto all'ordine è spedito da un com- 
merciante; altrimenti non è che semplice obbli- 
gazione : anche quando è spedito da un commer- 
ciante, le firme dei non commercianti non saranno 
quanto ad essi riputate che semplici obbligazioni. 

203. Il biglietto all'ordine è datato. 
Esso esprime 
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La somma da pagarsi ; 

Il nome di colui al di cui ordine è sotto- 
scritto ; 

II tempo in cui si debbe effettuare il paga- 
mento; 

Il valore somministrato in danaro, in merci, 
rn conto od in qualunque altra maniera. 

SEZIONE III. 

Della prescrizione. 

, 204. Tutte le azioni relative alle lettere di cam- 
bio ed ai biglietti all'ordine si prescrivono dopo 
cinque anni dal giorno del protesto o dell' ultima 
istanza giudiziale , se non vi è stata condanna o 
se il debito non è stato riconosciuto per atto se- 
parato. 

Se non vi fu ne protesto, ne domanda giu- 
diziale , la prescrizione dei cinque anni comincia 
dal giorno della scadenza. 

Nulladimeno i pretesi debitori sono in ob- 
bligo, se ne sono richiesti, di affermare con giu- 
ramento di non essere più debitori ; e le loro ve- 
dove, se vi hanno interesse, i loro eredi od aventi 
causa saranno in obbligo di affermare con giura- 
mento anch'essi di credere di buona fede che nulla 
più sia dovuto. 
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TITOLO PRIMO 

DELLE NAVI E DEGLI ALTRI BASTIMÉNTI DI MARE. 

205. Le navi e gli altri bastimenti di mare 
sono mobili. Nulladimeno sono afletti dai debiti del 
venditore e specialmente da quelli che la legge 
dichiara privilegiati. 

206. Sono privilegiati i credili indicati qui ap- 
presso, secondo l'ordine in cui sono collocali: 

4.° Le spese giudiziali ed altre fatte onde per- 
venire alla vendita ed alla distribuzione del prezzo; 

2. ° I dritti di pilotaggio, tonnellaggio,, scalo, 
ormeggiamento, ancoraggio, darsena o mandraccio : 

3. ° Le paghe del guardiano e le spese di 
guardia del bastimento, dal momento del suo in- 
gresso nel porto sino alla vendita; 

4. ° 11 fitto dei magazzini ove si trovano de- 
positati gli attrezzi ed arredi; 

5. ° Le spese di manutenzione del bastimento, 
e dei suoi attrezzi ed arredi, dopo il suo ultimo 
viaggio ed ingresso nel porto; 

6. ° I salari ed emolumenti del Capitano e 
delle altre persone dell'equipaggio impiegate nel- 
l'ultimo viaggio; 
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7. ° Le somme imprestate al Capitano pei bi- 
sogni del bastimento, durante l'ultimo viaggio, ed 
il rimborso del prezzo delle merci da lui vendute 
per lo stesso oggetto; 

8. ° Le somme dovute al venditore del basti- 
mento, ai somministratori ed agli operai impiegati 
nella costruzione, se il bastimento non ha ancora 
fatto alcun viaggio; e le somme dovute ai credi- 
tori per provviste, lavori, mano d'opera, raccon- 
ciamento, vettovaglie, armamento e corredo prima 
della partenza del bastimento, se ha già navigato. 

11 privilegio per le somministrazioni e prov- 
viste di materiali impiegati nella costruzione o nel 
racconciamento , e per vettovaglie , armamento e 
corredo non ha luogo quando sieno state fatte 
ad un terzo e non direttamente al proprietario del 
bastimento costrutto o racconciato od al Capitano, 
Patrone od altra persona che avesse mandato dal 
proprietario ; 

9. ° Le somme imprestale a cambio marittimo 
sopra il corpo, la chiglia, gli attrezzi ed arredi, 
per riattamento, vettovaglie, armamento c corredo, 

. prima della partenza del bastimento ; 

IO 0 L'ammontare dei premi di assicurazione 
fatta sul corpo, sulla chiglia, sugli attrezzi, arredi 
e sull'armamento e corredo del bastimento, dovuti 
per l'ultimo viaggio ; 

4 4.° I danni e gl'interessi dovuti ai noleg- 
giatori per mancanza di consegna delle merci ca- 
ricate, o per rimborso delle avarie sofferte dalle 
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dette merci per colpa del Capitano o dell' equi- 
paggio. 

I creditori compresi in ciascuno dei numeri 
del presente articolo vengono in concorso prò rata 
nel caso d 1 insufficienza del prezzo ; salvo però il 
disposto dall' articolo 353, Titolo IX Del prestito 
a cambio marittimo. 

207. Il privilegio accordato ai creditori enun- 
ciati nel precedente articolo non può essere eser- 
citato, se non in quanto i crediti sieno giustificati 
nelle forme seguenti: 

4.° Le spese giudiziali saranno comprovate 
dagli stati di spese regolati dai Tribunali com- 
petenti ; 

2. ° I diritti di tonnellaggio ed altri , dalle 
quietanze legali dei ricevitori ; 

3. ° I crediti indicati nei numeri 3 , 4 e 5 
dell'articolo precedente, dagli stali regolati dal Pre- 
sidente del Tribunale di Commercio; 

4. ° I salari e gli stipendi dell'equipaggio, dai 
ruoli d'armamento e disarmamento firmato negli 

Uffici marittimi ; 

5. ° Le somme imprestate, ed il valore delle 

merci vendute pei bisogni del bastimento durante 
V ultimo viaggio, per mezzo di stali firmati dal 
Capitano, avvalorali da processi verbali sottoscritti 
dal medesimo e dai principali delP equipaggio , e 
comprovanti la necessità degli imprestiti e della 
vendita delle merci; 

6. ° La vendita in tutto od in parte del ba- 
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stimento, con atto autentico in conformità del di- 
sposto dall'articolo 24 0; e le somministrazioni per 
la costruzione ed il racconciamento e per l'arma- 
mento, corredo e vettovaglie del bastimento, con 
memorie, fatture o stati sottoscritti dal Capitano, 
firmati dall'armatore , dei quali un duplicato sarà 
depositato nella Segreteria del Tribunale di Com- 
mercio prima della partenza del bastimento od al 
più lardi fra dieci giorni dopo la sua partenza; 

7. ° Le somme imprestate a cambio marittimo 
sopra il corpo, la duglia, gli attrezzi, gli arredi, 
l'armamento ed il corredo , prima della partenza 
del bastimento, mediante convenzione per alto no- - 
tarile o per scrittura privata, di cui le copie od 

1 duplicati saranno depositati nella Segreteria del 
Tribunale di Commercio entro dieci giorni dalla 
loro data ; 

8. ° I premi d'assicurazione , colle polizze o 
coi buoni sottoscritti dall'assicurato e cogli estratti 
dei libri dei Sensali delle assicurazioni ; 

9. ° I danni e gl'interessi dovuti ai noleggia- 
tori, colle Sentenze dei Tribunali o di arbitri che 
fossero intervenute. 

208. I diritti ed i privilegi dei creditori del ven- 
ditore sulle navi e sui bastimenti sono estinti, oltre 
ai modi generali di estinzione delle obbligazioni ; 

Colla vendita giudiziale fatta nelle forme sta- 
bilite dal titolo seguente ; 

Od allorachè, dopo una vendita volontaria , 
il bastimento ha fatto un viaggio in mare sotto 
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il nome ed a rischio dell'acquisitore , e senza op- 
posizione per parte dei creditori del venditore. 

209. Un bastimento è riputato avere fatto un 
viaggio in mare. 

Allorché la sua partenza ed iT suo arrivo si 
sono accertati in due porti diversi, e trenta giorni 
dopo la sua partenza ; 

Allorché, senza che il bastimento sia arrivalo 
in un altro porto, sono trascorsi più di sessanta 
giorni fra la partenza ed il ritorno di esso nel 
medesimo porto ; od allorché il bastimento , par- 
tito per un viaggio di lungo corso, è stato più di 
sessanta giorni in un viaggio, senza richiamo per 
parte dei creditori del venditore. 

24 0. La vendita volontaria di un bastimento, 
se è fatta nei Regi Stali , dovrà essere stipulata 
per atto pubblico avanti Notaio, e , se in paese 
estero, avanti i Regi Uffiziali Consolari : essa può 
essere fatla dell'intiero bastimento o di una por- 
zione del medesimo, sia che il bastimento si trovi 
in porto o che si trovi in viaggio. 

Se la vendita non è fatta nel modo sovra sta- 
bilito è nulla, e ad essa é applicabile il disposto 
dall'articolo 4 44 3 del Codice civile. 

24 4. La vendita volontaria di un bastimento in 
viaggio non pregiudica ai creditori del venditore. 

In conseguenza, nonostante la vendita, il ba- 
stimento od il suo prezzo continua ad essere af- 
fetto a garanzia di detti creditori, i quali possono 
eziandio impugnare la vendita per causa di frode. 
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zelte o giornali stampati nel luogo ove siede il 
Tribunale avanti il quale si procede pel sequestro; 
ed in difetto nella Gazzetta della più vicina Città 
marittima Capo-luogo di Divisione. 

24 8. Nei due giorni successivi a ciascun bando 
e pubblicazione i bandi sono affissi 

All'albero maestro del bastimento sequestrato; 

Alla porta principale del Tribunale avanti cui 
si procede; 

Nella pubblica piazza e sul molo o scalo dei 
porlo in cui il bastimento è ancorato, come pure, 
essendovi, alla Borsa di commercio. 

219. I bandi, le pubblicazioni e gli affissi deb- 
bono indicare 

11 nome, la professione e la dimora dell'attore; 

I titoli in virtù dei quali egli agisce; 
L'ammontare della somma ebe gli e dovuta 
L'elezione del domicilio da lui fatta nel luogo 

ove siede il Tribunale, e nel luogo ove il basti- 
mento è ancorato; 

II nome ed il domicilio del proprietario del 
bastimento sequestrato ; 

Il nome , la specie e la portata del basti- 
mento, e, se e armato od in armamento, quello 
del Capitano ; 

11 luogo dove il bastimento è giacente o gal- 
leggiante; 

Le scialuppe, gli schifi, attrezzi, le armi, mu- 1 
nizioni e provviste cadenti nella vendila; 
11 nome del procuratore dell'attore; 
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La prima offerta del prezzo; 

I giorni di udienza nei quali avranno luogo 
gl'incanti. 

220. Dopo il primo bando le offerte sono rice- 
vute nel giorno in esso indicato. Il Giudice dele- 
gato per la vendita continua a ricevere le offerte 
dopo ciascun bando, di otto in otto giorni, a giorno 
certo prefisso da sua Ordinanza. 

224. Dopo il terzo bando l'aggiudicazione è fatta 
al maggior offerente ad estinzione di candela ver- 
gine, senz'altea formalità. 

II Giudice delegato può per gravi motivi ac- 
cordare ed anche ordinare d'ufficio una o due di- 
lazioni di otto giorni ciascuna. 

Le dilazioni sono rese note per mezzo di av- 
visi pubblicati ed affissi. 

222. Se il sequestro cade sopra barche, scia- 
luppe od altri bastimenti di portata non maggiore 
di trenta tonnellate, l'aggiudicazione è fatta avanti 
il Giudice delegalo, dopo seguita la pnbblicazione 
sopra il molo o scalo per tre giorni consecutivi 
con bando aflìsso all'albero od, in difetto, in altro 
luogo apparente del bastimento, ed alla porta del 
Tribunale. 

Dovrà trascorrere lo spazio di otto giorni in- 
tieri fra la notificazione del sequestro, c la vendita. 

223. L'aggiudicazione del bastimento fa cessare 
le funzioni del Capitano, salvo ogni suo diritto per 
indeunilà verso chi di ragione. 

224. Gli aggiudicatari dei bastimenti di qualsiasi 

5 
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portata sono tenuti nel termine di ventiquattro ore, 
di pagare il prezzo dell'aggiudicazione, depositan- 
dolo nella Segreteria del Tribunale di Commercio 
e senza spesa, od in quella cassa che fosse desti- 
nata dal Tribunale, sotto pena di esservi astretti 
coH'arresto personale. 

In mancanza di deposito, il bastimento è ri- 
messo in vendita, ed aggiudicato tre giorni dopo 
una nuova ed unica pubblicazione ed affissione di 
bando, a nuovo incanto aperto a carico degli ag- 
giudicatari, i quali sono sottoposti egualmente al- 
l'arresto personale pel pagamento della differenza 
in meno del prezzo, dei danni, degli interessi e 
delle spese. 

2 2 5. Le doma ii de in distrazione di uno o di più 
coproprietari, sono formate e notificate alla Segre- 
teria del Tribunale prima dell'aggiudicazione. 

Se le domande in distrazione sono formate 
dopo l'aggiudicazione si convertono di pien diritto 
in opposizione al rilascio delle somme provenienti 
dalla vendita. 

£26. L'attore o l'opponente ha tre giorni di tempo 
per proporre le sue ragioni. 

Il convenuto ha tre giorni per contraddire. 
La causa è portata all'udienza con una sem- 
plice citazione. 

227. Le opposizioni al rilascio del prezzo sono 
ricevute entro tre giorni consecutivi a quello del- 
l'aggiudicazione; spirato questo termine esse non 
sono più ammesse. 
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228. I creditori opponenti sono tenuti di pro- 
durre nella Segreteria i loro titoli di credito nei 
tre giorni che seguono l'intimazione fatta loro dai 
creditore instante o da colui in odio del quale si 
è fatto il sequestro; in mancanza di tale produ- 
zione si procede alla distribuzione del prezzo della 
vendita, senza che essi vi siano compresi. 

229. La graduazione dei creditori, e la distri- 
buzione del prezzo sono fatte fra i creditori pri- 
vilegiati, neirordine stabilito dall'articolo 206, e 
fra gli altri creditori a prò rata dei loro crediti. 

Qualunque creditore graduato lo è tanto pel 
capitale, quanto per gli interessi e le spese. 

230. Il bastimento pronto a far vela (non è 
soggetto a sequestro, eccetto che pei debiti con- 
tralti pel viaggio che sta per fare, e anche in 
questo ultimo caso, la cauzione per questi debiti 
impedisce il sequestro. 

Il bastimento è riputato pronto a far vela 
allorché il Capitano è munito delle spedizioni pel 
suo viaggio. 
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■ 

TITOLO HI. 

DEI PROPRIETARI DEI BASTIMENTI. 

» « * ■ 

231. Qualunque proprietario di bastimento è 
civilmente risponsabile dei fatti del Capitano e 
tenuto per le obbligazioni contratte da quest'ulti- 
mo in ciò die concerne il bastimento e la spedi- 
zione; egli può in tutti i casi liberarsi dalla ri- 
sponsabilità e dalle obbligazioni sopraddette me- 
diante l'abbandono del bastimento e del nolo. 

Per altro la facoltà di fare l'abbandono non 
è conceduta a colui, il quale sia nel tempo stesso 
Capitano e proprietario o coproprietario del basti- 
mento. Qualora il Capitano non sia che coproprie- 
tario, egli non sarà tenuto per le obbligazioni da 
lui contratte in ciò che concerne il bastimento e 
la spedizione, die in proporzione del suo interesse. 

232. I proprietari di bastimenti equipaggiati in 
guerra non sono però risponsabi li dei delitti e delle 
depredazioni commesse in mare dalla gente di 
guerra che si trova sui loro bastimenti o dell'e- 
quipaggio . se non che sino a concorrenza della 
somma per la quale hanno data cauzione, a meno 
che non ne sieno partecipi o complici. 

243. 11 proprietario può congedare il Capitano. 
Non vi è luogo ad indennità se non vi è con- 
venzione in iscritto. 

234. Se il Capitano congedato è coproprietario 
del bastimento può rinunziare alla coproprietà, ed 
esigere il rimborso del capitale corrispondente. 
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I/ammontare di questo capitale è determinato 
mediante giudicio di periti eletti d'accordo o no- 
minati d'ufficio. 

235. Per tutto ciò che riguarda alf interesse co- 
mune dei proprietari di un bastimento, la delibe- 
razione della maggioranza debbe prevalere. 

La maggioranza si determina dannaporzìoned'iu- 
teressenel bastimento eccedentela metà del suo valore* 

La vendita all' incanto del bastimento non 
può essere accordata dal Tribunale, salvo che sulla 
domanda dei proprietari formanti insieme la metà 
dell 1 interesse totale nel bastimento, se non vi è 
convenzione contraria in iscritto. 

236. 1 contratti per le costruzioni dei bastimenti, 
e tutti i patti die vi sono relativi sia per inden- 
nità, sia per accrescimento di prezzo per maggiori 
lavori, se avessero luogo, ed ogni altro patto deb- 
bono essere fatti, sotto pena di nullità, avanti il 
Console di Marina della Direzione in cui si co- 
struisce il bastimento od avanti altro Uftiziale che 
fosse destinato da leggi e regolamenti per la Ma- 
rina. Il Console od Uftiziale firma la convenzione 
insieme colle Parti e con due testimoni. 

Non può il costruttore dismettere, ne il com- 
mettente od il suo erede disdire la fabbricazione 
convenuta, eccettuali pel costruttore i casi di forza 
maggiore, e pel commettente od erede suo la ma* 
infesta imperizia o frode del costruttore. 

In caso di morte del costruttore il contratta 
è sciolto in conformità del disposto dagli articoli 
4 818 e i 819 del Codice civile. 
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TITOLO IV. 

DEL CAPITAN O. 

237. Qualunque Capitano o Patrone incaricato 
della direzione di una nave o di altro bastimento, 
è tenuto per le colpe anche leggiere, che commette 
nell'esercizio delle sue funzioni. 

2 3 a. È risponsabile delle merci delle quali s'in- 
carica. 

Egli ne passa ricevuta per iscritto. 

Questa scrittura si chiama polizza di carico. 

239. Appartiene al Capitano di formare l'equi- 
paggio della nave, di scegliere e stipendiare i ma- 
rinai ed altra gente dell'equipaggio; ciò però debbe 
lare di concerto coi proprietari allorché si trova 
nel luogo della loro dimora. 

240. Debbe ogni Capitano o Patrone, che co- 
manda un bastimento maggiore di trenta tonnel- 
late, tenere un giornale nautico parafrato, nume- 
rato e vidimato dal Console o Vice*Console di 
Marina della giurisdizione. In esso annota le corse, 
le direzioni, le scoperte, le risoluzioni prese du- 
rante il viaggio, e tutti gli avvenimenti importanti 
della navigazione e del viaggio; il giornale pre- 
detto debbe pnre contenere l'entrata e la spesa 
riguardante al bastimento, l'indicazione degli og- 
getti formanti il carico, e fare menzione espressa 
delle avarie, del getto ed altri infortuni e gene- 
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Talmente di tutto ciò che concerne il suo uffizio, 
e che può dare luogo a rendimento di conto od 
a porgi mento d 1 istanza. 

• 24i. Il Capitano è obbligato prima di caricare, 
di fare visitare il suo bastimento, a norma e nelle 
forme prescritte dai Regolamenti. 

Il processo verbale della visita, di cui sarà 
data copia al Capitano, è depositato nella Segre- 
teria del Tribunale di Commercio o di quell' altra 
Autorità che sia determinata dai Regolamenti. 

Senza la presentazione del verbale di visita 
non si potranno lasciare al Capitano le spedizioni, 
ancorché per parte dei caricatori si fosse rinun- 
ziato alla visita del bastimento. 

Il Capitano, prima di fare vela, è in obbligo 
di osservare se il bastimento è ben stivato e ca- 
ricato a dovere, se è ben corredato di gomene, 
ancore, attrezzi e di ogni cosa necessaria alla na- 
vigazione ; il lutto secondo i Regolamenti. 

242. 11 Capitano è obbligato di avere a bordo 

L'atto di proprietà del bastimento; 

La patente di nazionalità; 

Un passaporto marittimo; 

Il ruolo dell'equipaggio; 

Le polizze di carico ed i contratti di noleggio; 

I verbali di visita; 

Le quietanze di pagamento o le bolle di cau- 
zione delle dogane. 

243. Il Capitano è obbligato di trovarsi in 
persona sul suo bastimento all'ingresso ed all'u- 
scita dei porti, seni o fiumi. 
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Qualora il Capitano debba approdare in un 
porlo al quale ne esso ne altro delP equipaggio 
abbiano mai approdato, e nel quale si trovino pi- 
loti pratici dell'ingresso di esso porto o del canale 
o fiume, dovrà valersi dei medesimi a spese della 
nave. 

244. In caso di contravvenzione agli obblighi 
imposti dai quattro articoli precedenti, il Capitano 
è responsabile di tutti gli accidenti verso gl'inte- 
ressati nel bastimento e nel carico. 
• 245. 11 Capitano è risponsabile egualmente di 
ogni danno ebe possa accadere alle merci da esso 
caricate sopra la coperta della nave senza il con- 
senso scritto del caricatore. 

Questa disposizione non è applicabile al pic- 
colo cabotaggio. 

246. La risponsabilità del Capitano non cessa 
se non colla prova di ostacoli provenienti da forza 
maggiore. 

247. Il Capitano e le persone dell'equipaggio 
che sieno a bordo o che in scialuppa si rendano a 
bordo per far vela, non possono essere arrestati 
per debiti civili, eccetto che per quelli che hanno 
contratti per causa del viaggio; anche in quest'ul- 
timo caso non possono essere arrestati, se danno 
sicurtà. ' 

248. Il Capitano nel luogo della dimora dei pro- 
prietari o dei loro procuratori non può, senza 
loro autorizzazione speciale, far lavorare al rac- 
conciamento del bastimento, comprare vele, cor- 
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daggi ed altre cose per uso di esso, prendere a 
quest'effetto danaro in prestito sul corpo del ba- 
stimento suddetto ne noleggiarlo. 

249. Se il bastimento è noleggiato di consenso 
dei proprietari, e qualcuno di essi ricusa di con- 
tribuire alle spese necessarie per la spedizione, il 
Capitano può in questo caso, ventiquattro ore dopo 
intimazione fatta a coloro che ricusano di dare il 
loro contingente, prendere con autorizzazione del 
Giudice l'occorrente somma a cambio marittimo 
per loro conto e sulla loro porzione d'interesse nel 
bastimento. 

250. Se, nel corso del viaggio, vi è necessità di 
racconciamento o di compra di vettovaglie, il Ca- 
pitano, dopo averla accertata con un processo ver- 
bale sottoscritto dai principali dell'equipaggio, può, 
facendosi autorizzare nei Regii Stati dal Tribunale 
di Commercio od in mancanza dal Giudice di Man- 
damento, ed in Stato estero dal proprio Console 
od in mancanza dalle Autorità dei luoghi, pren- 
dere ad imprestito sul corpo e sulla chiglia della 
flave, dare in pegno o vendere merci, fino a 
concorrenza della somma che esigono i bisogni 
comprovati. 

Ove il Capitano rifiutasse di farlo e ne ve- 
nisse a mancare alla gente del suo equipaggio il 
vitto necessario e consueto, le Autorità suddette, 
secondo il luogo dove trovasi il bastimento, po- 
tranno supplirvi nel modo slesso per la concor- 
rente a ciò necessaria : le vendite delle merci sa- 
ranno fatte all'incanto. 
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I proprietari od il Capitano che li rappre- 
senta tengono conto delle merci vendute, secondo 
i) valore delle merci della medesima natura e qua- 
lità nel luogo del discarico del bastimento al tempo 
del suo arrivo. 

II noleggiatore unico o li diversi caricatori i 
quali sicno tutti d'accordo potranno opporsi alla 
vendita od al pegno delie loro merci, scaricandole 
e pagandone il nolo nella proporzione dell'avanza- 
mento del viaggio: in difetto del consenso di una 
parte dei caricatori, colui che vorrà usare della fa- 
coltà dello scarico dovrà pagare il nolo intiero per 
le sue merci. 

251. Il Capitano, prima della partenza da un 
porto estero per ritornare nei Regii Stati, è obbli- 
gato di mandare a' suoi proprietari ed ai loro pro- 
curatori un conto da lui sottoscritto, contenente lo 
stato del suo carico, il prezzo delle merci caricate, 
le somme da lui prese a mutuo, il nome e la di- 
mora dei mutuanti. 

Quando però il caricamento in estero porto 
sia eseguito per conto dei noleggiatori e dai loro 
commissionari, non sarà il Capitano tenuto a ri- 
mettere ai suoi proprietari od ai loro procuratori 
che lo stato del suo carico risultante dalle polizze 
da lui firmate, e quello delle somme prese a mu- 
tuo colle anzidette indicazioni. 

252. Il Capitano che ha senza necessità preso 
danaro sul corpo, sulle vettovaglie o sul corredo 
della nave, che ha impegnato o venduto merci 
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o vettovaglie, che ha portato ne 1 suoi conti avarie 
e spese supposte, è risponsabile vfjrso l'armamento 
e verso tutti gli interessati, ed è personalmente 
obbligato al rimborso del danaro od al pagamento 
degli oggetti, senza pregiudizio delP azione crimi- 
nale se vi sia luogo. 

253. Eccettuato il caso d'innavigabilità del ba- 
stimento legalmente provata, il Capitano sotto pena 
di nullità della vendita non può venderlo senza un 
mandato speciale dei proprietari. 

La vendita in ogni caso ed anche in quello 
d'innavigabili là della nave non potrà essere fatta 
senza il preventivo avviso a darsene nei Regii Stati 
al Console di Marina, e fuori dei Regii Stati agli 
Uflìziali Consolari^ secondo i Regolamenti. 

Quando sia legalmente riconosciuta Tinnaviga- 
bilità e non vi sia mandato dei proprietari, la 
vendita dovrà farsi ai pubblici incanti. 

254. Ogni Capitano di bastimento impegnalo per 
un viaggio, è obbligato di compierlo sotto pena di 
tutte le spese, danni ed interessi verso i proprie- 
tari ed i noleggiatori. 

255. 11 Capitano che naviga a profitto comune 
sul carico, non può fare alcun traffico nò commer- 
cio per suo conto particolare, se non vi è conven- 
zione contraria per iscritto. 

In caso di contravvenzione, le merci caricate 
dal Capitano per suo conto particolare sono con- 
fiscate a profitto degli altri interessali. 

256. 11 Capitano non può abbandonare il suo ba- 
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stimento durante il viaggio, per qualunque siasi 
pericolo, senza |a deliberazione degli uflìziali e 
principali dell'equipaggio: ed, in questo caso, egli 
è obbligato di salvare seco le carte di bordo, il 
danaro e tutto ciò che può fra le merci più pre- 
ziose del suo carico, sotto pena di esserne rispon- 
sabile in suo proprio nome. 

Se gli oggetti in tal modo salvati dal basti- 
mento sono perduti per qualclie caso fortuito, il 
Capitano rimane liberato. 

257. 11 Capitano è obbligato, fra ventiquattro 
ore del suo arrivo, di far vidimare il suo giornale 
nautico e di fare la sua relazione. 

La relazione deve enunciare 

Il luogo ed il tempo della sua partenza; 

La via che ha lenuto; 

I rischi che ha corso; 

I disordini avvenuti nel bastimento e tutte le 
circostanze importanti del suo viaggio. 

258. La relazione si fa avanti il Presidente del 
Tribunale di Commercio, ed in mancanza dinanzi 
al Giudice di Mandamento, il quale deve trasmet- 
terla senza dilazione al Presidente del Tribunale di 
Commercio il più vicino. 

Nell'uno e nell'altro caso il deposito ne è fatto 
alla Segreteria del Tribunale di Commercio. 

259. Se il Capitano approda ad un porto estero, 
è obbligato di presentarsi al proprio Console od in 
difetto, all'Autorità locale, di fargli una relazione 
e di prendere un certificato comprovante il tempo 
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ilei suo arrivo e della sua partenza, lo stato e la 
natura del suo carico. 

260. Se nel corso del viaggio il Capitano è co- 
stretto di approdare ad un porto dei Regii Stati, 
egli è obbligato di dichiarare all'Autorità, di cui 
nell'articolo 258, le cause del suo approdo. 

Se l'approdo forzato ha luogo in un porto 
estero, la dichiarazione è fatta al proprio Console, 
ed in sua mancanza, a qualsiasi altra Autorità 
locale. 

264. Il Capitano che ha fatto naufragio e che si 
è salvato solo o con parte del suo equipaggio, è 
obbligato di presentarsi alle Autorità rispettivamente, 
di cui nel precedente articolo, di fare ad esse la 
sua relazione, di farla verificare da quelli del suo 
equipaggio che si fossero salvati e si trovassero 
con esso, e di ritirarne copia. 

262. Per verificare la relazione del Capitano le 
Autorità, come sopra, interrogano e ricevono le ri- 
sposte delle persone dell'equipaggio, e, se è possi- 
bile, dei passeggeri, senza pregiudizio delle altre 
prove. 

Le relazioni non verificate non sono ammesse 
a scarico del Capitano e non fanno fede in giudi- 
ciò, eccettuato il caso in cui il Capitano naufra- 
gato si sia salvato solo nel luogo, ove egli ha fatto 
la sua relazione. 

È riservata alle Parti la prova dei fatti contrari. 

263. Fuori, del caso di pericolo imminente, il . 
Capitano non può scaricale alcuna merce prima di 
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avere fallala sua relazione: contravvenendo a questa 
disposizione potrà essere contro di lui proceduto 
anche criminalmente. 

264. Se le vettovaglie del bastimento mancano 
durante il viaggio, il Capitano, previo il parere 
dei principali dell'equipaggio, può costringere quelli 
che hanno viveri in particolare, di metterli in co- 
mune, coll'obbligo di pagarne loro il valore. 
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TITOLO V. 

DELL'ARRUOLAMENTO E DEI SALARI DEI MARINAI 
E DELLA GENTE D' EQUIPAGGIO. 

265. Le condizioni (Tarruolamento del Capitano 
e delle persone d'equipaggio di un bastimento ri- 
sultano dal ruolo dell'equipaggio formato nel modo 
stabilito dai Regolamenti. Possono anche risultare 
da convenzioni particolari. 

266. Le convenzioni particolari di arruolamento 
sono fatte in presenza dell'Amministratore di Ma- 
rina locale nei Regii Stati o dei Regii Uffiziali 
Consolari in Stato estero. 

Gli Amministratori e Coasoli scrivono sui loro 
registri le seguite convenzioni e ne rimettono co- 
pia al Capitano o Patrone , da cui nelle venti- 
quattro ore successive sono trascritte o fatte tra- 
scrivere nel giornale di bordo. Questo giornale è 
quindi presentato all'Amministratore o Console 
per l'autenticazione della trascrizione. 

I salari o la parte degli utili, dovuti agli uo- 
mini dell'equipaggio , sono tuttavia annotati sul 
ruolo del bastimento. 

Non sono attendibili le convenzioni verbali 
o quelle che non sieno rivestite delle formalità 
sovra indicate. 

Se taluno però è arruolato in Stato estero , 
dove non sia Regio Uflìziale Consolare, basta che 
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la convenzione sia scritta dallo Scrivano del bordo 
e sottoscritta dal Capitano e dall'arruolato. 

Se l'arruolato non può e non sa scrivere, la 
convenzione sarà da lui sottosegnata in presenza 
di due testimoni sottoscritti alla stessa conven- 
zione. 

267. Le convenzioni suddette enuncieranno in 
modo chiaro e preciso la durata dell'arruolamento 
e la navigazione per cui ha luogo. 

Può essere tenuta segreta, per ragione di spe- 
culazioni commerciali, la destinazione e navigazione 
del bastimento mediante diffìdamento dell'equipag- 
gio, e con che questo consenta di arruolarsi. Tale 
accordo sarà ridotto in iscritto nel modo stabilito 
dall'articolo precedente. 

268. Se non è convenuto il tempo per cui debbe 
durare l'arruolamento , questo s' intende durativo 
sino al termine per cui sono concesse le carte di 
bordo del bastimento e 1' arruolato è tenuto di 
prestare il suo servizio in tutti i viaggi compresi 
lìdia classe del primo viaggio intrapreso. 

Spirate le carte di bordo, l'arruolato ò in ob- 
bligo di continuare il suo servizio sino al ritorno 
nei Regii Stati al luogo della destinazione del ba- 
stimento, purché vi ritorni direttamente con quei 
scali che potessero occorrere. 

S'intende sempre terminato l'arruolamento, 
ancorché le carte di bordo non siano ancora spi- 
rate, ogni volta che il bastimento è di ritorno nei 
Regii Stati al luogo della sua destinazione , dopo 
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dì aver eseguito il primo viaggio e dopo che il 
bastimento sia stato scaricato. 

Le disposizioni di quest'articolo hanno luogo, 
se non sono seguite convenzioni speciali che sta- 
biliscono il contrario. 

269. Terminato P arruolamento , il Capitano o 
Patrone debbe rilasciare in iscritto il rispettivo 
congedo ad ognuno del suo equipaggio. 

Il congedo enuncia il nome e la qualità dei 
bastimento , il nome del Capitano o Patrone e 
l'epoca dell 1 imbarco , e ne è fatta menzione sul 
giornale di bordo. 

Nel caso in cui per qualunque causa il Ca- 
pitano o Patrone sia nelP impossibilità di scrivere 
esso il congedo, sarà questo esteso in di lui pre- 
senza e sottoscritto dal Secondo del bastimento 
e sottosegnato dal Capitano o Patrone alla pre- 
senza di due testimoni sottoscritti. 

270. Spirato il termine dell'arruolamento di al- 
cuno dell'equipaggio, qualora il Capitano ricusi di 
rilasciargli il congedo, l'Amministratore di marina 
negli Stati o PUffiziale Consolare all'estero , non 
possono rifiutare all' arruolato l' autorizzazione di 
abbandonare il bastimento, salvo che vi sieno gra- 
vissimi motivi di rifiuto; nel quale caso il trat- 
tenuto ha diritto ad una proporzionata gratifica- 
zione in aumento del suo salario. 

271. I viaggi sono divisi in varie classi secondo 
i Regolamenti. 

272. Il Capitano e le persone dell'equipaggio 

6 



Digitized by Google 



82 CODICE DI COMMERCIO L1B. II. 

non possono, sotto alcun prelesto, caricare nel ba- 
stimento alcuna merce per loro conto senza la per- 
missione dei proprietari e senza pagarne il nolo , 
se non vi sono autorizzati dalle condizioni del 
loro arruolamento. 

273. Se il viaggio è rotto per fatto dei pro- 
prietari, del Capitano o dei noleggiatori, prima della 
partenza del bastimento, i marinai arruolati a viag- 
gio od a mese, sono pagati delle giornate da essi 
impiegate ad allestire il bastimento e ritengono 
per indennità le anticipazioni ricevute; se le an- 
ticipazioni non sono ancora pagate, essi ricevono 
per indennità un mese del salario convenuto, fatto 
ragguaglio della durata presunta del viaggio per i 
marinai arruolati a viaggio. 

Se il viaggio viene interrotto dopo la partenza 
del bastimento, i marinai salariati a viaggio sono 
pagati per intiero a termini della loro convenzione. 

I marinai salariati a mese ricevono i salari sti- 
pulati pel tempo che hanno servito od inoltre, per 
indennità, la metà de' loro salari, pel resto della du- 
rata presunta del viaggio per cui si erano arruolati. 

I marinai salariati a viaggio od a mese ri- 
cevono inoltre le spese di ritorno sino al luogo 
della partenza del bastimento, a meno che il Ca- 
pitano, i proprietari, ed i noleggiatori , o TUfB- 
ziale d'amministrazione non procurino il loro im- 
barco sopra un altro bastimento che si trovi di 
ritorno al detto luogo della partenza. 

27 4. Se è interdetto il commercio col luogo della 
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destinazione del bastimento o se il bastimento 
è arrestato per ordine del Governo prima del viaggio 
cominciato, non si debbeai marinai che l'ammontare 
delle giornate impiegate ad allestire il bastimento. 

275. Se l'interdizione di commercio, o l'arresto 
del bastimento accade durante il corso del viaggio, 

Nel caso d'interdizione, i marinai sono pagati 
a proporzione del tempo che hanno servito; 

Nel caso di arresto, il salario dei marinai ar- 
ruolati a mese corre per metà durante il tempo 
dell'arresto ; il salario dei marinai arruolati a viag- 
gio è pagato a termini del loro arruolamento. 

276. Se il viaggio è prolungato, il prezzo dei 
salari dei marinai arruolati a viaggio è aumentato 
a proporzione del prolungamento. 

277. Se lo scaricamento del bastimento si fa vo- 
lontariamente in un luogo più vicino di quello che 
è indicato dal noleggio, non ha luogo alcuna di- 
minuzione di salari. 

278. Sei marinai sono arruolati con partecipazione 
del profitto o del nolo, non si debbe loro nò paga- 
mento di giornate, ne alcuna indennizzazione pel 
viaggio rotto, o ritardato, o prolungato per ca- 
gione di forza maggiore. 

Se il viaggio è rotto o ritardato o prolun- 
galo per fatto dei caricatori, le persone dell'equi- 
paggio hanno parte alle indennità che sono aggiu- 
dicate al bastimento. Queste indennità sono divise 
fra i proprietari del bastimento e le persone del- 
l'equipaggio, nella medesima proporzione che sa- 
ebbe stato fra di essi diviso il nolo. 
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Se l'impedimento accade per fatto del Capitano 

0 dei proprietari, essi sono obbligati alle inden- 
nità dovute alle persone dell'equipaggio. 

279. Qualora il Capitano che trovasi all'estero 
ed ha le carte spirate, volesse ottenere una pro- 
roga per intraprendere un nuovo viaggio, a cui 
gli uomini dell'equipaggio non sieno obbligati se- 
condo le regole anzidette, l'Uffiziale Consolare debbe 
assicurarsi della rinnovazione delle convenzioni per 
l'arruolamento dell'equipaggio, in conformità delle 
precedenti disposizioni. 

280. Gli uomini dell'equipaggio salariati a mese 
entrano in paga dal giorno in cui sono iscritti sul 
ruolo d'equipaggio, salvo il caso di stipulazione 
contraria. 

28(. In caso di preda, di rottura e naufragio 
con perdita intiera del bastimento e delle merci, i 
marinai non possono pretendere alcun salario. 

Essi però non sono obbligati a restituire ciò 
che loro è stato anticipato sui loro salari. 

282. Se qualche parte del bastimento è salvata, 

1 marinai arruolati a viaggio od a mese sono pa- 
gati dei loro salari scaduti sugli avanzi del basti- 
mento che hanno salvato: 

Se gli avanzi non bastano o se non si sono 
salvate che merci, essi sono pagati dei loro salari 
sussidiariamente sul nolo. 

283. I marinai arruolati a nolo sono pagati dei 
loro salari solamente sul nolo, a proporzione di 
quello che riceve il Capitano. 
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284. In qualunque modo i marinai sieno arruolati, 
essi sono pagati delle giornate da essi impiegate a sal- 
vare gli avanzi dei bastimento e gli effetti naufragati. 

285. Il marinaio è pagato de' suoi salari ed è 
curato e medicato a spese del bastimento, se cade 
ammalato durante il viaggio o se è ferito pel ser- 
vizio del bastimento. 

286. Il marinaio è curato e medicato a spese 
del bastimento e del carico, se è ferito combat- 
tendo contro i nemici ed i pirati. 

287. Nei casi espressi nei due precedenti articoli, 
se il marinaio debbe essere sbarcato, il Capitano 
o Patrone rimette nelle mani del proprio Console 
la somma giudicata necessaria per la cura e pel 
ritorno in patria del marinaio ammalato. 

Dove non vi sia Uffìziale Consolare, il Capi- 
tano o Patrone fa ricoverare il marinaio in uno 
spedale od altro luogo in cui possa avere la do- 
vuta cura, rimettendo anche la somma necessaria 

* 

perche possa essere rimandato in patria. 

288. Qualora le ferite fossero state riportate in 
rissa o la malattia contratta per condotta cattiva 
vd immorale, sarà tuttavia curato e medicato a 
spese del bastimento, ed avrà luogo il disposto dal 
precedente articolo, salvo però azione contro il 
marinaio pel rimborso. 

289. Se il marinaio uscito dal bastimento senza 
autorizzazione è ferito in terra, le spese dei me- 
dicamenti e della cura sono a suo carico ; esso può 
anche essere congedato dal Capitano. 
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I suoi salari in questo caso non gli sono pagati, 
fuori che in proporiione del tempo ohe ha servito. 

290. In caso di morte di un marinaio durante il 
viaggio, se esso era arruolato a mese, i suoi salari 
sono dovuti ai suoi eredi sino al giorno della morte. 

Se esso era arruolato a viaggio, è dovuta la 
metà dei suoi salari quando muoia nell'andata o nel 
porto d'arrivo; è dovuto il totale dei suoi salari 
se esso muore nel ritorno. 

Se il marinaio è arruolato a partecipazione del 
profitto o del nolo, è dovuta la parte intiera, ove 
esso muoia cominciato il viaggio. 

I salari del marinaio morto in difesa del ba- 
stimento sono dovuti in intiero per tutto il viag- 
gio, se il bastimento arriva a buon porto. 

294. Il marinaio preso sul bastimento e fatto schia- 
vo, nulla può pretendere contro il Capitano, i proprie- 
tari ed i noleggiatori pel pagamento del suo riscatto. 

Egli è pagato dei suoi salari sino al giorno in 
cui è stato preso e fatto schiavo. 

19-2. Il marinaio preso e fatto schiavo, se è stato 
spedito in mare od a terra per servizio del basti- 
mento, ha diritto all'intiero pagamento de' suoi salari. 

Egli ha diritto di ottenere il pagamento di una 
indennità pel suo riscatto, se il bastimento arriva 
a buon porto. 

293. L'indennità è dovuta dai proprietari del ba- 
stimento, se il marinaio è stato spedito in mare 
od a terra per servizio del bastimento. 

L'indennità è dovute dai proprietarii del ba- 
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stimento e del carico, se il marinaio è stato spe- 
dito in mare od a terra per servizio del bastimento 
e del carico. 

294. L'ammontare delle indennità è fissato a 
seicento lire. 

La riscossione e l 1 impiego sono fatti nelle for- 
me stabilite dai Regolamenti. 

295. Se il bastimento è venduto nel decorso 
dell'arruolamento , gli uomini dell'equipaggio che 
non hanno convenuto il contrario, hanno diritto 
di essere ricondotti in patria a spese del basti- 
mento e di essere pagati dei loro salari. 

296. Ogni marinaio che giustifichi di essere 
stato congedato senza giusta cagione, ha diritto ad 
una indennità contro il Capitano. 

L'indennità è fissata nel terzo dei salari, se 
il congedo è dato prima del viaggio cominciato. 

L'indennità è fissata alla totalità dei salari 
ed alle spese di ritorno, se il congedo ha luogo 
durante il corso del viaggio. 

Il Capitano non può, in alcuno dei casi qui 
sopra accennati, ripetere l'ammontare delle inden- 
nità dei proprietari del bastimento, salvo che il 
congedo fosse stato dato sulla loro domanda. 

Non vi è luogo ad indennità, se il marinaio è 
congedato prima che si chiuda il ruolo dell'equi- 
paggio. 

In nessun caso il Capitano può congedare un 
marinaio in paese estero. 

297. 11 bastimento ed il nolo sono specialmente 
obbligati pei salari dei marinai. 
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298. Gli uomini dell'equipaggio hanno diritto di 
essere mantenuti a bordo, sinché sieno intiera- 
menti pagati dei loro salari o del profitto della 
parte ad essi dovuta. 

299. Non essendovi convenzioni contrarie gli 
uomini dell'equipaggio, terminato l'arruolamento, 
debbono continuare a prestare il loro servizio sin- 
ché il bastimento sia posto in sicuro, scaricato ed 
ammesso a libera pratica. 

Essi hanno viceversa il diritto di essere man- 
tenuti e pagati. 

Ed in conseguenza se il bastimento, durante 
la quarantena, debbe ripartire per un nuovo viag- 
gio, la persona che non vuole arruolarsi per que- 
sto viaggio, ha diritto di essere sbarcata in laz- 
zaretto e pagata sino a libera pratica. 

Le spese di mantenimento, di quarantena e 
di lazzaretto sono a carico del bastimento. 

300. Sono eccettuate dalle disposizioni degli ar- 
ticoli 266, 267, 268, 269, 271 e 279 le spedizioni 
alle coste limitate, ossia dei Patroni di seconda 
classe, in conformità dei Regolamenti. 

301. Se sono levati uomini di un equipaggio per 
servire sui Regii bastimenti da guerra, il Capitano 
o Patrone debbe saldare i loro conti e pagare 
ogni loro avere. 

302. Ogni disposizione concernente i salari, la 
cura ed il riscatto de' marinai, è comune al Ca- 
pitano, agli Ufficiali ed a qualunque altra persona 
dell' equipaggio. 
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TITOLO VL 

DEI CONTRATTI DI NOLEGGIO. 

303. Qualunque convenzione per la locazione 
di un bastimento, chiamata contratto di noleggio^ 
debbe essere eslesa in iscritto. 

Essa enuncia 

Il nome e la portata del bastimento; 
Il nome del Capitano; 

I nomi del noleggiatore e del noleggiatario ; 

II luogo ed il tempo convenuti pel carico e 
per lo scarico; 

Il prezzo della locazione o nolo; 
Se il noleggio è totale o parziale; 
L'indennità convenuta pei casi di ritardo. 

304. Se il tempo del carico e dello scarico 
del bastimento non è stabilito da convenzione delle 
Parli, esso viene regolato secondo l'uso dei luoghi. 

305. Se il bastimento è noleggialo a mese, e se 
non vi è convenzione in contrario, il nolo decorre 
dal giorno in cui il bastimento ha fatto vela, sino 
a quello in cui sono scaricate le merci. 

306. Se prima della partenza del bastimento vi 
è interdizione di commercio col paese per cui esso 
è destinato, le convenzioni sono sciolte, senza rifa- 
zione di danni ed interessi da una parte e dal- 
raltra. 

Il caricatore è obbligato alle spese del carico 
e scarico delle sue merci. 
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307. Se vi è forza maggiore, che impedisca 
soltanto temporariamente l'uscita del bastimento, 
le convenzioni sussistono e non vi è luogo a dauni 
ed interessi per cagione di ritardo. 

Esse sussistono egualmente e non vi è luogo 
ad aumento di nolo, se la, forza maggiore soprav- 
viene durante il viaggio. 

308. Il caricatore può, mentre dura l'impedi- 
mento che osta al corso del bastimento, fare scari- 
care le sue merci a proprie spese, a condizione di 
ricaricarle o di indennizzare il Capitano. 

309. Nel caso di blocco del porto pel quale il 
bastimento è destinato, il Capitano è obbligato, 
se non ha ordini in contrario, di andare in uno 
dei porti vicini della medesima Potenza, ove gli 
sia permesso di approdare. 

34 0. Il bastimento, gli attrezzi ed arredi, il 
nolo e le merci caricate, sono rispettivamente af- 
fetti per l'esecuzione delle convenzioni delle Parti. 
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TITOLO VII. 



DELLE POLIZZE DI CARICO. 



Sii. La polizza di carico debbe esprimere la 



Essa ìndica 

Il nome del caricatore; 

Il nome e l'indirizzo di quello a cui è fatta 
la spedizione ; 

Il nome e domicilio del Capitano; 

Il nome e la portata del bastimento; 

Il luogo della partenza e quello della desti- 
nazione. 

Essa enuncia 

Il prezzo del noleggio. 

Porta in margine le marche ed i numeri de- 
gli oggetti da trasportare. 

La polizza di carico è datata, e può essere 
all'ordine od al portatore od a persona nominata. 

34 2. Qualunque polizza di carico è fatta in quat- 
tro originali almeno: 

Uno per il caricatore; 

Uno per colui al quale le merci sono indi- 
rizzate; 

Uno pel Capitano; 

Uno pel proprietario od armatore del basti- 
mento. 




e anche la specie o qua- 
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I quattro originali sono firmati dai caricatore 
e dal Capitano, entro ventiquattro ore dopo fatto 
il carico. 

II caricatore è obbligato di rimettere al Ca- 
pitano nello stesso spazio di tempo, le spedizioni 
delle merci caricate ossia le quietanze di paga- 
mento o le bolle a cauzione delle Dogane. 

313. La polizza di carico formata nel modo 
sovra stabilito, fa fede fra tutte le Parti interes- 
sate nel carico, come pure fra esse e gli assicu- 
ratori. 

314. In caso di diversità fra le polizze di un 
medesimo carico, quella che è presso del Capitano 
fa fede, se è riempita di mano del caricatore o 
di mano del suo commissionario; e quella che è 
presentata dal caricatore o da colui al quale è 
fatto r indirizzo, fa fede se è riempita di mano del 
Capitano. 

315. Qualsiasi commissionario o persona a cui 
• è fatto l'indirizzo, che abbia ricevuto le merci 

mentovate nelle polizze di carico o nei contratti 
di noleggio, è in 'obbligo di darne ricevuta al Ca- 
pitano che gliela domanda; e ciò sotto pena di 
tutte le spese e dei danni ed interessi, compresi 
quelli di ritardo. 



Digitized by Google 



tit. vili. Del nolo. 93 

i 

TITOLO Vili. 



DEL NOLO. 

34 6. Il prezzo della locazione di una nave o di 
altro bastimento di mare è chiamato nolo. 

Viene regolato dalle convenzioni delle Parti. 

È provato dal contratto di noleggio o dalla 
polizza di carico. 

Ha luogo per la totalità o per parte del ba- 
stimento, per un viaggio intiero o per un tempo 
limitato , a tonnellate , à quintali o ad altri pesi 
o misure conosciuti , in massa , in colletta , con 
indicazione della portata del bastimento medesimo. 

317. Se il bastimento è noleggiato in totalità ed 
il noleggiatore non gli dà tutto il suo carico , il 
Capitano non può prendere altre merci senza il 
consenso del noleggiatore. Questi profitta del nolo 
delle merci che compiscono il carico del basti- 
mento da esso noleggiato per intiero. 

34 8. Il noleggiatore che non ha caricata la quan- 
tità di merci portata dal contratto di noleggio, è 
tenuto a pagare il nolo in intiero e pel carico 
compiuto a cui si è obbligato. 

Se esso carica di più, paga il nolo dell'ecce- 
dente sul prezzo regolato dal contratto di noleggio. 

Se esso però , senza avere caricato cosa al- 
cuna, rompe il viaggio prima della partenza, paga 
per indennità al Capitano la metà del prezzo con- 
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venuto nel contratto di noleggio per la totalità del 
carico che dovea fare. 

Se il bastimento , ricevuta una porzione del 
suo carico, parte senza averne ricevuta la totalità, 
è dovuto al Capitano il nolo intiero. 

34 9. Il Capitano che ha dichiarato il bastimento 
di una portata maggiore della vera, è obbligato 
ai danni ed interessi verso il noleggiatore. 

320. Non è riputato esservi errore nella dichia- 
razione della portata , se Terrore non eccede un 
quarantesimo, o se la dichiarazione è conforme al 
certificato dello stazzatore. 

324. Se il bastimento è caricato a colletta, sia 
a quintali , sia a tonnellate o ad altri pesi e mi- 
sure conosciute od a massa , il caricatore può ri- 
tirare le sue merci prima della partenza del ba- 
stimento, pagando la metà del nolo. 

Egli sopporta le spese di carico egualmente 
che quelle di scarico e di ricarico delle altre merci, 
che bisogna muovere di luogo, non che le spese 
del ritardo. 

322. Il Capitano può far mettere a terra nel luogo 
del carico le merci trovate nel suo bastimento , 
se esse non gli sono state dichiarate, od esigerne 
il nolo al prezzo massimo che sia pagato nel me- 
desimo luogo per le merci di eguale natura. 

323. Il caricatore che ritira le sue merci du- 
rante il viaggio, è obbligato a pagare il nolo per 
intiero e tutte le spese di traslocamento cagionate 
dallo scarico. 
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Se le merci sono ritirate per fatto o colpa 
del Capitano, questi è risponsabile di tutte le spese 
e dei danni ove ne sia il caso. 

324. Se il bastimento, per fatto del noleggia- 
tore, è trattenuto od alla partenza o nel corso del 
viaggio od al luogo dello scarico, le spese del ri- 
tardo sono dovute da lui. 

Se essendo stato noleggiato per V andata ed 
il ritorno, il bastimento fa ritorno senza carico o 
con un carico non compiuto, è dovuto al Capitano 
il nolo intiero, come pure P interesse del ritardo. 

325. Il Capitano è obbligato ai danni ed inte- 
ressi verso il noleggiatore, se per fatto suo il ba- 
stimento è stato trattenuto o ritardato alla partenza, 
durante il viaggio o nel luogo dello scarico. 

Questi danni ed interessi sono determinati da 
periti. 

326. Se il Capitano è costretto a fare racconciare 
il bastimento nel corso del viaggio, il noleggiatore 
è obbligato di aspettare o pagare il nolo per intiero. 

Nel caso in cui il bastimento non potesse es- 
sere racconciato il Capitano è obbligato a pren- 
derne a nolo un altro. 

Se il Capitano non ha potuto prendere a nolo 
un altro bastimento, il nolo non è dovuto che a 
proporzione del viaggio fatto. 

327. 11 Capitano perde il nolo ed è tenuto ai 
danni ed interessi verso il noleggiatore, se questi 
prova che quando il bastimento ha messo alla vela, 
era fuori di stato di navigare. 
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La prova è ammessibile, non ostante e con- 
tro il certificato di visita alla partenza. 

328. Il nolo è dovuto per le merci che il Ca- 
pitano è stato costretto a vendere per provvedere 
alle vettovaglie, al racconciamento e ad altri biso- 
gni urgenti del bastimento, tenendosi da lui conto 
del loro valore al prezzo che il rimanente od al- 
tra simile merce della stessa qualità sarà venduta 
al luogo dello scarico, se il bastimento sia giunto 
a buon porto. 

Se il bastimento siasi perduto il Capitano 
tiene conto delle merci secondo il prezzo al quale 
egli le ha vendute , ritenendo egualmente il nolo 
risultante dalle polizze di carico. 

Salvo in questi due casi il diritto riservato ai 
proprietari della nave dall'articolo 231. 

Qualora dall'esercizio di questo diritto risul- 
ti una perdita per coloro le cui merci sieno state 
vendute o date a pegno, la medesima sarà ripar- 
tita per contributo sul valore di queste merci e 
di tutte quelle che sono giunte alla loro destina- 
zione o che sono state salvate dal naufragio po- 
steriormente agli avvenimenti di mare che hanno 
resa necessaria la vendita o la dazione in pegno. 

329. Se sopravviene interdizione di commercio 
col paese per cui il bastimento è in via e sia 
esso obbligato a ritornare col suo carico , non è 
dovuto al Capitano fuorichè il nolo delP andata , 
ancorché il bastimento sia stato noleggiato per 
l'andata e pel ritorno. 
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330. Se il bastimento è trattenuto nel corso del 
suo viaggio per ordine di una Potenza o costretto- 
a soggiornare in un porto per riparare i danni 
anche volontariamente sofferti per la salvezza co- 
mune non è dovuto alcun nolo durante il tempo 
della sua detenzione o dimora nel porto ove il 
bastimento sia noleggiato a mese, ne accrescimento 
di nolo ove sia noleggiato a viaggio. 

Gli alimenti ed i salari dell'equipaggio, du- 
rante la detenzione o dimora del bastimento, sono 
riputate avarie. 

334. Il Capitano è pagato del nolo delle merci 
gettato in mare per salvezza comune, a carico di 
contributo. 

332. Non è dovuto alcun nolo per le merci per- 
dute per naufragio od investimento, rapite dai pi- 
rati o prese da' nemici. 

Il Capitano è obbligato a restituire il nolo che 
gli sia stato anticipato, salva convenzione incontrario. 

333. Se il bastimento e le merci sono riscattate, 
o se le merci sono salvate dal naufragio, il Capi- 
tano è pagato dal nolo sino al luogo della preda 
o del naufragio. 

Egli è pagato del nolo intiero contribuendo 
al riscatto, qualora conduca le merci al luogo della 
loro destinazione. 

334. Il contributo pel riscatto si fa sul prezzo 
corrente delle merci nel luogo dello scarico, fatta 
deduzione delle spese, e sulla metà del bastimento 
e del nolo. 

7 
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I salari dei marinai non entrano in contributo. 

335. Se il consegnatario ricusa di ricevere le 
merci il Capitano può, coll'autorità del Giudice , 
farne vendere la quantità occorrente pel pagamento 
del suo nolo e fare ordinare il deposito del so- 
prappi ù. 

Se vi ha insufficienza egli conserva il suo 
regresso contro il caricatore. 

336. II Capitano non può ritenere le merci nel 
bastimento per mancanza di pagamento del nolo. 

Egli può, in tempo dello scarico, domandarne 
il deposito presso un terzo sino al pagamento del 
nolo. 

337. Il Capitano ha pel nolo la preferenza sulle 
merci del carico, durante quindici giorni dopo la 
loro consegna, se esse non sono passate a terzi. 

338. In caso di fallimento dei caricatori o ricla- 
manti prima della scadenza dei quindici giorni, il 
Capitano è preferito a tutti i creditori pel paga- 
mento del nolo e delle avarie ad esso dovute. 

339. In nessun caso il caricatore può doman- 
dare diminuzione sul prezzo del nolo. 

340. Il caricatore non può abbandonare pel nolo 
le merci diminuite di prezzo, o deteriorate per vi- 
zio proprio, o per caso fortuito. 

Se tuttavia botti contenenti vino, olio, miele 
ed altri liquidi hanno colato a segno, da essere 
rimaste vuote o quasi vuote , le dette botti pos- 
sono essere abbandonate pel nolo. 
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TITOLO IX. 

DEL PRESTITO A CAMBIO MARITTIMO 
OSSIA A TUTTO RISCHIO. 

3 Ai. Il contratto di cambio marittimo è fatto 
avanti Notaio o con scrittura privata; in difetto 
si risolve in semplice mutuo, ed il capitale sbor- 
sato è ripetibile cogl'interessi legali. 
Il contratto enuncia 

Il capitale prestato e la somma convenuta per 
interesse marittimo; 

Gli oggetti sui quali il prestito è assicurato ; 
I nomi del bastimento e del Capitano; 

I nomi di chi da e di chi riceve il danaro; 
Se il prestito ha luogo per un viaggio; 

Per qual viaggio e per quale tempo; 

II tempo del rimborso. 

342. Chiunque dà a cambio marittimo nei Regii 
Stati è obbligato a depositare una copia od un 
duplicato del suo contratto nella Segreteria del Tri- 
bunale di Commercio nei dieci giorni dalla data, 
sotto pena di perdere il suo privilegio. 

Se il contratto è fatto in paese estero è sog- 
getto alle formalità prescritte dall'art. 250. 

343. Ogni atto di prestito a cambio marittimo 
può essere negoziato per via di girata se esso è 
all'ordine. 

In tale caso Tatto di prestito e la negozia- 
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zione del medesimo hanno anche fra non commer- 
cianti gli stessi effetti e producono le stesse azioni 
in garanzia che il biglietto all'ordine. 

344. La garanzia di pagamento non si estende al 
profitto marittimo, a meno che non sia stato espres- 
samente stipulato il contrario. 

345. I prestiti a cambio marittimo possono es- 
sere assicurati 

Sul corpo e sulla chiglia del bastimento; 
Sugli arredi ed attrezzi; 
Sull'armamento e sulle vettovaglie: 
Sul carico; 

Sulla totalità di questi oggetti congiuntamente 
o sopra una parte determinata di ciascuno di essi. 

3 46. Ogni prestito. a cambio marittimo fatto per 
una somma eccedente il valore degli oggetti sopra 
cui è assicurato, può essere dichiarato nullo sulla 
domanda di chi diede in prestito, se sia provato 
che vi è frode da parte di chi lo ricevette. 

347. Se non vi è frode, il contratto è valido sino 
a concorrenza del valore delle cose affette al pre- 
stito, secondo la stima che ne è fatta o convenuta. 

Il soprappiù della somma presa a prestito è 
rimborsato con interesse al corso della piazza. 

348. Ogni prestito a cambio marittimo sul nolo 
da farsi del bastimento e sul profitto sperato dalle 
merci è proibito. 

Il mutuante in questo caso non ha diritto fuo- 
richè al rimborso del capitale, senza alcun interesse. 

349. Nessun prestito a cambio marittimo può 
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essere fatto ai marinai ed alla gente di mare sui 
loro stipendi o viaggi. 

350. Il bastimento, gli attrezzi, gli arredi, l'ar- 
mamento e le vettovaglie ed anche il nolo guada- 
gnato, sono affetti per privilegio al capitale ed al- 
l'interesse del danaro dato a cambio marittimo sul 
corpo e sulla chiglia della nave. 

Il carico è egualmente affetto al capitale ed 
agli interessi del danaro dato a cambio marittimo 
sul carico. 

Se il prestito è stato fatto sopra un oggetto 
particolare del bastimento o del carico, il privile- 
gio non ha luogo che sull'oggetto e nella propor- 
zione della quota affetta al prestito. 

354. Un prestito a cambio marittimo contratto 
dal Capitano nel luogo della dimora dei proprietari 
del bastimento, senza loro autorizzazione per atto 
autentico o loro intervento nell'atto di esso pre- 
stito, non dà azione e privilegio, tranne che sulla 
porzione che il Capitano può avere sul bastimento 
e sul nolo. 

^ 352. Sono affette alle somme prese a cambio ma- 
rittimo, anche nel luogo della dimora degli inte- 
ressati, per racconciamento e vettovaglie, le parti 
e porzioni dei proprietari che non abbiano som- 
ministrato il loro contingente per mettere il basti- 
mento in buono stato, fra le ventiquattro ore dalla 
intimazione che loro ne sia stata fatta. 

353. I prestiti fatti per l'ultimo viaggio del ba- 
stimento sono rimborsati a preferenza dei prestiti 
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fatti per un precedente viaggio, quando anche si 
fosse dichiarato che le somme già prestate si erano 
lasciate per continuazione o rinnovazione. 

Le somme prestate durante i] viaggio sono 
preferite alle prestate prima della partenza del ba- 
stimento, e se vi sono più prestiti fatti durante 

10 stesso viaggio, l'ultimo prestito è sempre pre- 
ferito al precedente. 

354. Chi da in prestito a cambio marittimo sopra 
merci caricate in un bastimento indicato nel con- 
tratto non soggiace alla perdita delle merci, nem- 
meno per fortuna di mare, quando esse sieno state 
caricate sopra un altro bastimento, a meno che 
non sia legalmente provato che questo caricamento 
ha avuto luogo per forza maggiore. 

355. Se gli effetti, sui quali il prestilo a cam- 
bio marittimo ha avuto luogo, sono intieramente 
perduti e la perdita è accaduta per caso fortuito, 
nel tempo e nel luogo dei rischi, la somma pre- 
stata non può essere riclamata. 

356. I cali, le diminuzioni e le perdite che ac- 
cadono per vizio proprio della cosa ed i danni 
cagionati dal fatto di chi ha preso danaro a cam- 
bio marittimo, non sono a carico di chi ha fallo 

11 prestito. 

357. In caso di naufragio, il pagamento delie 
somme prese a cambio marittimo è ridotto al va- 
lore degli oggetti salvati ed affetti al contratto, 
fatta però deduzione delle spese di ricuperazione. 

358. Se il tempo dei rischi non è determinato 
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dal contratto esso corre, quanto al bastimento, 
agli attrezzi, agli arredi, .all'armamento ed alle 
vettovaglie dal giorno in cui il bastimento ha fatto 
vela sino al giorno in cui esso ha ancorato o dato 
fondo nel porto o luogo della sua destinazione. 

Quanto alle merci, il tempo dei rischi corre 
dal giorno in cui esse sono state caricate sul ba- 
stimento o nelle barche per ivi recarle, sino a 
quello in cui esse sono consegnate a terra. 

359. Colui che prende danaro a cambio marit- 
timo sopra merci, non è liberato per la perdita 
del bastimento e del carico, se non prova esservi 
slati effetti per conto suo sino a concorrenza della 
somma presa a cambio. 

360. I datori a cambio marittimo contribuiscono 
alle avarie comuni in discarico dei prenditori : 
ogni convenzione contraria è nulla. 

Le avarie semplici sono pure a carico dei 
datori, se non vi è convenzione contraria. 

364. Se vi è cambio marittimo ed assicurazione 
sullo stesso bastimento o sullo stesso carico, il 
prodotto degli effetti ricuperati dal naufragio è di- 
viso fra il datore a cambio marittimo pel suo ca- 
pitale solamente e rassicuratole per le somme as- 
sicurate, a proporzione del loro interesse rispet- 
tivo, senza pregiudizio dei privilegi stabiliti dal- 
l'articolo 206. 
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TITOLO X. 

DELLE ASSICURAZIONI. 



SEZIONE |. 

Del contrailo dì assicurazione della sua forma 
e del suo oggetto. 

362. Il contratto di assicurazione debbe essere 
fatto in iscritto sotto pena di nullità. 

Ha la data dei giorno in cui è sottoscritto, 
ed enunzia se è stipulato prima o dopo mezzo- 
giorno ; 

Può essere fatto per iscrittura privata; 

Non può contenere alcun intervallo in bianco. 

Si esprime in esso 

Il nome ed il domicilio di quello che fa as- 
sicurare, la sua qualità di proprietario o di com- 
missionario ; 

Il nome e la designazione del bastimento; 

Il nome del Capitano; 

Il luogo dove le merci sono state o debbono 
essere caricate; 

Il porto o la rada d'onde il bastimento ha 
dovuto o debbe partire ; 

I porti o le rade dove debbe caricare o sca- 
ricare ; 
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I porli o le rade dove debbe entrare; 
La natura ed il valore o la stima delle merci 
e degli oggetti che si fanno assicurare; 

I tempi nei quali i rischi debbono comin- 
ciare e finire; 

La somma assicurata; 

II premio od il costo dell'assicurazione; 

La sottomessione delle Parti al giudicio d'ar- 
bitri in caso di controversia, se così siasi conve- 
nuto; 

E generalmente tutte le altre condizioni nelle 
quali le Parti hanno consentito. 

363. La stessa polizza può contenere più assi- 
curazioni sia quanto alle merci , sia quanto alla 
quantità del premio, sia quanto ai diversi assicu- 
ratori. 

364. L'assicurazione può avere per oggetto 

Il corpo e la chiglia del bastimento vuoto o 
carico, armato o non armato, solo od accompa- 
gnato; 

Gli arredi ed attrezzi; 

Gli armamenti; 

Le vettovaglie ; 

Le somme date a cambio marittimo; 

Le merci del carico ed ogni altra cosa o va- 
lore, capace di stima in danaro, soggetta ai rischi 
della navigazione. . . 

365. L'assicurazione può essere fatta sul tutto, 
o sopra parte di detti oggetti, unitamente o se- 
paratamente. 
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Può essere fatta in tempo di pace od in tempo 
di guerra, prima del viaggio o durante il viaggio 
della nave. 

Può essere fatta per l'andata ed il ritorno, o 
solamente per l'uno dei due; pel viaggio intiero, 
o per un determinato tempo; 

Per tutti i viaggi e trasporti per mare, fiumi 
e canali navigabili. 

366. In caso di frode nella valutazione degli ef- 
fetti assicurati, ed in caso di supposizione o di fal- 
sificazione, l'assicura tore può far procedere alla ve- 
rificazione e stima degli oggetti, senza pregiudizio 
di ogni altra azione sia civile sia criminale. 

367. I carichi fatti negli scali di Levante, nelle 
coste d'Africa e nelle altre parti del mondo, per 
l'Europa possono essere assicurati su qualsiasi ba- 
stimento, senza indicazione di esso ne del Capi- 
tano. 

Le merci stesse possono,, in questo caso, ve- 
nire assicurate senza indicazione della loro natura 
e specie. 

Ma la polizza debbe indicare a chi la spedi- 
zione ò fatta od a chi deve essere consegnata la 
merce, se non vi è convenzione contraria nella 
polizza di assicurazione. 

368. Ogni effetto, il cui prezzo è stipulato nel 
contratto in moneta straniera, è valutato al prezzo 
die la moneta stipulata vale in moneta dei Regii 
Stati, secondo il corso contemporaneo alla sotto- 
scrizione della polizza. 
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369. Se il valore delle merci non è stabilito dal 
contratto , può essere giustificato dalle fatture e 
dai libri: in difetto se ne fa la stima secondo il 
prezzo corrente al tempo e nel luogo del carico, 
compresi tutti i dritti pagati e le spese fatte sino 
a bordo. 

370. Se l'assicurazione è fatta sul ritorno da un 
paese ove il commercio non si fa cbe di premuta, 
e se la valutazione delle merci non è fatta nella 
polizza , essa è regolata secondo il valore delle 
merci date in cambio, con aggiungervi le spese di 
trasporto. 

371. Se il contratto di assicurazione non regol a 
il tempo dei rischi, essi cominciano e finiscono nel 
termine stabilito dall'articolo 358. 

372. L'assicuratore può far riassicurare da altri 
gli effetti che egli ha assicurati : 

L'assicurato può far assicurare il costo dell'as- 
sicurazione. 

11 premio della riassicurazione può essere mi- 
nore o maggiore di quello dell'assicurazione. 

373. L'aumento di pernio stipulato in tempo 
di pace pel tempo di guerra che possa sopravve- 
nire, e la cui quantità non sia determinata dai con- 
tratti di assicurazione , è regolato dai Tribunali , 
avuto riguardo ai rischi, alle circostanze ed alle 
stipulazioni di ciascuna polizza di assicurazione. 

37 4. In caso di perdita delle merm assicurate e 
caricate per conto del Capitano sul bastimento che 
esso comanda , egli è tenuto di giustificare agli 
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assicuratori la compra delle merci e di esibirne 
loro una polizza di carico sottoscritta da due dei 
principali dell'equipaggio. 

375. Qualunque persona dell'equipaggio ed ogni 
passeggiero che porti da paesi stranieri merci as- 
sicurate nei Regi Stati, è obbligato di lasciare una 
polizza di carico nei luoghi ove si effettua il ca- 
rico a mani del Regio Console ed in mancanza a 
mani di un distinto negoziante nazionale o del- 
l'Autorità locale. 

376. Se l'assicuratore fallisce quando il rischio 
non è ancora terminato, rassicurato può chiedere 
sicurtà o scioglimento del contratto. 

L'assicuratore ha lo stesso diritto in caso di 
fallimento dell'assicurato. 

377. Il contratto di assicurazione è nullo se ha 
per oggetto 

Il nolo delle merci esistenti a bordo del ba- 
stimento. 

11 profitto sperabile delle merci ; 

Gli stipendi della gente di mare; 

Le somme prese a cambio marittimo ; 

Gli interessi marittimi delle somme date a 
cambio marittimo. 

378. Qualunque reticenza , qualunque falsa di- 
chiarazione per parte dell' assicurato , qualunque 
differenza tra il contratto di assicurazione e la po- 
lizza di carico, che diminuissero l'opinione del ri- 
schio o ne cangiassero il soggetto , rendono nulla 
l'assicurazione. 
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L'assicurazione e nulla anche nel caso in cui 
la reticenza, la falsa dichiarazione o la differenza 
non avessero influito sul danno o sulla perdita 
dell'oggetto assicurato. 

SEZIONE II. 

Degli obblighi dell'assicuratore e dell'assicuralo. 

379. Se il viaggio è rotto prima della partenza 
del bastimento, anche per fatto dell'assicurato, l'as- 
sicurazione è annullata. 

L'assicuratore riceve a titolo d'indennizza- 
zione, il mezzo per cento della somma assicurata. 

Il premio intiero sarà però sempre dovuto 
quando l'assicurato reclami un danno qualunque. 

380. Sono a rischio degli assicuratori tutte le 
perdite ed i danni che accadono agli oggetti assi- 
curati per cagione di tempesta, naufragio, investi- 
mento, urto fortuito, cangiamenti forzati di via , 
di viaggio o di bastimento, per getto, fuoco, preda, 
saccheggio, arresto per ordine di Potenza, dichia- 
razione di guerra, rappresaglia ed in generale per 
tutti gli altri accidenti di mare. 

381. Ogni cangiamento di via, di viaggio o di 
bastimento e tutte le perdite ed i danni provve- 
denti dal fatto dell'assicurato, non sono a carico 
dell'assicuratore, anzi questi ha guadagnalo il pre- 
mio se ha comincialo correre i rischi. 

382. I cali; le diminuzioni e le perdite che pro- 
vengono da vizio inerente alla cosa ed i danni 
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cagionati dal fatto e dalla colpa dei proprietari , 
noleggiatori o caricatori, non sono a carico degli 
assicuratori. 

383. L'assicuratore non è risponsabile delle pre- 
varicazioni e colpe del Capitano e dell'equipaggio, 
conosciute sotto nome di Baratteria di Patrone , 
salva convenzione in contrario. 

384. L'assicuratore non è tenuto alle spese di 
pilotaggio, rimorchio e lamanaggio, nè ad alcuna 
specie di dritti imposti sul bastimento e sulle merci. 

385. Sono indicate nella polizza le merci soggette 
per loro natura a deterioramento particolare o di- 
minuzione, come sono i grani od i sali o le merci 
suscettibili di scolo ; altrimenti, gli assicuratori non 
sono risponsabili dei danni e delle perdite che pos- 
sano accadere a queste stesse derrate, eccettuato 
però il caso in cui l'assicurato abbia ignorata la 
natura del carico al tempo della sottoscrizione della 
polizza. 

386. Se l'assicurazione ha per oggetto merci per 
l'andata ed il ritorno e , se giunto il bastimento 
alla sua prima destinazione, non si fa alcun ca- 
rico di ritorno o se il carico di ritorno non è 
compiuto, l'assicuratore riceve soltanto i due terzi 
proporzionali del premio convenuto, ove non vi 
sia stipulazione in contrario. 

387. Un contratto di assicurazione o di riassi- 
curazione stipulalo per una somma eccedente il va- 
lore degli effetti caricati, è nullo riguardo al solo 
assicurato se si prova esservi dolo o frode per 
parte sua. 
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388. Se non vi è dolo ne frode, il contralto è 
valido sino a concorrenza del valore degli effetti 
caricati, secondo la stima che ne è fatta o convenula. 

In caso di perdita, gli assicuratori sono in 
obbligo di contribuire ciascuno in proporzione delle 
somme da essi assicurate. 

Essi non ricevono il premio del soprappiù del 
valore, ma soltanto rindennizzazione del mezzo per 
cento. 

389. Se sullo stesso carico vi sono diversi con- 
tratti di assicurazione fatti senza frode, e se il 
primo contratto assicura il valore intiero degli og- 
getti caricati, questo solo ha il suo effetto. 

Gli assicuratori che hanno firmati i contratti 
susseguenti, sono liberati; essi non ricevono fuori 
che il mezzo per cento della somma assicurata. 

Se il valore intiero degli effetti caricati non 
è stato assicurato dal primo contratto, gli assicu- 
ratori che hanno firmati i contratti susseguenti sono 
tenuti per l'eccedente, secondo l'ordine di data dei 
contratti. 

390. Se vi sono effetti caricati per Pam monta re 
delle somme assicurate, in caso di perdita di una 
parte, essa è pagata da tutti gli assicuratori di 
questi effetti, a proporzione del loro interesse. 

391. Se Tassicurazione è fatta separatamente per 
merci che debbono essere caricate sopra più ba- 
stimenti indicati con enunciazione della somma as- 
sicurata sopra ciascuno, e tuttavia il carico intiero 
è posto sopra di un solo bastimento o sopra un 
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numero di bastimenti minore dell'indicato nel con- 
tratto, l'assicuratore non è tenuto oltre alla somma 
che ha assicurato sulla nave o sui bastimenti che 
hanno ricevuto il carico, nonostante la perdita di 
tutti i bastimenti indicati ; egli riceverà nulladimeno 
il mezzo per cento delle somme le cui assicurazioni 
si trovano annullate. 

392. Se il Capitano ha la facoltà di entrare in 
diversi porti per compiere o permutare il suo ca- 
rico, l'assicuratore non corre i rischi degli effetti 
assicurati se non quando sono a bordo, ove non 
vi sia convenzione in contrario. 

393. Se l'assicurazione è fatta per un tempo de- 
terminato, l'assicuratore è liberato dopo spirato 
questo tempo; e l'assicurato può fare assicurare i 
nuovi rischi. 

394. L'assicuratore è liberato dai rischi ed ha 
guadagnato il premio, se l'assicurato manda la nave 
in un luogo più lontano di quello che è indicato 
dal contratto, quantunque per la stessa via. 

L'assicurazione ha il suo pieno efFetto se il 
viaggio è abbreviato. 

395. Ogni assicurazione fatta dopo la* perdita 
o l'arrivo degli oggetti assicurati è nulla, qualora vi 
sia presunzione che, prima della firma del con- 

j tratto, l'assicurato abbia potuto essere informato 
della perdita o l'assicuratore dell'arrivo degli og- 
getti assicurati. 

396. La presunzione esiste se facendo il com- 
puto di tre quarti di miriametro per ora, senza 
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pregiudizio delle altre prove, sia riconosciuto che 
dal luogo dell'arrivo o della perdita della nave, 
oppure dal luogo d'onde la prima notizia è giunta, 
questa abbia potuto essere portata prima della sot- 
toscrizione del contralto nel luogo in cui esso con- 
tratto di assicurazione si è stipulato. 

397. Tuttavia se l'assicurazione è fatta colla clau- 
sola a buona o cattiva notizia, la presunzione men- 
tovata negli articoli precedenti non è ammessa. 

Il contratto non è annullato, salvo che me- 
diante prova che l'assicurato conosceva la perdita, 
o l'assicuratore l'arrivo del bastimento, prima della 
firma del contratto. 

398. In caso di prova contro l'assicurato, questi 
paga all'assicuratore un doppio premio. 

In caso di prova contro l'assicuratore, questi 
paga all'assicurato una somma doppia del premio 
stabilito. 

Quello fra di essi contro di cui è sommini- 
strata la prova, è processato correzionalmente. 

SEZIONE III. 
Dell'abbandono. 

399. L'abbandono degli oggetti assicurati può 
essere latto 

In caso di preda; 
Di naufragio; 

D'investimento con rottura ; 

8 



114 CODICE DI COMMERCIO LIB. II. 

D'innavigabililà per sinistro di mare; 
In caso di arresto per parte di Potenza stra- 
niera ; 

In caso di perdita o deterioramento degli ef- 
fetti assicurali, se il deterioramento o la perdita 
ascende almeno ai tre quarti del valore della cosa. 

Può aver luogo in caso di arresto per ordine 
del Governo, dopo il viaggio incominciato. 

400. Non può essere fatto l'abbandono, prima 
che il viaggio sia incominciato. 

404. Tutti gli altri danni sono riputati avarie 
e si regolano tra gli assicuratori e gli assicurati, 
in ragione dei loro interessi. 

402. L'abbandono degli oggetti assicurati non 
può essere parziale nè condizionale. 

Non si estende fuorichè agli effetti che for- 
mano l'oggetto dell'assicurazione e del rischio. 

403. L'abbandono debbe essere fatto agli assidi- 
ratori nel termine di sei mesi dal giorno della ri- 
cevuta notizia della perdita accaduta nei porti o 
sulle coste d'Europa o su quelle d'Asia e d'Africa 
nel Mediterraneo ; oppure, in caso di preda, dal 
giorno della ricevuta notizia della condotta del ba- 
stimenlo in uno dei porti o luoghi situati nelle 
coste dianzi mentovale: 

Nel termine di un anno dopo la ricevuta della 
notizia o della perdila accaduta o della preda con- 
dotta nelle Indie occidentali, alle isole A zon e, alle 
Canarie , a Madera e ad altre isole e coste occi- 
dentali d'Africa ed orientali d'America : 
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Nel termine di due anni dopo la notizia delle 
perdite accadute o delle prede condotte in tutte 
le altre parti del Mondo. 

Trascorsi tali termini gli assicurati non pos- 
sono più essere ammessi a fare l'abbandono. 

404. Nel caso in cui l'abbandono può essere 
fatto ed in quello di ogni altro accidente a rischio 
degli assicuratori, l'assicuralo è in obbligo di no- 
tificare all'assicuratore gli avvisi che ha ricevuti. 

La notificazione debbe essere fatta entro tre 
giorni dalla ricevuta dell'avviso , sotto pena dei 
danni. 

405. Se spiralo un anno dal giorno della partenza 
del bastimento o dal giorno al quale si riferiscono 
le ultime notizie ricevute pei viaggi ordinari e 
dopo due anni pei viaggi di lungo corso, l'assicu- 
rato dichiara non avere ricevuta alcuna notizia del 
suo bastimento, egli può fare abbandono all'assicu- 
ratore e chiedere il pagamento dell'assicurazione, 
senza che vi sia bisogno dell'attestato della perdita. 

Dopo che l'anno od i due anni saranno tra- 
scorsi, l'assicurato ha per agire i termini stabiliti 
dall'art. 403. 

406. Nel caso di un'assicurazione a tempo limi- 
talo, spirati i termini stabiliti come sopra pei viag- 
gi ordinari e per quelli di lungo corso, la perdita 
del bastimento si presume accaduta entro il tempo 
dell'assicurazione. 

Essendovi più assicurazioni successive a tempo 
limitato, la perdita si presume accaduta nel ter- 
mine della prima assicurazione. 
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407. Per l'oggetto di cui nei precedenti due ar-' 
ticoli sono riputati viaggi di lungo corso quelli che 
sono diretti a coste e paesi posti al di là dello 
stretto di Gibilterra; eccettuati i littorali Europeo 
ed Africano sino al Sund e sino al Capo Verde, 
il Mare Baltico, e le Isole Britanniche, Madera e 
le Canarie. 

408. L'assicurato può, mediante la notificazione 
mentovala nell'art. 404, o fare abbandono con in- 
timazione all'assicuratore di pagare la somma assi- 
curala nel termine stabilito dal contratto, o riser- 
varsi di fare abbandono nei termini stabiliti dalla 
legge. 

409. L'assicurato è tenuto nel fare abbandono 
a dichiarare tutte le assicurazioni che ha fatto o 
fatte fare, comprese quelle che ha ordinate ed il 
danaro che ha preso a cambio marittimo, sia sul 
bastimento, sia sulle merci ; in mancanza di che , 
il termine del pagamento che debbe incominciare 
a computarsi dal giorno dell'abbandono, è sospeso 
sino al giorno in cui fa notificare la detta dichia- 
razione senza che ne risulti alcuna proroga del 
termine stabilito , per instituire V azione per ab- 
bandono. 

410. In caso di dichiarazione fraudolenta l'assi- 
curato è privato degli effetti dell'assicurazione ed 
è tenuto a pagare le somme prese a cambio, no- 
nostante la perdita o la preda del bastimento. 

44 4. In caso di naufragio o d'investimento con 
rottura rassicurato debbe , senza pregiudizio del- 
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1 abbandono da farsi a tempo e luogo, dare opera 
alla ricuperazione degli effetti naufragati. 

Sulla sua asserzione giurata le spese di ricu- 
perazione gli sono accordate sino a concorrenza 
del valore degli effetti ricuperati. 

412. Se il tempo del pagamento non è stabilito 
dal contratto, l'assicuratore è tenuto a pagare l'as- 
sicurazione tre mesi dopo la notificazione dell'ab- 
bandono. 

413. Gli atti giustificativi del carico e della per- 
dita sono notificati all' assicuratore prima ch'egli 
possa essere convenuto pel pagamento delle somme 
assicurate. 

414. L'assicuratore è ammesso alla prova dei fatti 
contrari a quelli che sono contenuti negli attestati. 

L'ammessione alla prova di tali fatti non so- 
spende la condanna dell'assicuratore al pagamento 
provvisorio della somma assicurata, mercè l'obbligo 
dell'assicurato di dare sicurtà. 

La sicurtà è estinta spirati quattro anni, se 
non vi fu instanza giudiziale. 

415. Notificato ed accettato o giudicato valido 
l'abbandono, gli effetti assicurati appartengono al- 
l'assicuratore dal giorno dell'abbandono. 

L'assicuratore non può, sotto pretesto di ri- 
torno del bastimento, dispensarsi dal pagare la 
somma assicurata. 

416. Il nolo delle merci salvate, quand'anche 
fosse slato pagato anticipatamente, fa parte dell'ab- 
bandono del bastimento, ed appartiene egualmente 
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all'assicuratore, senza pregiudizio dei diritti di co- 
loro che hanno prestato a cambio marittimo , di 
quelli dei marinai pel loro salario e delle spese 
Tatte durante il viaggio. 

417. In caso di arresto per parte di una Poteuza, 
rassicurato è tenuto di farne la notificazione all'as- 
sicuratore, entro Ire giorni dalla notizia ricevuta. 

L'abbandono degli effetti arrestati non può es- 
sere fatto se non dopo lo spazio di sei mesi dalla 
notificazione, se l'arresto ha avuto luogo nei mari 
d'Europa, nel Mediterraneo o nel Baltico ; 

E dopo il termine di un anno , se 1' arresto 
ha avuto luogo in paese più lontano. 

Tali termini non corrono fuorichè dal giorno 
della notificazione dell'arresto. 

Nel caso in cui le merci arrestate fossero sog- 
gette a deperimento, i termini qui sopra mento- 
vati sono ridotti ad un mese e mezzo nel primo 
caso ed a tre mesi nel secondo. 

44 8. Nel corso dei termini stabiliti nell'articolo 
precedente gli assicurati sono tenuti di fare tutte 
le diligenze che possono dipendere da essi, affine 
di ottenere la liberazione degli effetti arrestati. 

Possono dal canto loro gli assicuratori, di con- 
certo cogli assicurati o separatamente, adoperarsi 
allo stesso fine. 

44 9. L'abbandono per causa d'innavigabilità non 
può essere fatto, se il bastimento investito può es- 
sere rialzato, riparato e messo in istato di conti- 
nuare il viaggio pel luogo della sua destinazione. 
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In questo caso rassicuralo conserva azione 
contro gli assicuratori per le spese ed avarie ca- 
gionate dall'in vestimento . 

420. Se il bastimento è stato dichiarato innaviga- 
bile, rassicurato sul carico ò tenuto di farne la 
notificazione nel termine di tre giorni dalla rice- 
vuta della notizia. 

421. Il Capitano è tenuto, in questo caso, a fare 
ogni diligenza per procurarsi un altro bastimento 
ad effetto di trasportare le merci al luogo della 
loro destinazione. 

422. Nel caso previsto dall'articolo precedente 
l'assicuratore continua a correre i rischi delie merci 
caricate sull'altro bastimento. 

423. L'assicuratore è tenuto inoltre per le avarie, 
spese di scarico, deposito e custodia nei magazzini, 
rimbarco, pel soprappiù del nolo e per tutte le 
altre spese che saranno state fatte per salvare le 
merci, sino a concorrenza della somma assicurata. 

424. Se, nei termini stabiliti nell'articolo 417, il 
Capitano non ha potuto trovare il bastimento per ri- 
caricare le merci e condurle al luogo della loro de- 
stinazione, l'assicurato può farne l'abbandono. 

425. In caso di preda, se l'assicurato non ha po- 
tuto darne avviso all'assicuratore, egli può riscattare 
gli effetti senza aspettare il suo ordine. 

L'assicurato è in obbligo di notificare all'as- 
sicuratore l'accordo che avrà fatto, tosto che ne 
abbia modo. 

426. L'assicuratore ha la scelta di assumere l'ae- 
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cordo per conto proprio o di rinunziarvh egli è 
tenuto di notificare Ja sua scelta all'assicurato nelle 
ventiquattro ore che seguono la notificazione del- 
l'accordo. 

Se dichiara di assumere l'accordo a suo pro- 
fitto, egli è tenuto di contribuire senza dilazione 
al pagamento del riscatto nei termini della con- 
venzione ed a proporzione del suo interesse, e 
.continua a correre i rischi del viaggio, in confor- 
mità dei contratto d'assicurazione. 

Se dichiara di rinunziare al profitto dell'ac- 
cordo, egli è tenuto al pagamento della somma as- 
sicurala, senza potere nulla pretendere degli effetti 
riscattali. 

Quando l'assicuratore non ha notificalo la sua 
scelta nel termine suddetto, si reputa avere rinun- 
ziato al beneficio dell'accordo. 
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TITOLO XI. 

DELLE AVARIE 

427. Ogni spesa straordinaria fatta pel basti- 
mento e per le merci, unitamente o separatamente ; 
qualunque danno che accada ai bastimenti ed alle 
merci dopo il loro carico e la loro partenza fino 
al loro ritorno e scarico, sono riputati avaria. 

428. In mancanza di convenzioni speciali fra tutte 
le Parti, le avarie sono regolate in conformità delle 
disposizioni seguenti. 

429. Le avarie sono di due classi; avarie grosse 
o comuni ed avarie semplici o particolari. 

430. Sono avarie comuni 

i „° Le cose date per composizione ed a titolo 
di riscatto del bastimento e delle merci; 

2. ° Quelle che sono gettate in mare; 

3. ° Le gomene o gli alberi rotti o tagliati per 
la salvezza comune; 

4. ° Le ancore ed altri effetti abbandonati pure 
per la salvezza comune; 

5. ° I danni cagionati dal getto alle merci ri- 
maste nel bastimento; 

6. a La cura ed il nutrimento dei marinai fe- 
riti in difesa del bastimento; il salario ed il nu- 
trimento dei marinai durante la detenzione, quando 
il bastimento è arrestato in viaggio per ordine di 
una Potenza e durante il tempo delle riparazioni 
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dei danni volontariamente sofferti per la salvezza 
comune, se il bastimento è noleggiato a mese; 

7. ° Le spese di scarico per alleggerire il ba- 
stimento e per entrare in un seno od in un fiume, 
quando il bastimento è a ciò costretto per tem- 
pesta od inseguimento del nemico; 

8. ° Le spese fatte per rimettere a galla il ba- 
stimento investito, con intenzione di schivarne la 
perdita totale o la preda; 

Ed in generale i danni sofferti volontaria- 
mente e le spese fatte dopo deliberazioni ragio- 
nate, pel bene e per la salvezza comune dal ba- 
stimento e delle merci, dopo il carico e la par- 
tenza sino al ritorno e scarico. 

431. Le avarie comuni sono a carico delle merci 
c della metà del bastimento e del nolo, a propor- 
zione del valore. 

432. II prezzo delle merci è stabilito secondo il 
loro valore nel luogo dello scarico. 

433. Sono avarie particolari 

4°. 11 danno accaduto alle merci per vizio loro 
proprio, per tempesta, preda, naufragio od inve- 
stimento; 

2. ° Le spese fatte per salvarle; 

3. ° La perdita delle gomene, àncore, vele, de- 
gli alberi, delle corde, cagionata da tempesta o da 
altro sinistro di mare; 

Le spese risultanti da qualunque approdameli to 
cagionato o dalla perdita fortuita di questi oggetti 
o dal bisogno di approvvisionameuto o dal motivo 
'di riparare il bastimento che facesse acqua; 
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4. ° Il nutrimento ed il salario dei marinai nel 
corso della detenzione, quando il bastimento è ar- 
restato in viaggio per ordine di una Potenza e du- 
rante il tempo delle riparazioni occorrenti, se il 
bastimento è noleggiato a viaggio; 

5. ° Il nutrimento ed il salario dei marinai nel 
corso della quarantena o sia il bastimento noleg- 
giato a viaggio o lo sia a mese; 

Ed in generale le spese fatte ed il danno sof- 
ferto pel bastimento solo o per le merci sole, dopo 
il carico e la partenza sino" al ritorno e scarico. 

434. Le avarie particolari sono sopportate e pa- 
gate dal proprietario della cosa cbe ba sofferto il 
danno o dato occasione alla spesa. 

435. I danni accaduti alle merci per avere man- 
cato il Capitano di chiudere i boccaporti, ancorare 
il bastimento, provvedere buoni cavi, e per tutti 
gli altri accidenti provenienti dalla negligenza del 
Capitano o dell'equipaggio, sono egualmente avarie 
particolari a carico del proprietario delle merci, 
per le quali però egli ba regresso contro il Capi- 
tano, il bastimento ed il nolo. 

I danni cbe fossero provenuti ai proprietari 
del bastimento per una più lunga ed arbitraria 
stallia nei porti sono risarciti dal Capitano. 

436. Le spese di pilotaggio, lamanaggio e rimor- 
chio per entrare nei seni o nei fiumi o per uscirne; 
i diritti di congedo, visite, relazioni, tonnellaggio, 
segnali, ancoraggio ed altri diritti di navigazione, 
non sono avarie, ma sono semplici spese a carico 
del bastimento. 
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437. In caso di urlo di bastimenti, se l'occorso 
è stato puramente fortuito, il danno è sopportato 
da quello dei bastimenti che lo ha sofferto, senza 
che vi sia luogo ad alcuna ripetizione. 

Se l'urto è accaduto per .colpa di uno dei Ca- 
pitani, il danno è a carico di colui che lo ha ca- 
gionato. 

Se vi è dubbio sulle cause dell'urto, il danno 
è riparato a spese comuni e per porzioni eguali 
dai bastimenti che lo hanno cagionato e sofferto. 

In questi due ultimi casi la stima del danno 
è fatta da periti. 

438. Una domanda per avaria non è ammissibile^ 
se l'avaria comune non eccede l'uno per cento del 
valore cumulato del bastimento e delle merci; e 
se l'avaria particolare non eccede pure l'uno per 
cento del valore della cosa danneggiata. 

439. La clausola franco a" avarie libera gli assicu- 
ratori da ogni avaria sia comune, sia particolare, 
eccettuati i casi che danno luogo all'abbandono, ed 
in questi casi gli assicurati hanno la scelta tra 
l'abbandono e l'esercizio dell'azione di avaria. 
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TITOLO XII. 

DFX GETTO E DEL CONTRIBUTO. 

440. Se per motivi di tempesta o per insegui- 
mento del nemico il Capitano si crede in obbligo 
per la salvezza del bastimento, di gettare in mare 
una parte del carico, di tagliare gli alberi o di 
abbandonare le ancore, prende il parere degli in- 
teressali nel carico che si trovano nella nave e dei 
principali dell'equipaggio. 

Se sono diversi i pareri, prevale quello del 
Capitano e dei principali dell'equipaggio. 

441. Le cose meno necessarie, le più pesanti e 
di minor valore sono gettate le prime, ed in se- 
guito le merci del primo ponte a scelta del Capi- 
tano e col parere dei principali deirequipaggio. 

442. Il Capitano è tenuto di stendere in iscritto 
la deliberazione, tosto che può avere modo di brio. 

La deliberazione esprime 
I motivi che hanno determinato il getto; 
Gli oggetti gettati o danneggiati ; 
Essa contiene la sottoscrizione dei deliberanti 
od i motivi del loro rifiuto di sottoscrivere. 
Essa è trascritta sul registro. 

443. Al primo porto in cui il bastimento approda, 
il Capitano è tenuto, entro ventiquattr' ore dal 
suo arrivo, di confermare avanti il Presidente del 
Tribunale di Commercio, ed in mancanza avanti 
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il Giudice di Mandamento, e fuori dei Regii Stati 
avanti TUffiziale Regio Consolare, e quando non 
ve ne sia, avanti qualsivoglia altra Autorità locale, 
i fatti contenuti nella deliberazione trascritta sul 
registro; e si osserverà, per la verificazione, il 
disposto dall'articolo 262. 

444. Lo stato delle perdite e dei danni è latto 
nel luogo dello scarico del bastimento a diligenza 
del Capitano e per mezzo di periti eletti dalle 
Autorità indicate nel precedente articolo. 

I periti prestano giurameuto prima di proce- 
dere alle loro operazioni. 

445. Le merci gettate sono stimale secondo il 
valore conente nel luogo dello scarico; la loro 
qualità viene stabilita dalla presentazione delle po- 
lizze di carico e delle fatture, se ve ne sono. 

4 46. I periti nominati in virtù dell'articolo pre- 
cedente fanno la ripartizione delle perdite e dei 
danni. 

La ripartizione è resa esecutoria mediante 
l'omologazione del Tribunale di Commercio. 

Nei porti stranieri la ripartizione è resa ese- 
cutoria dal proprio Console od in sua mancanza 
da qualunque Tribunale competente del Juogo. 

447. La ripartizione pel pagameulo delle per- 
dite e dei danni è fatta sugli effetti gettati e salvati 
e sulla metà del bastimento e del nolo, a pro- 
porzione del loro valore nel luogo dello scarico. 

448. Se la qualità delle merci nella polizza di 
carico è stata simulata ed esse trovansi di mag- 
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gior valore, in caso di ricuperazione, contribuisco- 
no secondo la loro slima; sono pagate in ragione 
della qualità indicala dalla polizza di carico, se 
sono perdute. 

Se le merci dichiarate sono di qualità infe* 
riore a quella che è indicata nella polizza di ca- 
rico, esse contribuiscono in ragione della qualità 
indicala dalla stessa polizza, ove le medesime sieno 
salvate; sono pagate secondo il loro valore, se sono 
gettate o danneggiate 

4 49. Le munizioni da guerra e da bocca ed i 
bagagli degli uomini dell 1 equipaggio non contri- 
buiscono al getto ; il valore di tali oggetti, che sa- 
ranno stali gettati , si paga per via di contributo 
su tulli gli altri effetti. 

450. Gli effetti di cui non vi ha polizza di ca- 
rico nè dichiarazione del Capitano, non sono pa- 
gali se sono gettati; contribuiscono se sono sal- 
vati. 

451. Gli effetti caricati sulla coperta del basti- 
mento contribuiscono se sono salvati. 

Se essi vengono gettati o danneggiati pel 
getto , il proprietario non è ammesso a chiedere 
il contributo: non può esercitare azione fuoricbè 
contro il Capitano. 

Questa disposizione non e applicabile al pic- 
colo cabotaggio. 

452. Non vi è luogo a contributo per ragione 
del danno accaduto al bastimento , salvochò nel 
caso in cui il danno siasi recato per facilitare il 
getto. 
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453. Se il getto non salva il bastimento , non 
vi è luogo ad alcun contributo. 

Le merci salvate non sono soggette al paga- 
mento ed all' indennizzazione per quelle che sono 
gettate o danneggiate. 

454. Se il getto salva il bastimento e se il ba- 
stimento, continuando il suo viaggio, viene a per- 
dersi, gli effetti salvati contribuiscono al getto, se- 
condo il loro valore nello stato in cui si trovano 
sotto deduzione delle spese di salvamento. 

455. Gli effetti gettati non contribuiscono in al- 
cun caso al pagamento dei danni accaduti dopo il 
getto alle merci salvate. 

Le merci non contribuiscono al pagamento 
del bastimento perduto o ridotto allo stato di in- 
navigabilità. 

456. Se, in virtù di deliberazione, il bastimento 
è stato aperto per estrarne le merci, esse contri- 
buiscono alla riparazione del danno cagionato al 
bastimento. 

457. In caso di perdita delle merci poste in 
barche per alleggerire il bastimento all'entrare in 
un porto o in un fiume, la ripartizione ne è fatta 
sul bastimento ed il carico per intiero. 

Se il bastimento perisce coi resto del carico, 
non viene fatta alcuna ripartizione sulle merci po- 
ste sugli scafi, ancorché esse arrivino a buon porto. 

458. In tutti i casi qui sopra espressi, il Capi- 
tano e l'equipaggio sono privilegiati sulle merci 
o sopra il prezzo che ne proviene, per l'ammon- 
tare del contributo. 
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459. Se, dopo la ripartizione, gli effetti gettali 
sono ricuperati dai proprietari, questi sono tenuti 
di restituire al Capitano ed agli interessati quanto 
hanno ricevuto nel contributo, dedotti i danni ca- 
gionati dal getto e dalle spese di ricuperazione. 
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TITOLO XIII. 

DELLA PRESCRIZIONE. 

460. II Capitano non può acquistare la proprietà 
tiel bastimento per via di prescrizione. 

464. L'azione di abbandono, se non è giudizial- 
mente intentata contemporaneamente all'atto d'ab- 
bandono, è prescritta ove non sia promossa entro 
sei mesi dall'atto istesso dell'abbandono. 

462. Ogni azione proveniente da un contratto 
di cambio marittimo o da una polizza di assicu- 
razione, è prescritta dopo cinque anni dalla data 
del contralto. 

463. Sono prescritte 

Tutte le azioni di pagamento per nolo di ba- 
stimento, salari e stipendi degli Ufiiziali, dei ma- 
rinai ed altre persone dell'equipaggio, un anno dopo 
il viaggio terminato; 

Per alimenti somministrati ai marinai per or- 
dine del Capitano, un anno dopo la somministra- 
zione dei medesimi; 

Per somministrazioni di legnami ed altre cose 
necessarie alle costruzioni, all'allestimento ed alle 
vettovaglie del bastimento, un anno dopo cbe tali 
somministrazioni sieno state fatte; 

Per salari di operai e per opere fatte, un 
anno dopo la ricevuta delle opere; 

Ogni domanda di consegna di merci, un anno 
dopo l'arrivo del bastimento. 
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Nonostante le prescrizioni di cui in quest'ar- 
ticolo, coloro ai quali fossero opposte possono de- 
ferire il giuramento all'opponente, in conformità 
dell'art. 2404 del Codice civile. 

464. La prescrizione non può avere luogo, se è 
intervenuta obbligazione per iscrittura privata o per 
atto pubblico, assestamento di conto od interpel- 
lanza giudiziale. 
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TITOLO XIV. 

DELLA INAMESSIB1LITÀ DI AZIONE. 

465. Non sono ammessibiM 

Le azioni, qualunque sieno, contro il Capitano 
e gli assicuratori per danno accaduto alla merce r 
se essa» è stata ricevuta senza protesta ; 

Le azioni, qualunque sieno, contro il noleg- 
giatore per avarie, se il Capitano ha consegnate le 
merci e ricevuto il suo nolo senza avere protestato ; 

Le azioni, qualunque sieno, per indennità e 
per danni cagionati dall'urto di bastimenti in un 
luogo in cui il Capitano lia potuto agire, se egli 
non ha fat to richiamo. 

466. Queste proteste e questi richiami sono 
nulli se non sono fatti e notificati fra tre giorni, 
e se entro due mesi dalla loro data non sono se- 
guiti da domanda giudiziale pel pagamento. 

467. Il termine di due mesi, di cui nel prece- 
dente articolo sarà, quanto alle notificazioni fatte 
all'estero, accresciuto in ragione di distanza, con- 
formemente alle regole stabilite nell'articolo 527. 
Titolo Del fallimento. 
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LIBRO TERZO 

DEI FALLIMENTI E DELLE BANCHEROTTE 



TITOLO PRIMO 

DEL FALLIMENTO 



Disposizioni generali. 

468. Ogni commerciante che cessa di late i suoi 
pagamenti è in istato di fallimento. 

Il fallimento di un commerciante può essere 
dichiarato dopo la sua morte, quando prima di essa 
ebbe luogo la cessazione dei pagamenti. In tale caso 
la dichiarazione di fallimento non può essere ne 
domandala dai creditori, nè pronunciata d'officio 
che entro Fanno della morte del fallilo. 

CAPO L 

Della dicìùarazione del fallimento e degli effetti 
di essa, e delie prime disposizioni circa la per- 
sona del fallito. 

■ 

469. Ogni fallito, entro tre giorni della cessa- 
zione dei suoi pagamenti, è in obbligo di farne 



Digitized by Google 



134 CODICE DI COMMERCIO LIO. Tff. 

Ja dichiarazione nella Segreteria del Tribunale di 
Commercio del suo domicilio; il giorno in cui ha 
cessato di fare i suoi pagamenti è compreso nei 
tre giorni. 

In caso di fallimento di una società in nome 
collettivo, la dichiarazione conterrà il nome e l'in- 
dicazione del domicilio di ciascun socio solidario : 
la dichiarazione sarà fatta nella Segreteria del Tri- 
bunale nel cui distretto trovasi la sede del prin- 
cipale stabilimento della società. 

470. La dichiarazione del fallito dovrà essere 
accompagnata dal deposito del bilancio, o da una 
indicazione dei motivi che impedissero il fallito di 
fare tale deposito. 

Il bilancio conterrà renumerazione ed il va- 
lore approssimativo di tutti i beni mobili ed im- 
mobili del fallilo, lo slato dei suoi debili e cre- 
diti, il quadro dei profitti e delle perdite e quella 
delle spese: il bilancio sarà certificato per vero, 
datato e sottoscritto dal fallito. 

471. 11 fallimento è dichiarato con sentenza del 
Tribunale di Commercio pronunciata sia sulla di- 
chiarazione del fallito, sìa sull'istanza di uno o di 
più creditori, sia d'officio. 

Colla stessa sentenza è destinato a Giudice- 
Commissario uno dei Membri del Tribunale; 

È ordinata l'apposizione dei sigilli; 

Sono nominati uno o più Sindaci provvisori! ; 

Sono determinati il luogo, il giorn i c Torà in 
cui i creditori si raduneranno avanti I Giudice- 
Commissario per la nomina dei Simia< defluitivi. 
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Il giorno fissato per l'adunanza dovrà essere 

entro i venti giorni dalla data della sentenza. 

La sentenza di dichiarazione di fallimento 

sarà esecutoria provvisoriamente. 

472. Colla stessa sentenza di dichiarazione di 
fallimento o con altra sentenza ulteriore da inter- 
venire sopra relazione del Giudice-Commissario, il 
Tribunale fisserà d' officio o sull'istanza di qua- 
lunque Parte interessata l'epoca in cui ebbe luogo 
la cessazione dei pagamenti. 

In difetto di determinazione speciale, la ces- 
sazione dei pagamenti si considera avere avuto 
luogo dalla data della sentenza di dichiarazione di 
fallimento: dopo la morte del fallito si considera 
avere avuto luogo dal giorno della morte. 

473. Potrà il Tribunale in ogni stato della 
causa ed anche colla prima sentenza di dichiara- 
zione di fallimento, ove il fallito non si trovi già 
arrestato, ordinarne l'arresto, o la custodia, secondo 
le circostanze, e singolarmente nei casi di lati- 
tanza del fallito o di mancanza di presentazione di 
bilancio. 

Non potrà allora essere ricevuto contro il fal- 
lito verun altro ordine di arresto nè di opposi- 
zione al rilascio per qualsiasi specie, di debito 

L'arresto del fallito è fatto eseguire a diligenza 
dell'Avvocato Fiscale. 

474. Il Segretario del Tribunale di Commercio 
darà immediatamente avviso al Giudice di Manda- 
mento del disposto dalla sentenza di dichiarazione 
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di fallimento che ordina l'apposizione dei sigilli ; 
trasmetterà parimente, entro le ventiquattro ore, 
all'Avvocato Fiscale un estratto delle sentenze di- 
chiarative del fallimento, accennando le principali 
indicazioni e disposizioni in esse contenute. 

475. Le sentenze pronunciate a mente degli arti- 
coli 471 e 472 sono pubblicale con affissi nel luogo 
ove siede il Tribunale, nella Citta, sede del Senato, 
nel cui distretto il Tribunale esercita la sua giu- 
risdizione, nel Comune dove il fallito ha il suo 
domicilio ed in tutti i luoghi ove il fallito avrà 
stabilimenti commerciali. 

Un estratto di tali sentenze sarà inserito nella 
Gozzetta o giornale, che si pubblica nel luogo dove 
siede il Tribunale che le ha pronunciate e nella 
Gazzetta della Divisione, od in difetto di questa 
in quella di Torino. 

Le pubblicazioni ed inserzioni suddette si fa- 
ranno seguire, a diligenza del Segretario del Tri- 
bunale, nel più breve termine possibile. Il Giudi- 
ce-Commissario invigilerà sopra l'esecuzione del 
disposto da questo e dal precedente articolo. 

476. La sentenza di dichiarazione del fallimento 
priva dalla sua data e di pien diritto il fallito del- 
l'amministrazione di tutti i suoi beni, ed anche di 
quelli che siano per pervenirgli durante il suo stalo 
di fallimento. 

Il fallito non riabilitato, oltre quanto è di- 
sposto dagli articoli 74 e 86, Libro I, Titolo IV, 
e dall'art. 694, Libro IV, Titolo IH, non potrà 
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ritenere nè riassumere la professione di commer- 
ciante, salva l'eccezione portata dall'articolo 557 
pel fallito concordatario. 

Non potrà essere deliberatario di spettacoli 
pubblici nè aprirne per suo conto. 

Non sarà ammesso ad uffizii di contabilità di- 
pendenti da Stabilimenti pubblici o da Comuni. 

Il nome del fallilo, e se trattisi di società ca- 
duta in fallimento, i nomi dei soci solidari sa- 
ranno e rimarranno scritti durante la loro vita in 
un albo da rimanere affisso nella sala del Tribu- 
nale che dichiarò il fallimento e nelle sale delle 
Borse di commercio. 

477. Dal giorno della dichiarazione del fallimento 
ogni azione contro il fallito, riguardante beni si 
mobili che immobili, non potrà essere proseguita 
od intentata se non contro ai Sindaci. 

Lo stesso avrà luogo pegli atti esecutivi tanto 
sopra mobili quanto sopra immobili. 

11 Tribunale potrà, quando lo giudichi conve- 
niente, ammettere il fallilo ad intervenire in causa, 

478. La sentenza dichiarativa del fallimento rende 
esigibili verso il fallito i debiti non iscaduti. 

In caso di fallimento di chi spedì un biglietto 
all'ordine, dell'accettante di lettera di cambio, del 
traente nel caso di non «eguita accettazione, gli 
altri obbligati sono tenuti di dare cauzione pel pa- 
gamento a scadenza, se non preferiscono di pagare 
immediatamente. 

479. La sentenza di dichiarazione di fallimento 
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sospende, rispetto alla massa dei creditori soltanto, 
il corso degli interessi di ogni credito che non sia 
guarentito da pegno, privilegio od ipoteca. 

Però gl'interessi dei crediti guarentiti non po- 
tranno essere domandati, salvo sulle somme pro- 
venienti dalla vendita dei beni sottoposti a privi- 
legio od ipoteca, o dati in pegno. 

480. Sono nulli e senza effetto, relativamente 
alla massa, allorché saranno stati fatti dal debitore 
dopo l'epoca determinata dal Tribunale della se- 
guita cessazione dei pagamenti o nei dieci giorni 
che avranno preceduta tale epoca, 

Tutti gli atti traslativi di proprietà di beni 
mobili od immobili a titolo gratuito, 

Qualsivoglia pagamento per debili non isca- 
duti così in danaro, come per via di trapasso, 
vendita, compensazione od altrimenti, qualsivoglia 
pagamento per debiti scaduti fatto altrimenti che 
in danaro od in effetti di commercio; 

I pegni e le anticresi costituite sopra i beni 
del debitore ed ogni iscrizione di privilegio od 
ipoteca presa sopra i beni del medesimo, salva P ec- 
cezione di cui nell'art. 224 8 del Codice civile. 

481. Qualsivoglia altro pagamento fatto dal de- 
bitore per debiti scaduti, ed ogni altro atto a ti- 
tolo oneroso da esso passato dopo la cessazione 
dei suoi pagamenti, e prima della sentenza dichia- 
rativa del fallimento potranno essere annullati, se 
per parte di coloro che hanno ricevuto dal debi- 
tore o che hanno con esso lui trattato vi era co- 
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gnizione della cessazione dei pagamenti dello stesso 
debitore. 

482. Nel caso in cui fossero state pagate lettere 
di cambio dopo l'epoca fissata della cessazione dei 
pagamenti e prima della sentenza dichiarativa del 
fallimento, non potrà muoversi azione per la rap- 
presentazione, se non contro colui per conto di cui 
la lettera di cambio fu provveduta. 

Se si tratta di un biglietto all'ordine, l'azione 
per la rappresentazione non potrà esperirsi fuori 
che contro il primo girante. 

Nell'uno e nell'altro caso si dovrà provare che 
colui , al quale si domanda la rappresentazione, 
aveva cognizione della cessazione dei pagamenti al 
tempo della tratta della lettera di cambio, o della 
girala del biglietto all'ordine. 

483. Ogni atto di esecuzione per la consecu- 
zione delle pigioni sopra gli effetti mobili inservienti 
al commercio del fallito rimane sospeso per trenta 
giorni da quello della sentenza dichiarativa del fal- 
limento, senza pregiudizio però di ogni provvedi- 
mento conservatorio e del diritto che avesse acqui- 
stato il proprietario di riprendere il possesso dei 
luoghi locati. 

In questo caso cessa di pien diritto la so- 
spensione degli atti di esecuzione stabilita col pre- 
sente articolo. 
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, CAPO IL 
Del Giudice-Commissario. 

484. II Giudice-Commissario è incaricato special- 
mente di accelerare e sorvegliare le operazioni e 
ramministrazione del fallimento. 

Egli fa al Tribunale di Commercio relazione 
di tutte le contestazioni che il fallimento potrà far 
nascere e che saranno di competenza dello slesso 
Tribunale. 

485. Le ordinanze del Giudice-Commissario non 
sono soggette a ricorso per riparazione fuori che 
nei casi previsti dalla legge. I ricorsi per riparazione 
sono portati avanti al Tribunale di Commercio. 

486. 11 Tribunale di Commercio può, in ogni 
tempo, surrogare al Giudice-Commissario del fal- 
limento un altro dei Membri del Tribunale. 

CAPO 111. 

Dell'apposizione dei sigilli. 

487. Il Giudice di Mandamento, dopo ricevuto 
iavviso di cui nell'art. 474, procede tosto all'ap- 
posizione dei sigilli, tanto in presenza dei Sindaci, 
se v'intervengono, quanto in loro assenza. 

Può il Giudice di Mandamento, anche prima 
della dichiarazione del fallimento, o dell'avviso in- 
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dicato nel citato articolo 474, apporre i sigilli^ sia 
d'officio, sia sulla istanza di uno o di più creditori, 
ma solamente quando il debitore sia scomparso, 
o siavi storno di tutto o di parte dell'attivo. 

488. I sigilli sono apposti sui magazzini, scagni, 
casse, portafogli, libri, carte, mobili ed effetti del 
fallito. 

In caso di fallimento di società in nome col- 
lettivo i sigilli sono apposti non solamente alla 
casa principale della società ed agli altri stabili- 
menti sociali , ma ancora alla casa di dimora di 
ciascun socio solidario. 

In tutti i casi il Giudice di Mandamento dà 
indila tamente avviso al Presidente del Tribunale di 
Commercio dell'apposizione dei sigilli. 

489. Le vesti, le masserizie, i mobili ed effetti 
strettamente necessari al fallito ed alla sua fami- 
glia non saranno sottoposti ai sigilli, bensì, previa 
sommaria descrizione dei medesimi , verranno la- 
sciati ad uso dello slesso fallito e della sua fami- 
glia, salvo al Giudice-Commissario di provvedere 
nel caso di richiami per parte de' Sindaci. 

490. Qualora il Giudice-Commissario creda che 
Fattivo del fallito possa essere inventariato in un 
solo giorno potrà ordinare che si proceda imme- 
diatamente air inventario dai Sindaci provvisori!, 
ommessa l'apposizione dei sigilli. 

49 J. Ove il danaro spettante al fallimento non 
potesse tosto essere sufficiente per le spese della 
sentenza di dichiarazione del fallimento, delle pub- 
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blicazioni ed inserzioni della sentenza nelle gaz- 
zette, della apposizione dei sigilli , dell' arresto e 
carcerazione jdel fallito , il Regio Erario anticipa 
tali spese mediante ordinanza del Giudice-Commis- 
sario, ed il rimborso avrà luogo con privilegio sulle 
prime riscossioni e senza pregiudizio del privile- 
gio del proprietario. 

CAPO IV. 

Dei Sindaci e della loro surrogazione. 

492. Nel luogo, giorno ed ora indicati nella sen- 
tenza di dichiarazione di fallimento i creditori si 
riuniranno avanti il Giudice-Commissario. Esso con- 
sulterà i creditori presenti all'adunanza, tanto sulla 
formazione dello stato dei creditori presunti, quanto 
sulla nomina di nuovi Sindaci. Sarà steso proces- 
so verbale dei loro detti ed osservazioni che sarà 
presentato al Tribunale. 

493. Il Tribunale, veduti il processo verbale e 
lo stato dei creditori presunti e sulla relazione 
del Giudice-Commissario, nominerà nuovi Sindaci, 
o confermerà in ufficio i primi. 

I Sindaci così eletti sono definitivi. Tuttavia 
può il Tribunale di Commercio loro surrogarne 
altri, nei casi e secondo le forme che saranno de- 
terminate in appresso. 

494. Il numero dei Sindaci potrà essere, in ogni 
tempo , portato sino a tre. Potranno i medesimi 
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- essere scelti fra persone estranee alla massa dei 
creditori, e ricevere, qualunque sia la loro qualità, 
dopo avere reso il conto della loro amministra- 
zione, quella indennità che il Tribunale sarà per 
arbitrare sulla relazione del Giudice-Commissario. 

495. Nissun congiunto col fallito, sino al quarto 
grado inclusivamente di computazione civile, potrà 
essere nominato Sindaco. 

496. Se i Sindaci nominati, provvisori o deflui- 
tivi non intendono di assumere tale qualità, do- 
vranno dichiarare al Tribunale di Commercio il 
loro rifluto entro le ventiquattro ore dalla notifi- 
cazione che a diligenza del Segretario del Tribu- 
nale sarà ad essi immediatamente fatta della loro 
nomina. 

Qualora i Sindaci dopo avere assunte le loro 
funzioni chieggano per giuste cause di esserne 
dispensati, dovranno farne la dichiarazione al Tri- 
bunale il quale vi provvederà : non potranno però 
ritirarsi , finché non saranno stati loro surrogati 
altri Sindaci. 

497. Quando vi sia luogo ad aggiungere o sur- 
rogare uno o più Sindaci definitivi il Giudice-Com* 
missario ne fa relazione al Tribunale di Commer- 
cio il quale, colla scorta del processo verbale della 
seguita adunanza dei creditori , o previa nuova 
convocazione dei medesimi in conformità degli ar- 
ticoli 492 e 493, nomina i nuovi Sindaci. 

Ove però si tratti di aggiungere o surrogare 
ai Sindaci provvisorii, il Tribunale provvede sulla 
sola relazione del Giudice-Commissario. 
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498. Se sono nominati più Sindaci, essi'non po- 
tranno agire se non collettivamente. Nondimeno 
il Giudice- Commissario può autorizzare specialmente 
uno o più fra i Sindaci a fare determinati atti di 
amministrazione. In questo ultimo caso sono sola- 
mente risponsabili i Sindaci così autorizzati. 

499. Se insorgono richiami contro qualche ope- 
razione dei Sindaci, il Giudice-Commissario pro- 
nunzia fra tre giorni, salvo ricorso per riparazio- 
ne al Tribunale di Commercio. L'ordinanza del 
Giudice-Commissario è esecutoria provvisoriamente. 

500. 11 Giudice-Commissario può, sulle instanze 
del fallito o dei creditori, od anche d'officio, pro- 
porre la revoca di uno o di più Sindaci. 

Se, entro otto giorni, il Giudice-Commissario 
non ha riferito le instanze fatte, potranno queste 
essere rivolte -al Tribunale. 

Il Tribunale, sentiti in Camera di consiglio il 
Giudice-Commissario nella sua relazione ed i Sin- 
daci nei loro schiarimenti, pronunzia sulla revoca. 
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CAPO V. 

Delle funzioni dei Sindaci. 

SEZIONE L 
Disposizioni generali. 

501. Se l'apposizione dei sigilli non avesse avuto 
luogo prima della nomina dei Sindaci, questi do- 
vranno fare instanza presso il Giudice di Manda- 
mento onde vi proceda. 

502. Il Giudice-Commissario potrà, sulla domanda 
dei Sindaci, dispensarli dal far porre sotto i sigilli 
od autorizzarli a farne estrarre; 

1 . ° Le cose soggette a prossimo deterioramento 
o ad imminente diminuzione di valore; 

2. ° Gli oggetti inservienti all'esercizio del com- 
mercio, quando questo non potesse essere inter- 
rotto senza pregiudizio dei creditori. 

Gli oggetti contemplati in questo articolo sa- 
ranno dai Sindaci immediatamente inventariati e 
fatti stimare in presenza del Giudice di Manda- 
mento che firmerà il processo verbale. 

503. La vendita delle cose soggette a deteriora- 
mento o ad imminente diminuzione di valore, o 
dispendiose a conservarsi, così pure l'esercizio prov- 
visorio del commercio del fallito avranno luogo 
a diligenza dei Sindaci e con autorizzazione del 
Giudice-Commissario. 

i0 
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504. Il Giudice-Commissario parimente potrà, 
sulla domanda dei Sindaci, dispensarli dal porre 
sotto i sigilli od autorizzarli a farne estrarre; 

1. ° I libri di commercio del fallito, i quali 
saranno dal Giudice di Mandamento, previa vidi- 
mazione, rimessi ai Sindaci. Il Giudice accerterà 
sommariamente nel processo verbale lo stato nel 
quale i libri si troveranno; 

2. ° Gli effetti di portafoglio a breve scadenza, 
o suscettibili di accettazione, o pei quali siano ne- 
cessari atti conservatomi questi effetti saranno de- 
scritti e rimessi ai Sindaci per fame, sotto la vi- 
gilanza del Giudice-Commissario, la riscossione, o 
per procedere agli atti conserva torii. Un elenco 
di simili effetti sarà rimesso al Giudice-Commissario. 

Gli altri crediti del fallito saranno altresì, sotto 
la vigilanza del Giudice-Commissario, riscossi dai 
Sindaci contro loro quietanza. 

505. Le lettere dirette al fallito saranno conse- 
gnate ai Sindaci, i quali le apriranno; il fallito, 
ove sia presente, potrà assistere airaprimento. 

506. Qualora il fallito si trovi in arresto o sotto 
custodia, il Giudice-Commissario, secondo lo stato 
appaiente degli affari del fallimento, potrà pro- 
porne il rilascio con salvocondotto provvisorio: se 
il Tribunale accorda il salvocondotto potrà obbli- 
gare il fallilo a dare sicurtà di presentarsi, sotto 
pena del pagamento di quella somma che il Tri- 
bunale arbitrerà, la quale somma, nel caso di non 
presentazione del fallito, rimarrà devoluta alla massa 
dei creditori. 
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Il rilascio del fallito non avrà però luogo, se 
l'Avvocato Fiscale, al quale sarà trasmessa l'ordi- 
nanza del Tribunale, richiederà la detenzione del 
fallito nell'interesse del Fisco. 

507. Qualora il Giudice-Commissario non abbia 
proposto un salvocondotto pel fallito, questi potrà 
porgerne la domanda al Tribunale di Commercio, 
il quale provvederà in pubblica udienza, sentito il 
Giudice-Commissario. 

508. Il fallito potrà ottenere per sè e per la sua 
famiglia sull'attivo del fallimento quei soccorsi a 
titolo di alimenti che saranno fìssati sulla proposta 
dei Sindaci, dal Giudice-Commissario, salvo ricorso 
al Tribunale in caso di contestazione. 

509. 1 Sindaci chiamano presso di loro il fallito per 
esaminare i libri, riconoscerne il contenuto, accer- 
tarne lo stato, chiuderli e firmarli in sua presenza; 
se il fallito non si rende all'invito, è citato a com- 
parire al più tardi entro quarantottore. 

Il fallito del quale è stato ordinato l'arresto 
o la custodia, e che non ha ottenuto salvocon- 
dotto, compare per mezzo di mandatario. 

Se il fallito non è in istato d'arresto, ovvero 
ha ottenuto un salvocondotto, può comparire per 
mezzo di mandatario quando faccia fede di cause 
d'impedimento a comparire personalmente, ricono- 
sciute valevoli dal Giudice-Commissario. 

Se il fallito si trova in arresto o sotto custodia, 
il Giudice-Commissario potrà altresì farlo tradurre 
nel luogo dove si debbe fare l'esame dei libri. 
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54 0. Nel caso in cui il fallito non abbia presene 
tato il bilancio, i Sindaci procedono immediata- 
mente alla formazione di esso colla scorta dei li- 
bri e delle carte del fallito e delle notizie che si 
saranno procurate. Se il bilancio fu presentato dal 
fallito, procedono i Sindaci alle rettiOcazioni ed ad- 
dizioni che iscorgessero necessarie. 

Il bilancio, così formato o rettificato dai Sin- 
daci, è da essi depositato nella Segreteria del Tri- 
bunale di Commercio. 

òli. Il Giudice-Commissario è autorizzato a sen- 
tire il fallito, i suoi commessi ed impiegati e qua- 
lunque altra persona sovra tutto ciò che riguarda 
alla formazione del bilancio, ed altresì sulle cause 
e circostanze del fallimento. 

54 2. Qualora sia stato dichiarato il fallimento 
di un commerciante dopo la sua morte, o venga 
esso a morire dopo la dichiarazione del fallimento, 
la vedova, i figliuoli e gli eredi di lui possono pre- 
sentarsi o farsi rappresentare per supplire il de- 
funto nella formazione del bilancio e così pure in 

tutte le altre operazioni del fallimento. 

> 

SEZIONE II. 
Della rimozione dei sigilli e dell'inventario. 

513. 1 Sindaci definitivi, entro tre giorni dalla loro 
nomina, fanno instanza per la rimozione dei sigilli 
e procedono alla formazione dell'inventario dei beni 
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del fallito, il quale vi sarà presente o legalmente 
chiamato. 

514. L'inventario a misura che i sigilli saranno 
rimossi sarà formato dai Sindaci per doppio ori- 
ginale, in presenza del Giudice di Mandamento, 
il quale lo firmerà ad ogni vacazione. Uno degli 
originali sarà fra ventiquattr'ore depositato nella 
Segreteria del Tribunale di Commercio; l'altro ori- 
ginale rimarrà presso i Sindaci. 

Questi sono in facoltà di farsi coadiuvare, per 
la formazione dell'inventario, e per la stima, da chi 
crederanno conveniente. 

Sarà fatta ricognizione degli oggetti che, giusta 
gli articoli 502 e 504, non saranno stati sottoposti ai 
sigilli e saranno già stati inventariati e stimati. 

515. Nel caso di dichiarazione di fallimento dopo 
la morte del fallito, se non sarà ancora stato fatto 
inventario prima di detta dichiarazione, ovvero nel 
caso di morte del fallito prima dell'apertura del- 
l'inventario, vi si procederà immediatamente nelle 
forme indicate nel precedente articolo ed in pre- 
senza degli eredi o questi legalmente chiamati. 

516. In ogni fallimento i Sindaci, entro giorni 
quindici dall'ingresso o conferma loro in officio, 
sono obbligati di rimettere al Giudice-Commissario 
un ristretto ossia conto sommario dello stato ap- 
parente del fallimento, delle principali cagioni e cir- 
costanze di esso e dei caratteri che sembra avere. 

Il Giudice-Commissario trasmetterà immedia- 
tamente il detto ristretto colle sue osservazioni al- 
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l'Avvocato Fiscale. Se i Sindaci non hanno rimesso 
tale ristretto nel termine sovra stabilito, dovrà il 
Giudice-Commissario prevenirne l'Avvocato Fiscale 
indicandogli le cagioni del ritardo. 

517. L'Avvocato Fiscale potrà recarsi al domi- 
cilio del fallito ed assistere alla formazione dell'in- 
ventario. In ogni tempo avrà diritto di richiedere 
la comunicazione di tutti gli atti, libri e carte re- 
lative al fallimento. 

SEZIONE III. 

Della vendila delle merci e dei mobili 
e della riscossione dei credili. 

518. Terminato l'inventario, le merci, il danaro, 
i titoli di credito, i libri, le carte, i mobili e gli ef- 
fetti del fallito saranno rimessi ai Sindaci, i quali, se 
ne daranno carico a piè degli originali dell'inventario. 

519. 1 Sindaci, sotto l'ispezione del Giudice-Com- 
missario, continueranno la riscossione dei crediti. 

520. Il Giudice-Commissario potrà, sentito il fal- 
lito od esso legalmente chiamato, autorizzare i Sin- 
daci a vendere le merci e gli altri effetti mobili, 
e stabilirà se la vendità sarà fatta in via amiche- 
vole, od agli incanti, per via di Sensali o di altri 
Ufficiali pubblici a ciò destinati. Questa ordinanza 
è soggetta a ricorso per riparazione. 

Se la vendita dovrà farsi per mezzo di Sen- 
sali o di altri Uffiziali pubblici, i Sindaci sceglie- 
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ranno nella classe di pnbblici UfBziali determinata 
dal Giudice-Commissario, quello del quale vorranno 
valersi. 

521. I Sindaci possono mediante autorizzazione 
del Giudice-Commissario e chiamato legalmente il 
fallito, transigere sopra tutte le contestazioni che 
interessano la massa, ed anche sopra quelle rela- 
tive a diritti ed azioni immobiliari. 

Se Poggetto della transazione ha un valore 
indeterminato o superiore alle lire trecento, la tran- 
sazione non è obbligatoria se non mediante l'omo- 
logazione del Tribunale di Commercio, ove si tratti 
di transazione relativa a diritti personali e mobi- 
liari ; ovvero mediante omologazione del Tribunale 
di Prefettura, se si tratti di transazione relativa a 
diritti immobiliari. 

L'omologazione avrà luogo chiamato il fallito, 
il quale in tutti i casi sarà in diritto di formarvi 
opposizione. L'opposizione del fallito basta per im- 
pedire la transazione che ha per oggetto beni im- 
mobili. 

522. Se il fallito non si trova in arresto o sotto 
custodia, o se egli ha ottenuto un salvocondotto , 
i Sindaci potranno impiegarlo per facilitare e ri- 
schiarare la loro amministrazione. Il Giudice-Com- 
missario fisserà le condizioni dell'opera del fallito. 

523. Il danaro proveniente dalle vendite e dalle 
riscossioni, sotto deduzione delle somme che sa- 
ranno giudicate necessarie dal Giudice-Commissario 
per le spese di giustizia e di amministrazione, sarà 
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immediatamente versato nella cassa delle consegne 
giudiciali od in quell'altra che sarà destinata dal 
Tribunale. I Sindaci fra tre giorni dalia riscossione 

0 provenienza faranno fede presso il Giudice-Com- 
missario dei fatti versamenti : in caso di ritardo, 

1 Sindaci sono debitori degli interessi delle somme 
non versate. 

52 4. Il danaro versato dai Sindaci o consegnato 
da chiunque altro per conto del fallimento, non po- 
trà essere ritirato se non mediante ordinanza del 
Giudice-Commissario. Se vi sono sequestri, i Sindaci 
debbono dapprima ottenerne la ri vocazione. 

Quando si farà luogo alla ripartizione del da- 
naro depositato nella cassa, il Giudice-Commissario 
potrà ordinare che il pagamento sia fatto dalla me- 
desima cassa direttamente ai creditori del fallimento, 
secondo lo stato che ne sarà formato dai Sindaci, e 
mandato eseguirsi con ordinanza dello stesso Giu- 
dice-Commissario. 

SEZIONI!) IV. 
Degli atti consenatorii. 

525. I Sindaci, dal loro ingresso in officio in poi, 
saranno obbligati di fare tutti gli atti conservatorii 
dei diritti del fallito contro i suoi debitori. 

Saranno altresì tenuti di prendere le iscrizioni 
ipotecarie, se esse già non lo fossero state dal fol- 
lilo, sopra i beni immobili de' suoi debitori. L'iscri- 
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zione è presa dai Sindaci in nome della massa, ag- 
giungendo alle note un certificato dal quale sia 
provata la loro nomina. 

Saranno parimenti obbligati i Sindaci di pren- 
dere iscrizione, in nome della massa dei creditori, 
sopra gli immobili del fallito, dei quali conosceranno 
resistenza. L'iscrizioni: sarà fatta sull'esibizione di 
una semplice nota in cui si enunzi il fallimento, 
e sia indicata la data della sentenza di nomina dei 
Sindaci. 

SEZIONE V. 
Della verificazione dei credili. 

526. Dalla data della sentenza di dichiarazione 
del fallimento, i creditori potranno rimettere al Se- 
gretario del Tribunale di Commercio i loro titoli, 
con nota in cui sieno indicate le somme delle quali 

. si propongono creditori. Il Segretario ne forma uno 
slato e ne dà ricevuta. Egli non è risponsabile dei 
titoli se non per cinque anni, da computarsi dal 
giorno in cui è chiuso il processo verbale di ve- 
rificazione dei crediti. 

527. I creditori che al tempo della nuova no- 
mina o della conferma dei Sindaci non avranno 
rimessi i loro titoli di credito, saranno immediata- 
mente avvisati con inserzioni nelle Gazzette delle 
quali è menzione nell'art. 475, e con lettere dei 
Segretario del Tribunale di Commercio, di doversi 
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presentare personalmente, o per mezzo di manda- 
tario, nello spazio di giorni venti dalle dette in- 
serzioni, ai Sindaci del fallimento e rimettere ai 
medesimi i loro titoli di credito, oltre ad una nota 
indicante la somma di cui si propongono creditori, 
se pure non preferiscono di farne il deposito nella 
Segreteria del Tribunale di Commercio. Sarà data 
ai creditori ricevuta dei loro titoli. 

Quanto ai creditori domiciliati nei Regii Stati, 
ma fuori del luogo dove siede il Tribunale, davanti 
cui è instituito il giudizio di fallimento, il termine 
di giorni venti sarà accresciuto di un giorno per 
ogni cinque miriametri di distanza tra il luogo dove 
siede il Tribunale ed il domicilio del creditore. 

Rispetto poi ai creditori domiciliati fuori dei 
Regii Stati i termini saranno i seguenti: 

Per coloro che dimorano in uno Stato confi- 
nante o nell'Italia, di mesi due; 

Per coloro che dimorano negli altri Stati di 
Europa, di mesi tre; 

Per coloro che dimorano fuori d'Europa al 
di qua del Capo di Buona-Speranza, di mesi sei; 

Per coloro che dimorano al di là del Capo 
di Buona-Speranza, di un anno. 

528. La verificazione dei crediti comincierà nei 
tre giorni successivi alla scadenza dei termini pre- 
fissi dall'articolo precedente ai creditori domici- 
liati nei Regii Stati. Essa sarà continuata senza 
interruzione, e verrà fatta nel luogo, giorno ed 
ora indicati dal Giudice-Commissario : l'avviso dato 
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ai creditori, secondo l'articolo precedente, conterrà 
tale indicazione. 

Nondimeno il Giudice-Commissario potrà nuo- 
vamente, ove lo stimi, convocare i creditori all'og- 
getto della verificazione dei crediti, sia con lettere 
del Segretario, sia con inserzioni nelle Gazzette. 

529. I crediti dei Sindaci saranno verificati dal 
Giudice-Commissario, chiamati ad assistere a questa 
verificazione due dei maggiori creditori portati in 
bilancio e presenti. 

Gli altri crediti saranno verificati dai Sindaci 
in presenza del Giudice-Commissario ed in con- 
tradditorio del creditore o del suo mandatario. 

Ogni creditore verificato o soltanto portato in 
bilancio può assistere e contraddire alle verifica- 
zioni fatte o da farsi. Il fallito ha lo stesso diritto. 

530. Il Giudice- Commissario stenderà processo 
verbale della verificazioue dei crediti. In esso sarà 
indicato il domicilio dei creditori o dei loro man- 
datari e sarà fatta descrizione sommaria dei titoli, 
con menzione delle aggiunte, cancellature ed in- 
terlinee, e se il credito è ammesso o contestato. 

531. In tutti i casi il Giudice-Commissario potrà 
sull'istanza degli interessati, od anche d'officio, or- 
dinare la presentazione dei libri del creditore o 
l'esibizione di estratto di essi da formarsi dal Giu- 
dice del luogo. 

532. Se il credito è ammesso in tutto od in parte, 
i Sindaci scriveranno sopra cadaun titolo la dichia- 
razione seguente: 
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Ammesso al passivo del fallimento di 

per la somma di il 

Il Giudice-Commissario apporrà il vista alla 
dichiara zione. 

533. Ogni creditore, nel termine di giorni otto 
dopo la verificazione del suo credito, è tenuto di 
giurare nelle mani del Giudice-Commissario, o di 
4 altro Giudice da lui a tale effetto delegato, che 
il suo credito è vero e reale nella somma per cui 
fu ammesso. 

Potrà tuttavia il creditore, il credito del quale 
è stato verificato, prestare il giuramento anche dopo 
gli otto giorni ed in qualunque tempo, ma sinché 
abbia adempito a tale obbligo non sarà chiamato 
ne potrà intervenire all'adunanza per la formazione 
del concordato ne alle altre successive, ne essere 
compreso nelle ripartizioni che fossero per farsi 
ne ritardare l'esecuzione di quelle già ordinate, 
salvo solo al medesimo il diritto di prendere parte 
alle ulteriori distribuzioni, a norma dell'ultimo ali- 
nea dell'articolo 540. 

534. Se il credito è contestato e l'oggetto della 
contestazione non eccede lire trecento, ancorché 
il titolo porti un credito maggiore, il Giudice-Com- 
missario pronunzia sulla contestazione, salvo ricorso 
per riparazione al Tribunale quando l'oggetto della 
contestazione ecceda il valore di lire cento. 

Se l'oggetto della contestazione eccede il va- 
lore di lire trecento, il Giudice-Commissario ri- 
mette le Parti a breve termine e senza bisogno 
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di citazione avanti al Tribunale di Commercio, il 
quale pronuncia sulla di lui relazione. 

Il Tribunale potrà ordinare che da! Giudice- 
Commissario si proceda ad informazioni sopra i 
fatti relativi alla controversia, e che siano citati a 
comparire dinanzi al medesimo coloro che potes- 
sero dare notizie a tale riguardo. . 

535. Se la contestazione sulfammessione di un 
credito avanti il Tribunale di Commercio non po- 
trà essere giudicata definitivamente prima che sieno 
trascorsi i termini fissati riguardo alle persone do- 
miciliate nei Regii Stati cogli articoli 527 e 533, 
il Tribunale ordinerà, secondo le circostanze, che 
si soprasseda o non alla convocazione dei creditori 
per la formazione del concordato. 

Se il tribunale ordina di passare alla convo- 
cazione, potrà provvisoriamente ammettere il cre- 
ditore, il cui credito è contestato, per la somma 
che sarà determinata colla stessa ordinanza. 

356. Qualora la contestazione sia portata avanti 
il Tribunale Civile, il Tribunale di Commercio pro- 
nuncia se si dovrà soprassedere o passare alla con- 
vocazione : in questo secondo caso il Tribunale Ci- 
vile, dinanzi al quale verte la lite, pronunzierà 
entro breve termine e sopra istanza dei Sindaci 
notificata al creditore contestato, ed in difetto d'i- 
stanza dei Sindaci, sopra istanza del creditore no- 
tificata ai Sindaci e senza altro procedimento se 
il credito sarà ammesso provvisoriamente e fino a 
quale somma. 
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537. Nel caso che un credito sia oggetto d'istru- 
zione criminale o correzionale, il Tribunale di 
Commercio potrà egualmente pronunciare che si 
soprasseda alla convocazione pel concordato; se or- 
dina di passare oltre, non potrà far luogo al l'am- 
messi o ne del credito per provvisione, ed il credi- 
tore contestato non potrà avere parte alle opera- 
zioni del fallimento, finché i Tribunali competenti 
non avranno pronunziato. 

538. Il creditore, il privilegio del quale o Tipo- 
teca soltanto fossero contestati, sarà ammesso alle 
deliberazioni del fallimento come creditore personale. 

539. Spirati i termini fissati dagli articoli 527 e 
533 riguardo alle persone domiciliate nei Regii Stati, 
si procederà alla formazione del concordato ed a 
tutte le operazioni del fallimento, salve le ecce- 
zioni, di cui negli articoli 64 2 e 64 3 pei creditori 
domiciliati fuori dei Regii Stati. 

540. In difetto di comparizione nei termini che 
loro sono applicabili, i creditori non comparsi, 
conosciuti o non conosciuti, non saranno compresi 
nelle ripartizioni a farsi: nondimeno sarà ai mede- 
simi creditori aperta la via all'opposizione sino alla 
distribuzione del danaro inclusi vamente. Le spese 
dell'opposizione saranno sempre a loro carico. Il 
Tribunale pronuncierà sulla ammessione o non del 
credito proposto. 

L'opposizione uon potrà sospendere 1' esecu- 
zione delle ripartizioni ordinate dal Giudice-Com- 
missario : se però si procederà a nuove ripartizioni, 
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prima che siasi pronunciato sull'opposizione i cre- 
ditori saranno compresi per quella somma che verrà 
provvisoriamente determinata dal Tribunale, e che 
sarà tenuta in riserva fino alla sentenza sull'oppo- 
sizione. 

Se tali creditori saranno ulteriormente rico- 
nosciuti , non potranno nulla domandare sulle ri- 
partizioni già ordinate dal Giudice-Commissario., 
ma avranno diritto di prelevare sull 1 attivo del 
quale non è ancora stata fatta ripartizione, quella 
quota che avrebbero dovuto avere nelle prime ri- 
partizioni. 
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CAPO VI. 

Del concordato e deirunione. 

SEZIONE l 

Della convocazione e dell'adunanza dei creditori. 

5 44. Nei tre giorni successivi ai termini fissati 
pel giuramento, il Giudice-Commissario farà con- 
vocare dal Segretario i creditori i crediti dei quali 
saranno stati verificati e giurati od ammessi per 
provvisione, all'oggetto di deliberare sulla forma- 
zione del concordato. Le inserzioni nelle Gazzette 
indicate nell'art 475 e le lettere di convocazione 
enuncieranno l'oggetto dell'adunanza. 

5 42. Nei luogo, giorno ed ora che saranno stati 
fissati dal Giudice-Commissario l'adunanza si forma 
sotto la sua presidenza. Coloro, i crediti dei quali 
saranno verificati c giurati od ammessi per prov- 
visione , intervengono o personalmente o rappre- 
sentati dai loro mandatari. 

Il fallito vi sarà chiamato; dovrà intervenire 
personalmente se non è in istato d'arresto od avrà 
ottenuto un salvocondotto , ne potrà farsi rappre- 
sentare da altri, se non per motivi validi ed ap- 
provati dal Giudice-Commissario. 

5 43. I Sindaci faranno all'adunanza una relazione 
sopra la situazione del fallimento, sull'adempimento 
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delle formalità e sulle operazioni che avranno avuto 
luogo: il fallito sarà sentito. 

La relazione dei Sindaci sarà da essi sotto- 
scritta e rimessa al Giudice-Commissario, il quale 
stenderà processo verbale di ciò che si sarà detto 
e deliberato nell'adunanza. 

SEZIONE II. 
Del concordato. 

§ «. 

Della formazione del concordato. 

544. Non potrà essere consentito alcun trattato 
fra i creditori deliberanti ed il debitore fallito > 
fuorichè dopo il compimento delle formalità qui 
sopra ordinate. 

Il trattato non si stabilirà , se non mediante 
il concorso di un numero di creditori formanti la 
maggioranza e rappresentanti inoltre i Ire quarti 
della totalità dei crediti verificati e giurati , od 
ammessi per provvisione in conformità del dispo- 
sto nella Sezione V del Capo V del presente Ti- 
tolo. Il tutto sotto pena di nullità. 

545. I creditori privilegiati od ipotecari ed i 
creditori con pegno, non avranno voce nelle ope- 
razioni relative al concordato per tali loro credili, 
nò questi saranno calcolati, se i creditori non ri- 
nunziano al loro privilegio, ipoteca o pegno. 

11 
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La votazione al concordato indurrà di pien 
diritto rinunzia al privilegio, ipoteca o pegno. 

546. Il concordato sarà sottoscritto nella stessa 
adunanza sotto pena di nullità. Se fu solamente 
consentito dalla maggioranza in numero dei cre- 
ditori presenti, o dalla maggioranza dei tre quarti 
nella somma totale dei crediti , la deliberazione 
sarà rimandata ad altra adunanza, che il Giudice- 
Commissario fisserà, entro il termine non maggiore 
di giorni quindici, senz'altra dilazione. 

Anche quando non vi fosse nè l' una nè l'altra 
maggioranza, ma vi fosse adesione ad un concor- 
dato per parte di un numero considerevole di 
creditori, potrà il Giudice-Commissario rimandare 
la deliberazione ad altra adunanza, da avere luogo 
entro lo stesso termine sovra stabilito e senza 
altra dilazione, quand'anche vi si ottenesse V una 
di dette maggioranze. 

In questi casi le risoluzioni prese e le ade- 
sioni date nella prima adunanza saranno senza 
efFetto. 

I creditori intanto potranno prendere visione 
nella Segreteria del Tribunale di Commercio del 
processo verbale dell'adunanza. 

547. Se il fallito è stato condannato come ban- 
carottiere fraudolento non potrà essere formato 
concordato. 

Quando sia soltanto cominciato un procedi- 
mento per bancarotta fraudolenta, i creditori sa- 
ranno nondimeno convocati per decidere se si 
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riservano di deliberare sopra un concordato in 
caso di assolutoria , e se in conseguenza sopras- 
sedono a determinare sino all'esito del giudizio. 

Questa sospensione non potrà essere pronun- 
ciala che dalla maggioranza in numero ed in som- 
ma, determinata dal Far ti colo 544. Quando, trascorso 
il tempo della sospensione, evvi luogo a deliberare 
sul concordato, le regole stabilite dal precedente 
articolo saranno applicabili alle nuove deliberazioni. 

548. Potrà essere formato concordato se il fal- 
lito è stato condannato per bancarotta semplice. 
Tuttavia , in caso di procedimento incominciato , 
potranno i creditori soprassedere a deliberare sino 
all'esito del giudizio uniformandosi al disposto 
dell'articolo precedente. 

549. Tutti i creditori che avevano diritto a con- 
correre al concordato , od i diritti dei quali sa- 
ranno stati riconosciuti dipoi , potranno formarvi 
opposizione. 

L' atto di opposizione ne conterrà i motivi 
e dovrà essere intimato ai Sindaci ed al fallito , 
sotto pena di nullità , negli otto giorni successivi 
a quello del concordato, con citazione alla prima 
Udienza del Tribunale di Commercio. 

Se non è stato nominato che un solo Sindaco, 
e questi formi opposizione al concordato, sarà egli 
tenuto di promuovere la nomina di un nuovo Sin- 
daco e di adempiere verso il medesimo le forma- 
lità prescritte dal presente articolo. 

550. Se il giudizio sopra l'opposizione è dipen- 
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dente dalla decisione di quistioni che non fossero, 
per ragione di materia, di competenza del Tribu- 
nale di Commercio , questo soprassedè a pronun- 
ciare sull'opposizione sin dopo la decisione delle 
quistioni , e fissa un breve termine al credi- 
tore opponente per instituire giudizio avanti ai Tri- 
bunali competenti e far fede delle sue diligenze. 

551. L'omologazione del concordato sarà doman- 
data al Tribunale di Commercio dalla Parte più 
diligente. Il Tribunale non potrà pronunziare , se 
non trascorsi gli otto giorni fissati nell'art. 549. 

Se durante gli otto giorni sonosi formate op- 
posizioni, il Tribunale pronuncierà sulle medesime 
e sull'omologazione con una sola e stessa sentenza. 

Se l'opposizione è ammessa, il Tribunale an- 
nulla il concordato riguardo a tutti gli interessati. 

552. In tutti i casi e prima che il Tribunale 
pronunci sull'omologazione, il Giudice-Commissa- 
rio farà relazione al Tribunale sopra i caratteri 
del fallimento e sull'ammessibilità o non del con- 
cordato. 

553. In caso d' inosservanza delle regole sopra 
stabilite, ovvero quando motivi d' interesse pubblico 
o dei creditori sembrino tali da impedire il con- 
cordato, il Tribuuale ne ricuserà l'omologazione. 
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Degli effetti del concordato. 

554. L'omologazione rende obbligatorio il con- 
cordato per tutti i creditori, portati o non portati 
in bilancia , sieno i loro crediti verificati o non 
verificati ed anche pei creditori domiciliati fuori 
dei Regii Stati, siccome altresì pei creditori che, 
secondo il disposto dagli articoli 535 e 536, sa- 
rebbero stati ammessi a deliberare per provvisione, 
qualunque sia per essere la somma che in appresso 
fosse per assegnare ad essi la sentenza definitiva. 

555. L'omologazione del concordato conserva a 
tutti i creditori 1' ipoteca sui beni immobili del 
fallito iscritta secondo le disposizioni dell' ultimo 
alinea dell'articolo 525. Tuttavia i Sindaci faranno 
iscrivere all'Ufficio di Conservazione delle ipote- 
che la sentenza di omologazione, salvo che altri- 
menti siasi stabilito nello stesso concordato. 

556. Tostochè la sentenza di omologazione del 
concordato sarà passata in cosa giudicata , cesse- 
ranno le funzioni dei Sindaci: continueranno però 
a ritenerne la qualità per l'oggetto di cui negli 
articoli 558 e 559. 

Essi renderanno al fallito il loro conto defi- 
nitivo, il quale sarà discusso e chiuso in presenza 
del Giudice-Commissario. 

Rimetteranno al fallito Y universalità dei suoi 
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beni, libri, carte ed effetti con farsene dare dal 
fallito ricevuta di scarico , e ciò sotto quelle 
condizioni e cautele che fossero stabilite nel con- 
cordato. 

Il Giudice -Commissario estende di ogni cosa 
processo verbale e cessa dalle sue funzioni. 

Il Tribunale di Commercio giudica sopra le 
contestazioni che fossero per insorgere. 

557. Il fallito non bancarottiere che ha ottenuto 
un concordato, potrà riprendere la professione di 
commerciante : ne decaderà però se entro sei mesi 
successivi ai termini fissati per l'ultimo pagamento 
delle quote ai creditori, non saranno queste state 
intieramente soddisfatte. 

S 3. 

Dell'annullazione e risoluzione del concordato. 

558. Il concordato , tuttoché già omologato , è 
annullato di pien diritto per l'effetto di sentenza 
di condanna del fallito per bancarotta fraudolenta. 

Potrà parimente essere annullato il concor- 
dato del Tribunale di Commercio sull' istanza dei 
Sindaci o di qualunque creditore, chiamati i Sin- 
daci ed in contradditorio del fallito , per dolo 
scoperto dopo l'omologazione e risultante da esa- 
gerazione del passivo o dissimulazione dell'attivo. 

L'annullazione libera di pien diritto i fideius- 
sori dati pel concordato. 



Digitized by Google 



tit. i. Del fallimento. i(>7 
Nissun'altra azione per nullità del concordato 
sarà ammessa dopo l'omologazione. 

559. In caso d'inesecuzione per parte del fallito 
delle condizioni del suo concordato, la risoluzione 
ne potrà essere chiesta dalla maggioranza formata 
a termini dell'art. 54 4 dei creditori intervenuti alle 
deliberazioni sul concordato, non ancora soddisfatti 
delle somme portate dal medesimo. La domanda 
sarà promossa aranti il Tribunale di Commercio 
od in nome dei detti creditori dai Sindaci, o da 
essi creditori chiamati i Sindaci ed in contraddit- 
torio del fallito e dei fideiussori, se ve ne sono. 

La risoluzione potrà anche essere chiesta in- 
dividualmente, ma quanto al proprio interesse so- 
lamente, da uno o più creditori non stati soddi- 
sfatti in tutto od in parte delle quote scadute ad 
essi assegnate dal concordato. In questo caso, tali 
creditori rientrano nell'integrità dei loro diritti 
tanto sui beni, quanto contro la persona del fal- 
lito, ma non potranno agire per conseguire il so- 
prappiù oltre le quote portate dal concordato, se 
non dopo la scadenza dei termini dal medesimo 
prefissi pel pagamento delle ultime quote. » 

560. La risoluzione del concordato non libera i 
fideiussori intervenuti per guarentirne in tutto od 
in parte l'esecuzione. 

564 . L'azione per proporre la risoluzione del con- 
cordato si prescrive col decorso di anni cinque dalla 
scadenza dell'ultimo pagamento da farsi dal fallito. 

562. Se, dopo l'omologazione del concordato, il 
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fallito è inquisito di bancarotta fraudolenta ed è 
spiccato contro di lui mandato di cattura, il Tri- 
bunale di Commercio potrà dare quelle provvi- 
denze conservatorie cbe fossero necessarie, le quali 
però cesseranno di pien diritto dal giorno dell'as- 
solutoria o dell'ordinanza, di non farsi luogo ad 
ulteriore procedimento, o di qualunque altra or- 
dinanza o decreto per cui cessi il procedimento 
x contro l'inquisito. 

563. Sulla presentazione della sentenza di con- 
danna per bancarotta fraudolenta o con quella che 
annulla o risolve il concordato, il Tribunale di 
Commercio nominerà un Giudice-Commissario ed 
uno o più Sindaci. 

Questi Sindaci potranno fare apporre i sigilli ; 
procederanno senza indugio, in presenza del Giu- 
dice di Mandamento e colla scorta dell'antico in- 
ventario, alla ricognizione dei fondi, dei crediti e 
delle carte, formando, se vi è luogo, un supple- 
mento all'inventario ed al bilancio. 

I Sindaci faranno immediatamente pubblicare 
ed inserire nelle Gazzette in conformità dell'art. 475, 
coll'estratto della sentenza di loro nomina, l'invito 
ai nuovi creditori se vé ne ha, di presentare entro 
venti giorni i loro titoli di credito per essere ve- 
rificati. L'invito sarà altresì dato con lettere del 
Segretario, in conformità degli articoli 527 e 528. 

564. Si procederà senza ritardo alla verificazione 
dei titoli di credito, prodotti in esecuzione del- 
l'articolo precedente. 



s Digitized by Google 



tit. i. Del fallimento. 169 
Non avrà luogo veruna nuova verificazione dei 
crediti anteriormente ammessi, e pei quali sarà 
stato prestato il giuramento, senza pregiudizio però 
del rigetto o della riduzione di quelli che dipoi 
fossero stati pagati in tutto od in parte. 

565. Compiute le sovraccennate operazioni, se 
non interviene un nuovo concordato, i creditori 
saranno convocati per dare il loro avviso sulla 
conservazione o surrogazione dei Sindaci. 

Non si procederà a veruna ripartizione se 
non dopo trascorso, rispetto ai nuovi creditori, il 
termine stabilito pei creditori domiciliati nei Regii 
Stati degli articoli 527 e 533. 

566. Gli atti del fallito posteriori all'omologa- 
zione del concordato ed anteriori all'annullazione 
o risoluzione del medesimo, non saranno dichia- 
rati nulli, fuori che nel caso di frode dei diritti 
dei creditori. 

567. I creditori anteriori al concordato rientre- 
ranno nell'integrità dei loro diritti rispetto al fal- 
lito solamente, ma non potranno partecipare nella 
massa salvo che nelle seguenti proporzioni: 

Se non hanno riscossa veruna parte del divi- 
dendo, per la totalità dei crediti; 

Se ne hanno riscosso parte, per la parte del 
primitivo credito corrispondente a quella del di- 
videndo promesso e non riscosso. 

Le disposizioni del presente articolo sono an- 
che applicabili al caso in cui un secondo fallimento 
fosse per dichiararsi, senza che prima siavi inter- 
venuta annullazione o risoluzione del concordato. 
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SEZIONE III. 

Della cessazione delle operazioni del fallimento, 
per insufficienza di attiro. 

668. Se, ed in qualunque tempo, prima dell'o- 
mologazione del concordato o della formazione del- 
l'unione, non possono essere continuate le opera- 
zioni del fallimento per insufficienza dell'attivo, il 
Tribunale di Commercio, sopra relazione del Giu- 
dice-Commissario, potrà dichiarare anche d'ufficio, 
sentiti però i Sindaci, la cessazione delle operazioni 
del fallimento. 

Questa dichiarazione restituisce ogni creditore 
nell'esercizio delle sue azioni individuali, sia sui 
beni del fallito che contro la di lui persona. 

Potrà però il Tribunale per circostanze par- 
ticolari del caso, sentiti parimente i Sindaci, di- 
chiarare colla stessa ordinanza se il fallito è scu- 
sabile. 

L'esecuzione dell'ordinanza del Tribunale è • 
sospesa durante un mese, da computarsi dalla data 
della medesima.- 

569. Il fallito od ogni altro interessato potrà in 
ogni tempo fare instanza al Tribunale per la revoca 
della dichiara zione di cessazione delle operazioni del 
fallimento, quando dimostri esservi fondo per co- 
prire le spese delle operazioni o sia consegnata ai 
Sindaci somma sufficiente per provvedervi. 
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In tutti i casi dovranno essere pagate dap- 
prima le spese delle instanze fatte dai creditori in 
virtù dell'articolo precedente. 

* • 

SEZIONE IV. 

Delftmione dei creditori. 

570. Se non interviene concordato i creditori 
sono di pien diritto in istato d'unione. 

Il Giudice-Commissario immediatamente in- 
terrogherà i creditori tanlo sopra l'andamento del- 
l'amministrazione, quanto sulla conservazione dei 
Sindaci o surrogazione di altri ad essi. 

I creditori privilegiati, ipotecari o con pegno 
saranno ammessi a deliberare. 

Sarà esteso processo verbale dei detti e delle 
osservazioni dei creditori, ed il Tribunale, veduto 
il processo verbale, provvederà in conformità de- 
gli articoli 493 e seguenti. 

I Sindaci, che non fossero conservati, ren- 
deranno nel più breve tempo possibile ai nuovi 
Sindaci ed in presenza del Giudice-Commissario, 
il conto della loro amministrazione, chiamatovi 
legalmente il fallito. 

574. I creditori saranno consultati sul punto se 
al fallito ed alla sua famiglia possa essere accor- 
dato un soccorso sopra l'attivo del fallimento. 

Se la maggioranza in numero dei creditori pre- 
senti all'adunanza consente, una somma potrà es- 
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sere accordata al fallito, a titolo di soccorso, sul- 
l'attivo del fallimento. I Sindaci proporranno la 
somma, la quale sarà stabilita dal Giudice-Commis- 
sario, salvo ricorso al Tribunale di Commercio, 
per parte dei Sindaci soltanto. 

572. Qualora sia in fallimento una società di 
commercio, i creditori potranno eziandio consen- 
tire ad un concordato solamente in favore di uno 

0 di più dei soci. 

In questo caso tutto l'attivo sociale rimane 
sotto Pamministrazione dell' unione: i beni partico- 
lari di coloro coi quali sarà stato consentito il 
concordato, saranno esclusi da tale amministra- 
zione ed il concordato particolare passato con essi 
non potrà contenere l'obbligo di pagare un divi- 
dendo, se non con effetti non appartenenti all'at- 
tivo sociale. 

Il socio che avrà ottenuto un concordato parti- 
colare, sarà libero da ogni solidarietà. 

573. I Sindaci rappresentano la massa dei ere* 
di tori e sono incaricati di procedere alla liquida- 
zione del fallimento. 

Potranno tuttavia i creditori autorizzare i Sin- 
daci a continuare ad amministrare e far valere il 
patrimonio del fallito. 

574. La deliberazione, che contiene l'autorizza- 
zione di cui nel precedente articolo, ne stabilirà 

1 confini e la durata e fisserà le somme che i 
Sindaci potranno ritenere presso di sè per provve- 
dere alle spese di giustizia e di amministrazione. 
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Tale deliberazione non potrà essere presa fuorichè 
in presenza del Giudice- Commissario ed alla mag- 
gioranza dei tre quarti dei creditori in numero ed 
in somma. 

Competerà ai creditori dissenzienti ed al fal- 
lito il diritto ad opposizione, senza che però l'e- 
sercizio di questo diritto possa sospendere l'ese- 
cuzione della deliberazione. Il Tribunale di Com- 
mercio pronuncia sull'opposizione. 

575. Se le operazioni dei Sindaci traessero seco 
obbligazioni eccedenti l'attivo dell'unione, i credi- 
tori che avranno autorizzate le operazioni saranno 
soli tenuti personalmente oltre la loro parte nel- 
l'attivo, entro i limiti però dell'autorizzazione; 
essi vi contribuiranno in proporzione dei rispettivi 
crediti. 

576. I Sindaci sono incaricati di procedere alla 
vendita degli immobili, delle merci e degli altri 
effetti mobili del fallito ed alla liquidazione dei 
suoi crediti e debiti, il tutto sotto la vigilanza del 
Giudice-Commissario e senza bisogno di chiamare 
il fallito. 

577. I Sindaci potranno, conformandosi alle 
regole stabilite dall'art. 524, transigere sopra ogni 
specie di diritti appartenenti al fallito, e nono- 
stante qualunque di lui opposizione. 

578. I creditori in istato di unione saranno con* 
vocali dal Giudice-Commissario almeno una volta 
nel primo anno, e se occorrerà, negli anni suc- 
cessivi; in tali adunanze i Sindaci renderanno il 
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conto della loro amministrazione; essi saranno 
mantenuti od altri saranno loro surrogati, secondo 
le forme stabilite dagli articoli 492 e seguenti. 

579. Quando la liquidazione del fallimento sarà 
compiuta, i creditori saranno convocati dal Giu- 
dice-Commissario per la resa del conto finale dei 
Sindaci, presente o legalmente chiamato il fallito. 

In quest'ultima adunanza i creditori emette- 
ranno il loro avviso, se il fallito sia scusabile. A 
tale oggetto si distenderà processo verbale, nel 
quale ciascuno dei creditori ed il fallito potranno 
far registrare i loro detti e le loro osservazioni. 

Dopo chiuso quest'adunanza, l'unione sarà di 
pien diritto disciolta. 

580. Il Giudice-Commissario presenterà al Tri- 
bunale la deliberazione dei creditori relativa alla 
sensibilità del fallito e farà relazione sui caratteri 
e le circostanze del fallimento. 

Il Tribunale pronunzierà se il fallito sia o 
non scusabile. 

581. Se il fallito non è dichiarato scusabile, i 
creditori rientreranno nell'esercizio dei loro diritti 
individuali tanto contro la persona, quanto sui 
beni del fallito. 

Se è dichiarato scusabile, non potrà farsi 
luogo all'arresto personale di lui sopra istanza dei 
creditori del suo fallimento, e non potrà essere 
da essi molestato fuorichè sui beni, salve le ec- 
cezioni portale da leggi speciali. 

582. Non potranno essere dichiarati scusabili i 
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bancarottieri fraudolenti, gli stellionatari, cioè le 
persone indicate nel n.° 1 dell'articolo 2100 del 
Codice civile, i condannati per furto, per truffe 
od abuso di confidenza, di cui negli articoli 675, 
677, 678, 679 e 682 del Codice penale, ed i con- 
tabili di danaro pubblico. 

583. Niun debitore commerciante sarà ammesso 
al beneficio della cessione dei beni. 

CAPO Vii. 

Delle varie specie di creditori e dei loro diritti 
in caso di fallimento. 

SEZIONE F. 
Dei coobbligati e dei fideiussori. 

584. Il creditore possessore di obbligazioni sot- 
toscritte, girate o garantite solidariamente dal fal- 
lito e da altri coobbligati, i quali fossero in istato 
di fallimento, parteciperà alle distribuzioni in tutte 
le masse e vi sarà compreso pel valore nominale 
del suo credito sino a totale pagamento. 

585. Nissun regresso pei dividendi pagati è ac- 
cordato ai fallimenti dei coobbligati, gli uni contro 
gli altri, se non nel caso in cui, riuniti i dividendi 
da prendersi nei fallimenti, fosse per risultarne un 
di più del totale del credito in capitale ed acces- 
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sori: in questo caso l'eccedente è devoluto alle 
masse de i fallimenti , in proporzione di ciò che 
hanno pagato e della parte che era a loro rispet- 
tivo carico fra coobhligati. 

Se però i coobbligati fossero garanti gli uni 
degli altri l'eccedente apparterrà, secondo l'ordine 
delle obbligazioni, alle masse dei fallimenti di quei 
coobbligati che avessero diritto di essere garantiti. 

586. Se il creditore possessore di obbligazioni 
solidarie fra il fallito ed altri coobbligati ha rice- 
vuto, prima pel fallimento, parte del suo credito, 
non sarà compreso nella massa se non sotto la 
deduzione della parte ricevuta, e conserverà, per 
ciò che gli rimane dovuto, i suoi diritti contro il 
coobbligato o fideiussore. 

Il coobbligato o fideiussore che avrà fatto il 
pagamento parziale, sarà compreso nella stessa 
massa per tutto ciò che avrà pagato in iscarico del 
fallito: nondimeno il creditore conserva il diritto di 
prelevare, sino ad intiero pagamento, il dividendo 
che sarà per essere assegnato al coobbligato o fi- 
deiussore, restringendo in tale caso le sue azioni 
verso lo stesso coobbligato o fideiussore a quella 
somma, di cui rimanesse ancora creditore dopo 
riscossi i due dividendi. 

587. 11 coobbligato o fideiussore che per sicu- 
rezza del suo rilevo avesse sopra i beni del fal- 
lito un diritto d' ipoteca od avesse ricevuto un pe- 
gno, sarà compreso nella massa del fallimento per 
la somma per la quale avrà ipoteca o pegno. Tale 
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somma si confonderà con quella proposta dal cre- 
ditore nel fallimento ed il prezzo dei beni ipote- 
cati o del pegno apparterrà al creditore in dedu- 
zione della somma che gli sarà dovuta. 

588. Non ostante il concordato, i creditori con- 
servano la loro azione per la totalità del loro cre- 
dito contro i coobbligati o fiduiessori del fallito , 
quand'anche abbiano volontariamente consentito al 
concordato. 

SEZIONE If. 

Dei creditori con pegno, e dei creditori privilegiali 

sui beni mobili. 

589. I creditori del fallito che saranno valida- 
mente mimiti di pegno, non saranno iscritti nella 
massa se non p§r memoria. 

590. I Sindaci potranno in ogni tempo e coll'au- 
torizzazione del Giudice-Commissario, ritirare il pe- 
gno a profitto del fallimento pagando il creditore. 

594. Nel caso in cui il pegno non sia stato ri- 
tirato dai Sindaci e sia venduto dal creditore ad 
un prezzo eccedente il suo credito , il soprappiù 
sarà ritirato dai Sindaci: se il prezzo è minore del 
credito, il creditore è ammesso pel soprappiù in 
contributo «ella massa come creditore senza ga- 
ranzia La vendita del pegno non potrà avere luogo 
che coirautorizzazione del Giudice-Commissario. 

* 

592. 11 salario dovuto agli operai impiegati di- 

42 
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rettamente dal fallito durante il mese preceduto 
alla dichiarazione di fallimento, sarà ammesso fra 
i crediti privilegiati nello stesso grado del privi- 
legio stabilito dall'articolo 2156 del Codice civile 
pei salari dovuti ai domestici e servitori della fa- 
miglia. 

Il salario dovuto ai commessi pei sei mesi che 
avranno preceduto alla dichiarazione di fallimento, 
sarà ammesso allo slesso grado. 

593. Il privilegio ed il diritto di rivendicazione 
stabiliti dal n.° 4 dell'articolo 24 57 del Codice 
civile a profitto del venditore di effetti mobili non 
hanno luogo in caso di fallimento. 

594. I Sindaci presenteranno al Giudice-Com- 
missario lo stato dei creditori che si pretendono 
privilegiati sopra i beni mobili, ed il Giudice-Com- 
missario autorizzerà, se vi è luogo, il pagamento 
di tali creditori coi primi fondi Riscossi. 

Se il privilegio è contestato, il Tribunale pro- 
nunzia sopra la contestazione. 

SEZIONE III. 

* r 

4 

Dei diritti dei creditori privilegiati od ipotecari 
sugli immobili. 

595. Qualora la distribuzione del prezzo degli 
s immobili siasi fatta prima di quella del prezzo dei 

beni mobili o lo sia simultaneamente , i creditori 
privilegiati od ipotecari, non soddisfatti pienamente 
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sul prezzo degli immobili, concorrono, in propor- 
zione di quanto ad essi sarà per rimanere dovuto, 
coi creditori chirografari , sopra il danaro appar- 
tenente alla massa chirografaria, purché i loro cre- 
diti siano stati verificati e giurati, secondo le forme 
di sopra stabilite. 

596. Se una o più distribuzioni del prezzo dei 
beni mobili precedessero la distribuzione del prezzo 
degli immobili, i creditori privilegiati od ipotecari, 
i cui crediti già sieno verificati e giurati, concor- 
rono alle ripartizioni in proporzione del totale loro 
credito, salve, venendone il caso , le distrazioni 
delle quali si fa menzione qui appresso. 

597. Seguita la vendita degli immobili e la gra- 
duazione definitiva fra i creditori privilegiati od 
ipotecari, quelli fra essi che saranno collocali in 
luogo utile sul prezzo degli immobili pel totale 
loro credito non conseguiranno l'ammontare della 
loro collocazione ipotecaria^ se non sotto deduzione 
delle somme dai medesimi creditori conseguite sulla 
massa chirografaria. 

Queste somme, così dedotte, non rimarranno 
nella massa ipotecaria, ma ritorneranno alla massa 
chirografaria, a cui profitto ne sarà fatta distrazione. 

598. Rispetto ai creditori privilegiati od ipote- 
cari, i quali non saranno collocati , salvo che per 
una parte del loro credito sulla distribuzione del 
prezzo degli immobili, si procederà come segue: 

I loro crediti sulla massa chirografaria saranno 
definitivamente regolali in proporzione delle somme 
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delle quali saranno rimasti creditori dopo la col- 
locazione sugli immobili, ed il danaro che avranno 
esatto, oltre la detta proporzione , sulla distribu- 
zione antecedente, sarà ai medesimi ritenuto sul- 
l'ammontare della loro collocazione ipotecaria e ri- 
fuso nella massa chirografaria. 

599. I creditori privilegiati od ipotecari, che non 
fossero collocati in luogo utile , saranno conside- 
rati come chirografari e sottoposti come tali agli 
effetti del concordato e di tutte le operazioni della 
massa chirografaria. 

SEZIONE IV. 
Dei dirilti delie mogli. 

600. In caso di fallimento del marito, la moglie 
riprende in natura gì' immobili che apportò al ma- 
rito in dote; quelli che altrimenti le appartene- 
vano al tempo del suo matrimonio e quelli che le 
sieno pervenuti durante il matrimonio per dona- 
zione o per successione testamentaria o legittima. 

601. La moglie riprenderà parimente gli immo- 
bili da essa ed in suo nome acquistati con danaro 
proveniente da alienazione dei beni che le appar- 
tenevano al tempo del suo matrimonio o dalle do- 
nazioni e successioni sopraddette, con che però sia 
espressamente fatta nel contratto di acquisto la 
dichiarazione d'impiego, e la provenienza del da- 
naro sia accertata da inventario o da qnalunque 
altro atto autentico. 
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602. Eccettualo il caso previsto dal precedente 
articolo, in tutti gli altri casi e quand'anche fra 
coniugi fosse stala stipulata la comunione degli 
utili , secondo il disposto dal Codice civile, evvi 
presunzione legale che i beni acquistati dalla mo- 
glie del fallito appartengano al marito, che sieno 
slati pagati con danaro di lui, e debbono essere 
ìiunili all'attivo del fallimento; salva facoltà alla 
moglie di somministrare la prova contraria. 

603. La moglie potrà riprendere in natura gli 
effetti mobili sì dolali che parafernali risultanti dal 
contratto di suo matrimonio, o che le sieno per- 
venuti per donazione o successione, ogni volta che 
ne venga provata l'identità con inventario o qua- 
lunque altro atto autentico. 

In difetto di tale prova da darsi dalla moglie, 
tutti gli effetti mobili ad uso così del marito come 
della moglie, anche nel caso di comunione degli 
utili, spetteranno alla massa dei creditori; salvo 
al Giudice-Commissario di autorizzare i Sindaci o 
sulla loro proposta, o sulla instanza della moglie, 
a rimettere alla medesima le vesti e biancherie 
necessarie e convenienti al suo uso, senza pregiu- 
dizio del disposto dall'articolo 489. 

604. L'azione di ripresa, contemplata negli ar- 
ticoli 600 e 601 , non sarà esercitata dalla moglie, 
se non col carico dei debiti ed ipoteche da cui 
fossero legalmente gravati i beni tanto se la mo- 
glie siavisi obbligata volontariamente, quanto se siavi 
stata condannata. 
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605. Se la moglie ha pagato i debiti pel suo ma- 
rito, vi è presunzione legale che essa lo abbia fatto 
con danaro del medesimo, nò potrà in conseguenza 
la moglie proporre veruna azione nel fallimento, 
salva la prova contraria, come viene stabilito nel- 
l'articolo 602. 

606. Quando il marito fosse commerciante al 
tempo della celebrazione del matrimonio, o quando, 
non avendo in allora altra determinata professione 
sia divenuto commerciante nell'anno dopo il matri- 
monio, gl'immobili che appartenevano al marito al 
tempo di detta celebrazione, o che gli sieno per- 
venuti dopo, sia per donazione, sia per successione, 
saranno soli soggetti all'ipoteca in favore della 
moglie: 

1. ° Pel danaro e pegli effetti mobili che la 
moglie avrà apportati in dote, o che le saranno per- 
venuti dopo il matrimonio per donazione o per 
successione testamentaria o legittima, e dei quali 
essa proverà la rimessione o pagamento per atto 
avente data certa ; 

2. ° Pel reimpiego del prezzo de' suoi beni alie- 
nati durante il matrimonio. 

607. La moglie, il cui marito fosse commerciante 
al tempo della celebrazione del matrimonio, o non 
avendo allora altra determinata professione sia di- 
venuto commerciante nell'anno successivo alla detta 
celebrazione, non potrà esercitare nel fallimento 
veruna azione pei vantaggi stipulati a suo favore 
nel contratto di matrimonio, nè pei lucri dotali 
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stabiliti dalla legge : egualmente i creditori del ma- 
rito fallilo non potranno, dal canto loro, preva- 
lersi dei vantaggi o lucri suddetti, stipulati o sta- 
biliti a favore del marito. 

608. L'ipoteca sui beni dell'ascendente fallito 
obbligato per la restituzione della dote e per le 
ragioni dotali della moglie del suo discendente, in 
conformità degli articoli 1565 e 24 70 del Codice 
civile, sarà ristretta ai beni posseduti dall'ascen- 
dente al tempo del matrimonio del discendente, o 
clic gli sieno pervenuti posteriormente per dona- 
zione o successione se egli era commerciante al 
tempo dello stesso matrimonio. 

609. Le disposizioni contenute in questa Sezione 
non sono applicabili alle mogli, per quanto spetti 
a quei maggiori diritti cbe avessero acquistati prima 
dell'osservanza del presente Codice. 

CAPO Vili. 

Della ripartizione fra i creditori e della liquidazione 

dei beni mobili. 

* 

64 0. L'ammontare dell'attivo in beni mobili, 
sotto deduzione delle spese di giustizia e di ammi- 
nistrazione del fallimento, dei soccorsi accordati al 
fallito ed alla sua famiglia, e delle somme pagate 
ai creditori privilegiati, sarà ripartito fra tutti i 
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creditori in proporzione dei loro credili verificali 
e giurati. 

64 1. A quest'effetto i Sindaci rimetteranno ogni 
mese al Giudice-Commissario uno stato della situa- 
zione del fallimento e del danaro depositato nella 
cassa indicala nell'articolo 523. Il Giudice*Commis- 
sario ordinerà, se vi è luogo, una ripartizione fra 
i creditori, ne fisserà la quota, ed avrà cura che 
lutti i creditori ne sieno avvisati. 

64 2. Non si procederà a veruna ripartizione fra 
i creditori domiciliati nei Regii Stati, se non posta 
in riserva la porzione corrispondente ai crediti pei 
quali i creditori domiciliati fuori dei Regii Stali 
sieno 'portati in bilancio, qualora tali crediti al 
tempo della ripartizione non sieno ancora stali 
ammessi al passivo del fallimento. 

Se tali crediti non saranno stati portati in bi- 
lancio in modo preciso, il Giudice-Commissario 
potrà stabilire che la riserva venga aumentata sino 
alla somma che slimerà di determinare, salva ra- 
gione ai Sindaci di provvedersi contro la decisione 
del Giudice-Commissario dinanzi al Tribunale di 
Commercio. 

6 4 3. La porzione posta in riserva rimarrà nella 
cassa indicata dall'art. 523 sino alla scadenza dei 
rispettivi termini stabi li li nel 3.° alinea e seguenti 
dell'art 527. La medesima sarà divisa fra i credi- 
tori riconosciuti, se i creditori domiciliati in estero 
Stato non avranno fatto verificare i loro crediti 
in conformila delle disposizioni precedenti. 
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Eguale riserva avrà luogo pei crediti sull'am- 

messione dei quali non sarà stato definitivamente 

pronuncialo. 

Se le somme poste in riserva producessero 

qualche interesse , esso spetterà ai creditori pe' 

quali avrà luogo la riserva. 

In lutti i casi il deposito sarà a loro rischio 

e spesa. 

614. Nessun pagamento sarà fatto dai Sindaci, 
se non sulla rappresentazione del titolo constitu- 
tivo del credito. 

I Sindaci faranno sopra il titolo menzione della 
somma pagata da essi, od ordinata pagarsi diret- 
tamente dalla cassa ai creditori, in conformità del- 
l'articolo 52 4. 

Nondimeno, in caso d'impossibilità a presen- 
tare il titolo, il Giudice-Commissario potrà auto- 
rizzare il pagamento sulla fede del processo ver- 
bale di verificazione dei crediti. 

In tutti i casi il creditore farà la quietanza 
in margine allo stato della ripartizione. 

615. L'unione potrà farsi autorizzare dal Tri- 
bunale di Commercio, chiamato legalmente il fal- 
lito a trattare e conchiudere l'alienazione in massa 
di tutto o di parte di quei diritti ed azioni , la 
cui riscossione non si fosse operata ; in questo caso 
i Sindaci faranno tutti gli atti necessari. 

Ogni creditore potrà rivolgersi al Giudice- 
Commissario, onde sollecitare una deliberazione del- 
l'unione a questo riguardo. 
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CAPO IX. 

Della vendita degli immobili del fallito. 

64 6. Dalla data della sentenza di dichiarazione 
di fallimento i creditori non potranno intrapren- 
dere la spropriazione forzata degli immobili, sopra 
i quali non avranno privilegio od ipoteca. 

Lo stesso sarà dei creditori privilegiati od 
ipotecari, il credito dei quali non fosse ancora 
scaduto. 

64 7. La spropriazione forzata per via di aggiu- 
dicazione non potrà nè essere intrapresa né con- 
tinuata dopo la dichiarazione di fallimento. 

64 8. Se per parte dei creditori privilegiati od 
ipotecari non siasi prima dell' unione intrapresa 
spropriazione per via di subastazione, i Sindaci soli 
sono ammessi a fare la veudita. Essi saranno ob- 
bligati di farne instanza entro otto giorni avanti 
al Tribunale di Prefettura mediante autorizzazione 
del Giudice-Commissario, ed osservate per gli atti 
di vendita le formalità stabilite per la vendita dei 
beni dei minori. 

64 9. Dopo il deliberamento degli immobili del 
fallito, seguito sull* istanza dei Sindaci, V aumento 
di prezzo per un nuovo incanto non sarà ammesso, 
salvo che sotto le condizioni e nelle forme seguenti: 
L'aumento dovrà essere fatto entro il termine 
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di quindici giorni : non potrà essere minore del 
decimo del prezzo principale del deliberameli to : 
sarà fatto alla Segreteria del Tribunale secondo 
le leggi di procedura civile. 

Anche i Sindaci, come ogni altra persona, sa- 
ranno ammessi a fare aumento ed a concorrere al 
deliberamento pel nuovo incanto; il nuovo delibe- 
ramento sarà definitivo e non potrà essere susse- 
guito da altri aumenti. 

CAPO X. 
Della rivendicazione. 

620. Potranno essere rivendicate in caso di fal- 
limento le rimesse in efFelti di commercio od altri 
titoli non ancora pagati e che si troveranno in 
natura in possesso del fallito all'epoca del suo fai- 
limento^ qualora tali rimesse sieno state fatte dal 
proprietario con semplice mandalo di fare la ri- 
scossione e di custodirne il valore per di lei conto,, 
o quando saranno state dallo slesso proprietario 
specialmente destinate a determinati pagamenti. 

62 i. Potranno essere egualmente rivendicate, 
durante tutto il tempo in cui si troveranno in na- 
tura in tutto od in parte, le merci consegnate al 
fallito a titolo di deposito, ovvero per essere ven- 
dute per conto del proprietario. 

Potrà eziandio essere rivendicato il prezzo o 



Digitized by Google 



188 CODICE DI COMMERCIO LIC. III. 

la parie del prezzo di dette merci che non fosse 
stato pagalo in danaro od altrimenti, nè compen- 
sato in conto corrente tra il fallito ed il compratore. 

622. Potranno essere rivendicate le merci spe- 
dite al fallito, finché la tradizione non sarà seguita 
nei suoi magazzini od in quelli del commissiona- 
rio incaricato di venderle per conto del fallito. 

Nondimeno la rivendicazione non sarà pro- 
ponibile, se, prima dell'arrivo' delle merci, esse sa- 
ranno state vendute senza frode sopra fatture, po- 
lizze o lettere di vettura firmale da chi ne ha fatta 
la spedizione. 

Quegli che rivendica sarà tenuto a fare il rim- 
borso alla massa delle somme da esso ricevute in 
conto , come pure di tutte le anticipazioni per 
nolo o vettura, commissione, assicurazioni od al- 
tre spese, ed a pagare le somme che fossero do- 
vute per le medesime cause. 

623. Potranno essere ritenute dal venditore le 
merci da esso vendute, che non fossero ancora 
state consegnate al fallito o che non fossero an- 
cora state spedite nè a lui nè ad un terzo per 
suo conto. 

624. Nel caso previsto dai due precedenti ar- 
ticoli i Sindaci, con autorizzazione del Giudice- 
Commissario, avranno la facoltà di ritirare le merci, 
pagandone al venditore il prezzo stabilito tra lui 
ed il fallito. 

625. I Sindaci potranno, coll'autorizzazione del 
Giudice-Commissario, ammettere le domande in ri- 
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vendicazione : se vi è contestazione per parte dei 

Sindaci od opposizione di alcuno dei creditori , 

il Tribunale di Commercio pronuncia, sentito il 
Giudice-Commissario. 

CAPO XI. 

Del ricorso contro le sentenze 
in materia di fallimento. 

626. La sentenza di dichiarazione di fallimento 
e quella che fissasse ad una data anteriore l'epoca 
della cessazione dei pagamenti, sono soggette ad 
opposizione dinanzi allo stesso Tribunale che le 
avrà pronunciate. 

Le opposizioni si faranno dal fallito entro giorni 
otto e da ogni altro interessato entro giorni trenta. 
Questi termini decorrono dal giorno in cui ebbero 
luogo la pubblicazione ed inserzione della sentenza 
nelle Gazzette, in conformità dell'articolo 475. 

627. La domanda per parte dei creditori ten- 
dente a far fissare la data della cessazione dei pa- 
gamenti ad epoca diversa da quella risultante dalla 
sentenza di dichiarazione di fallimento o da sen- 
tenza posteriore, sarà ancora ricevibile sino alla 
scadenza dei termini fissati per la verificazione dei 
crediti ed il giuramento dei creditori; trascorsi 
questi termini l'epoca della cessazione dei paga- 
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menti rimarrà irrevocabilmente determinata ri- 
guardo ai creditori. 

628. Il termine per l'appello da ogni sentenza 
in materia di fallimento sarà di quindici giorni 
solamente da computarsi dalla notificazione della 
sentenza. 

Tale termine sarà aumentato di un giorno 
per ogni cinque miriamelri per coloro che sa- 
ranno domiciliati ad una distanza maggiore di 
cinque miriametri dal luogo dove siede il Tribu- 
nale. 

629. Non saranno soggette nè ad opposizione, 
uè ad appello 

4.° Le sentenze relative alla nomina od alla 
surrogazione del Giudice-Commissario, alla nomina, 
surrogazione o rivocazione dei Sindaci; 

2. ° Le sentenze che hanno provveduto sulle 
domande di salvocondotto o di soccorsi pel fallito 
e per la sua famiglia; 

3. ° Le sentenze che autorizzano a vendere 
gli effetti e le merci appartenenti al fallimento; 

4. ° Le sentenze che mandano soprassedere al 
concordato o fanno luogo airammessione provvi- 
soria di crediti contestati ; 

5. ° Le sentenze colle quali il Tribunale di 
Commercio pronuncia sopra i ricorsi contro le 
ordinanze proferite dal Giudice-Commissario nei 
limili delle sue attribuzioni. 
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TITOLO IL 

DELLE BANCHEROTTE 



CAPO I. 

Della bancarotta semplice. 

630. I casi di bancarotta semplice saranno pu- 
niti colle pene stabilite dal Codice penale e giu- 
dicati dai Tribunali di Prefettura , sopra querela 
dei Sindaci o di qualunque creditore^ od anche 
sulla sola instanza del Fisco. 

Però se è intervenuto concordato di cui sia 
seguita l'omologazione, non si potrà procedere 
fuorichè sulla sola instanza del Fisco. 

634. Sarà dichiarato reo di bancarotta semplice 
il commerciante fallito che si troverà in uno dei 
seguenti casi : 

h .° Se le spese sue personali o quelle delia sua 
casa sono giudicate eccessive; 

2. ° Se egli ha consumato forti somme sia in 
operazioni di pura sorte, sia in operazioni fittizie 
di Borsa o sopra merci; 

3. ° Se, coli 1 intento di ritardare il suo falli- 
mento, egli ha fatto compre per rivendere al di- 
sotto del valore in corso; se, col medesimo in- 
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tento, egli si è abbandonato ad imprestiti, a gi- 
rate di effetti o ad altri mezzi rovinosi di procu- 
rarsi fondi; 

4.° Se, dopo la cessazione de' suoi pagamenti, 
egli ha pagalo qualche creditore in pregiudizio della 
massa. 

632. Potrà essere dichiarato bancarottiere sem- 
plice qualunque •commerciante fallito che si tro- 
verà in uno dei seguenti casi: 

1. ° Se egli ha contratte per conto altrui, senza 
riceverne il valore in cambio., obbligazioni giu- 
dicate troppo considerevoli per rispetto alla sua 
posizione allorché le ha contratte; 

2. ° Se egli è di nuovo dichiarato in istato di 
fallimento, senza avere soddisfatto alle obbligazioni 
di un precedente concordato; 

3. ° Se non si è uniformato al disposto degli 
articoli 13 e 14, riguardanti alla trasmissione del- 
l'estratto dei contratti di matrimonio; 

4. ° Se, entro i tre giorni dalla cessazione dei 
suoi pagamenti, il fallito non ha fatta la dichiara- 
zione ordinata dagli articoli 469 e 470, o se la 
fatta dichiarazione non indica i nomi di tutti i soci 
solidari ; 

5. ° Se, senza legittimo impedimento, egli non 
, si è presentato in persona ai Sindaci nei casi e nei 

termini fissati, o se dopo avere ottenuto salvocon- 
dotto non si è presentato alla giustizia ; 

6. ° Se egli non ha tenuto i libri prescritti, nè 
fatto esattamente inventario; se i suoi libri od 
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inventarli sono incompiuti od irregolarmente tenuti 
o se non presentano il vero stato attivo e passivo 
del fallito, senza che tuttavia siavi frode. 

633. Le spese del procedimento per bancarotta 
semplice sono a carico del Regio Erario. Tuttavia 
se il procedimento è stato istrutto sopra querela 
dei Sindaci in nome dei creditori, o di alcuno dei 
creditori in nome proprio, potrà il Tribunale, nel 
caso di assolutoria, dichiarare le spese di procedi- 
mento a carico rispettivamente della massa o del 
creditore querelante. 

I Sindaci non possono portare querela in nome 
dei creditori per bancarotta semplice, se non vi 
sono stati autorizzati per deliberazione presa dalla 
maggioranza in numero dei creditori presenti. 

Salvo il caso in cui le spese siano come so- 
pra dichiarate a carico della massa, Fazione in 
rimborso contro il fallito non potrà mai dal Regio 
Erario esercirsi in pregiudizio della massa slessa. 

In caso di concordato il Regio Erario non po- 
trà agire pel rimborso contro il fallito, se non 
dopo la scadenza delle more stabilite dal concor- 
dato pel pagamento dei creditori. 



m 
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CAPO IL 
Della bancarotta fraudolenta. 

634. Sarà dichiarato reo di bancarotta fraudo- 
lenta e punito colle pene stabilite dal Codice Penale 
ogni commerciante fallito che avrà sottratti i suoi 
libri, stornato o dissimulato parte del suo attivo, 
o che nei suoi libri o nelle sue scritture, od in 
atti autentici o privati, ovvero nel suo bilancio si 
sarà fraudolentemente riconosciuto debitore di somme 
da esso non dovute. 

035. Le spese del procedimento per bancarotta 
fraudolenta non potranno, in verun caso, essere a 
carico della massa dei creditori. 

Se vi fu querela di uno o di più creditori, 
le spese, in caso di assolutoria, potranno essere di- 
chiarate a carico di questi. 

capo in. 

Dei crimini e delitti commessi nei fallimenti 
da altri che dai falliti. 

636. Saranno condannati alle pene stabilite pella 
bancarotta fraudolenta 

\ .° Coloro che saranno convinti di avere scien- 
temente e nell'interesse del fallito sottratto, ricet- 
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tato o dissimulato tutto o parte dei beni mobili od 
immobili del medesimo: e ciò senza pregiudizio 
delle disposizioni del Codice Penale per gli altri 
casi di complicità ; 

2. ° Coloro che saranno convinti di avere frau- 
dolentemente proposto nel fallimento e giurato, sia 
in loro nome, sia per interposizione di persone, 
crediti supposti; 

3. ° Coloro che, facendo il commercio sotto 
altrui nome o sotto nome supposto, si saranno resi 
colpevoli dei fatti previsti dall'articolo 634. 

637. Il coniuge, i discendenti, gli ascendenti 
del fallito od i suoi affini nello stesso grado, che 
scientemente avessero stornato, divertito, ovvero 
ricettato effetti appartenenti al fallimento, senza 
avere operato di complicità col fallito, saranno pu- 
niti colle pene del furto. 

638. Nei casi previsti dagli articoli precedenti 
i Senati od i Tribunali di Prefettura, nel pronun- 
ziare le loro sentenze, ancorché di assolutoria, or- 
dineranno, 

1. °La reintegrazione, ove ne sia il caso, presso 
la massa dei creditori di tutti i beni, diritti o ti- 
toli sottratti; 

2. ° Il risarcimento dei danni ed interessi che 
già risultassero, fissandone colla stessa sentenza 
l'ammontare, salvo sempre il risarcimento dei danni 
maggiori che venissero accertati. 

639. Il Sindaco colpevole di malversazione nella 
sua amministrazione sarà punito colle pene stabi- 
lite negli articoli 678 e 680 del Codice Penale. 
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640. Il creditore che avrà stipulato, sia col fal- 
lito, sia con qualunque altra persona, vantaggi a 
suo favore pel suo voto nelle deliberazioni del fal- 
limento o che avrà fatto convenzione particolare 
dalla quale risulti un vantaggio in suo favore a 
carico dell'attivo del fallimento, sarà punito col 
carcere estensibile ad un anno e con multa esten- 
sibile sino a lire duemila. 

11 carcere potrà estendersi a due anni, se il 
creditore è Sindaco del fallimento. 

644. Le convenzioni saranno inoltre dichiarate 
nulle rispetto a chicchessia ed anche rispetto al 
fallito. 

Il creditore sarà obbligato a restituire a chi 
di ragione quanto avrà ricevuto in virtù delle stesse 
convenzioni. 

642. Le domande per l'annullazione delle con- 
venzioni, ove sieno proposte in giudicio civile., sa- 
ranno giudicate dai Tribunali di Commercio. 

6 43. Le sentenze di condanna a pena criminale 
pei fatti, indicati nel presente e nel precedente 
capo, saranno pubblicate secondo le formalità sta- 
bilite dall'articolo 475. 

CAPO IV. 

DeW amministrazione dei beni in caso di bancarotta. 

6 44. In tutti i casi di procedimento o di con- 
danna per bancarotta semplice o fraudolenta, le 
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azioni civili, eccettuato quanto si dispone nell'ar- 
ticolo 638, rimarranno separate, e tutte le disposi- 
zioni relative ai beni stabilite pel fallimento, sa- 
ranno eseguite, senza che possano conoscerne i 
Tribunali e Magistrali davanti ai quali si proce- 
derà per bancarotta semplice o fraudolenta. 

645. I Sindaci del fallimento saranno nondimeno 
obbligati di rimettere all'Avvocato Fiscale i docu- 
menti, i titoli, le carte e gli schiarimenti che ad 
essi saranno domandati. 

646. I documenti, i titoli e le carte rimesse dai 
Sindaci saranno, durante il corso del procedimento, 
ai medesimi comunicate dal Segretario sulla loro 
richiesta : essi potranno prenderne estratti non au- 
tentici, o richiederne degli autentici da spedirsi 
loro dal Segretario. 

I documenti, i titoli e le carte, di cui non 
sarà stato ordinato il deposito giudiciale, saranno, 
dopo la sentenza, restituite ai Sindaci che ne da- 
ranno ricevuta. 
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TITOLO III. 

DELLA RIABILITAZIONE. 

647. Il fallito che avrà pagato intieramente in 
capitale, interessi e spese tutte le somme tla esso 
dovute, potrà ottenere la sua riabilitazione. Egli 
non potrà ottenerla se è socio di una casa di com- 
mercio caduta in fallimento , se non dopo avere 
giustificato che tutti i debiti della società sono stati 
intieramente pagali in capitale, interessi e spese, 
quand'anche egli avesse ottenuto un concordato» 
particolare. 

648. Ogni domanda di riabilitazione sarà pre- 
sentala al Senato nel cui distretto sarà intervenuta 
la sentenza di dichiarazione di fallimento. Il fallito 
dovrà unire al suo ricorso le quietanze e le altre 
parte giustificative della domanda. 

6 49. L'Avvocato Generale presso il Senato, avuta 
la comunicazione del ricorso, ne trasmetterà copia 
da esso vidimata all'Avvocato Fiscale ed al Presi- 
dente del Tribunale di Commercio, nel cui distretto 
ebbe luogo il fallimento, e se il fallito avesse altro 
domicilio anche all'Avvocato Fiscale ed al Presi- 
dente del Tribunale di Commercio di esso domi- 
cilio, incaricandoli di raccogliere tutte quelle in- 
formazioni che potranno procurarsi sulla verità dei 
fatti esposti. 

650. A tale effetto, a diligenza tanto delfAvvo- 
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cato Fiscale, quanto, dal Presidente del Tribunale di 
Commercio, una copia del ricorso rimarrà affissa 
per lo spazio di due mesi nella sala del Tribunale 
o de 1 Tribunali di Commercio, alla Casa comunale 
ed alla Borsa se vi sia, e sarà inserita per estratto 
nelle Gazzette indicate nell'articolo 475. 

654. Qualunque creditore che non sarà stato intie- 
ramente pagato del suo ereditò in capitale, interessi 
e spese, e qualunque altro interessato potrà, du- 
rante il termine dell'affissione, fare opposizione alla 
riabilitazione per via di semplice ricorso, accom- 
pagnato colle carte giustificative e presentato al 
Segretario di uno dei Tribunali nella cui sala seguì 
l'affissione della domanda del fallito. Il creditore 
opponente non potrà mai essere Parte nel proce- 
dimento di riabilitazione. 

652. Trascorsi i due mesi indicati nell'art. 650, 
l'Avvocato Fiscale ed il Presidente del Tribunale 
di Commercio trasmetteranno, ciascuno separata- 
mente, all'Avvocato Generale le notizie che avranno 
raccolte e le opposizioni che potranno essere state 
fatte, dando ciascuno il loro avviso sulla domanda. 

653. Il Senato, sentito l'Avvocato Generale nelle 
sue conclusioni, pronuncierà suirammessione o sul 
rigetto della domanda del fallito: se questa è ri- 
gettata non potrà essere ammessa una seconda do- 
manda, se non trascorso un anno dalla prima. 

654. La declaratoria di riabilitazione sarà tras- 
messa agli Avvocati Fiscali e Presidenti dei Tri- 
bunali di Commercio, ai quali sarà stata trasmessa 
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copia del ricorso. Questi Tribunali ne ordineranno 
la lettura nel pubblico Uditorio e la trascrizione 
nei loro registri. 

Sarà cancellato il nome del riabilitato dall'albo 
dei falliti ordinato dall'articolo 476. 

Il riabilitato .potrà fare inserire nella Gazzetta 
le declaratoria di riabilitazione. 

655. Non saranno ammessi alla riabilitazione i 
bancarottieri fraudolenti , i condannati per furto , 
truffa od abuso di confidenza, di cui negli articoli 
675, 677, 678, 679 e 682 dei Codice penale, i 
stellionatari, i tutori, amministratori od altri con- 
tabili , cbe non avranno reso il loro conto e pa- 
gato il reliquato. 

656. Potrà essere ammesso alla riabilitazione il 
bancarottiere semplice, quando avrà subita la pena 
alla quale fu condannato e ne avrà ottenuto dal 
Re il condono. 

657. Il fallito potrà essere riabilitato dopo la 
sua morte. 
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LIBRO QUARTO 

DELLA GIURISDIZIONE COMMERCIALE 



TITOLO I. 

DELLA COMPOSIZIONE DEI TRIBUNALI DI COMMERCIO. 

658. Il numero dei Tribunali di Commercio e 
le Città, le quali sono suscettibili di averne per 
l'estensione del loro commercio e della loro in- 
dustria, sono determinati con speciali Sovrane Prov- 
visioni. 

659. Il distretto di ciascun Tribunale di Com- 
mercio è lo stesso che quello del Tribunale di 
Prefettura, nella giurisdizione del quale è stabilito ; 
salvo che nelle speciali Sovrane Provvisioni , di 
cui nel precedente articolo, venga altrimenti de- 
terminato. 

660. Ogni Tribunale di Commercio è composto 
di un Giudice Presidente, di Giudici, e di Giudici 
supplenti, tutti commercianti. Il numero dei Giu- 
dici non sarà minore di due ne maggiore di otto, 
non compreso il Presidente; il numero dei Sup- 
plenti sarà proporzionalo al bisogno del servizio. 
Colle Sovrane Provvisioni, delle quali è menzione 
nell'art. 658, viene determinato il numero dei Giù- 
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dici e dei Supplenti per cadaun Tribunale e se il 
Tribunale è diviso in più sezioni. 

664. I membri dei Tribunali di Commercio sa- 
ranno scelli fra i più distinti commercianti ed i 
più accreditati per probità e spirito d'ordine e 
di economia. Saranno nominati con Sovrana Prov- 
visione. 

662. I membri dei Tribunali rimarranno in uf- 
ficio due anni , da computarsi dal giorno in cui 
debbono assumerlo. 

Essi potranno essere nominati di nuovo ed 
immediatamente per altri due anni; trascorso il 
secondo biennio, potranno essere nominati dopo 
un anno d! intervallo. 

Le loro funzioni sono solamente onorifiche. 

663. In ogni Tribunale è nominato un Consul- 
tore legale che assisterà alle udienze ed alle vo- 
tazioni del Tribunale. 

Egli darà il suo voto consultivo oralmente o 
per iscritto sui punti di diritto, sui quali sarà dal 
Tribunale richiesto , e potrà pure senza esserne, 
richiesto darlo oralmente in occasione delle vota- 
zioni. 

Egli è inoltre incaricato* di coadiuvare il Tri- 
bunale nella compilazione delle sentenze ed il Pre- 
sidente nella sorveglianza della Segreteria del Tri- 
bunale. 

664. In ciascun Tribunale parimente è nominato 
un Segretario con quel ninnerò di Sostituiti Segre- 
tari ed Uscieri, che saranno necessari pel servizio 
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del Tribunale. I loro drilli e vacati , non che i 
loro doveri sono fissati da Regolamenti. 

665. I membri dei Tribunali presteranno, prima 
di entrare in officio, il giuramento avanti al Senato 
nel cui distretto trovasi il Tribunale del quale sa- 
ranno chiamali a fare parte. 

Il Senato potrà anche delegare a quest : og- 
getto il Tribunale di Prefettura nel cui distretto 
siede il Tribunale di Commercio, se questo è sta- 
bilito fuori della sede del Senato : sarà disteso pro- 
cesso verbale del giuramento e trasmesso al Se- 
nato per essere conservalo nei suoi archivi. 

I segretari ed i Sostituiti Segretari e gli 
Uscieri presteranno il giuramento avanti lo stesso 
Tribunale di Commercio al quale saranno addetti. 

666. Le sentenze dei Tribunali di Commercio 
saranno pronunziate da tre Giudici almeno, com- 
preso il Presidente. Nessun Giudice Supplente po- 
trà essere chiamato , se non per compiere tale 
numero. 

667. Nei distretti dei Tribunali di Prefettura , 
nei quali non si troveranno stabiliti Tribunali di 
Commercio, i Tribunali di Prefettura ne esercite- 
ranno le funzioni e giudicheranno delle materie 
attribuite ai Tribunali di Commercio. 

In tale caso si osserverà la stessa procedura 
osservata nei Tribunali di Commercio , e le sen- 
tenze produrranno gli stessi effetti. 

668. Potranno dai Tribunali di Prefettura es- 
sere chiamati ad intervenire nella spedizione e de- 
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cisione dalle cause commerciali di maggiore rilievo, 
od altre nelle quali si tratti di perizia o di usi 
mercantili, due commercianti i quali esercitino il 
commercio con onore e distinzione nella Città dove 
siede il Tribunale di Prefettura e designati per si- 
mile officio giusta l'articolo seguente. Il loro voto 
però non sarà che consultivo. 

Essi presteranno giuramento, prima della spe- 
dizione della causa, nelle mani del Prefetto. 

669. La designazione dei commercianti, dei quali 
è menzione nel precedente articolo, sarà fatta, con 
autorizzazione Sovrana, dal Dicastero della Grande 
Cancelleria, sopra una lista che verrà trasmessa 
dal Prefetto del Tribunale di Prefettura. 

La designazione sarà rinnovata ogni biennio. 
L'elenco dei commercianti designati rimarrà affisso 
nella sala delle Udienze del Tribunale di Prefettura 
e ne sarà dato avviso al commerciante iscritto nel- 
l'elenco. 

670. Nei Tribunali di Commercio la procedura 
si fa senza il ministero dei Causidici. Le Parti 
compariscono personalmente o per mezzo di per- 
sona munita di procura speciale. Questa procura, 
la quale potrà essere data appiè dell'originale o 
della copia della citazione, sarà presentata al Se- 
gretario prima della chiamata della causa, e sarà 
da esso vidimata senza spesa. 
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TITOLO II. 

DELLA COMPETENZA DEI TRIBUNALI DI COMMERCIO 

674. I Tribunali di Commercio giudicheranno. 
A. 0 Di tutte le controversie relative alle ob- 
bligazioni e contrattazioni tra commercianti, se l'alto 
istesso non dimostri che l'operazione non ebbe per 
oggetto il commercio; 

2.° Delle controversie relative agli atti com- 
merciali tra ogni sorta di persone, eccettuate le 
materie, la cognizione delle quali sia da leggi spe- 
ciali attribuita ad altra giurisdizione. 

672. La legge reputa atti di commercio, 

1 . ° Qualunque compra di derrate o di merci 
per rivenderle sia in natura, sia dopo averle la- 
vorate e poste in opera, od anche per farne sem- 
plice locazione; 

Tuttavia la compra di derrate e di merci 
latta principalmente per uso di lamiglia e la ri- 
vendita che poscia se ne facesse in natura, non 
costituiscono un atto commerciale; 

2. ° Ogni vendita ed ogni locazione che fa il 
commerciante delle merci e delle derrate del suo 
commercio; 

3. ° Ogni impresa di manifatture, di commis- 
sione, di trasporto per terra o per acqua; 

4. ° Ogni impresa di somministrazioni, di agen- 
zie, di uffizi d'affari, di spettacoli pubblici; 
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5. ° Ogni operazione di cambio, di banca e 
di senseria; 

6. ° Ogni operazione di Banche pubbliche; 

7. ° Le lettere di cambio tratte da un luogo 
dei Regii Stati sopra un luogo estero, o da un luogo 
estero sopra "un luogo dei Regii Stati da qualunque 
persona e sopra qualunque persona anche non com- 
merciante; e così pure quelle tratte da uno sopra 
altro luogo dei Regii Stati da un commerciante so- 
pra altro commerciante; 

Le rivalse e le girate di dette lettere di cani- 
bio fatte da qualunque persona anche non com- 
merciante; 

I biglietti all'ordine spediti da persona com- 
merciante, e le girate di essi fatte parimente da 
persona commerciante. 

673. La legge reputa similmente alti di commercio 

i .° Ogni impresa di costruzione ed ogni com- 
pra, vendita o rivendita di bastimenti per la na- 
vigazione interna od esterna ; 

2° Ogni spedizione marittima; 

3. ° Ogni compra o vendita di attrezzi, arredi 
o vettoglie per la navigazione ; 

4. ° Ogni noleggio, prestito a cambio marit- 
timo, od altro contratto riguardante al commercio 
di mare; 

5. ° Ogni accordo ed ogni convenzione' per sa- 
lari e stipendi di equipaggio; 

6. ° Ogni arruolamento di gente di mare a ser- 
vizio di bastimenti di commercio. 
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674. Sono egualmente atti di Commercio tutte le 
assicurazioni marittime ; e le assicurazioni terrestri 
«quando non siano semplicemente mutue. 

675. I Tribunali di Commercio giudicheranno 
parimente 

Delle azioni contro i Capitani di bastimenti, 
fattori, commessi e subalterni di commercianti, pei 
latti solamente del traffico del commerciante al quale 
sono addetti; 

Delle azioni dei Capitani di bastimenti, fat- 
tori, commessi e subalterni di commercianti, pro- 
mosse contro gli armatori e commercianti, ristretti- 
vamente pure alle operazioni del traffico di detti 
armatori e commercianti al quale essi sono addetti. 

676. 1 Tribunali di Commercio giudicheranno di 
tutto ciò che concerne i fallimenti, in conformità 
di quanto è stabilito nel Libro III del presente 
Codice. 

677. Le vedove e gli eredi di coloro che sareb- 
bero stati soggetti alla giurisdizione commerciale, 
vi saranno egualmente soggetti sia in continuazione 
del giudizio, sia per nuova istanza. Se la loro qua- 
lità è contestata, la causa è rimandata al Tribunale 
civile per essere pronunciato sull'incidente, giudi- 
cando poscia il Tribunale di Commercio sulla con- * 
troversia principale. 

678. Sono di cognizione dei Tribunali civili le 
quistioni che insorgessero relativamente alle lettere 
di cambio ed ai biglietti all'ordine, quando hanno 
il carattere di semplici obbligazioni, a termini de- 

I 
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gli articoli 122, 123, 124, 125 e 202, Libro !, 
Titolo VII delle lettere di cambio e dei biglietti 
air ordine j salvo che risulti altrimenti che dalle* 
stesse lettere di cambio o dai biglietti all'ordine, 
che l'obbligazione avesse per oggetto una opera- 
zione di commercio : in questo caso i Tribunali di 
Commercio ne conosceranno, ma saranno ammesse 
tutte le eccezioni che potrebbero opporsi all'ob- 
bligazione indipendentemente dalla lettera di cam- 
bio, o dal biglietto all'ordine ; fermo però quanto ai 
commercianti il disposto dell'alinea dell'art. 122. 

679. Non saranno di competenza del Tribunale 
di Commercio le azioni promosse contro un pro- 
prietario, coltivatore o vignaiuolo per vendita di 
derrate provenienti dal suo fondo o raccolta, nè 
le azioni promosse contro un commerciante per 
pagamento di derrate e merci comprate per uso 
suo particolare. 

Nondimeno i biglietti sottoscritti da un com- 
merciante saranno riputati fatti pel suo commercio, 
allorché non vi sarà espressa un'altra causa. 

680. Allorquando l'atto non è commerciale che 
per una delle Parti, quella di esse che avrà fatto 
atto commerciale potrà essere convenuta tanto 
avanti il Tribunale di Commercio, che avanti al 
Tribunale civile. 

681. La verificazione delle scritture o sottoscri- 
zioni contestate nelle cause che vertono dinanzi 
ai Tribunali di Commercio, è di cognizione dei 
medesimi Tribunali, salvo che la scrittura o sotto- 
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scrizione si impugni come falsa, e la Parte che l'a- 
vrà prodotta in giudizio persista a volerne far uso. 

682. I Tribunali di Commercio conosceranno 
delle controversie che si eccitassero avanti di essi 
intorno alla qualità o non di commerciante delle 
Parti litiganti, o sull'esistenza o non di una società 
commerciale. 

683. Apparterrà ai Tribunali di Commercio di 
dare la permissione per le vendite di merci, di 
navi o bastimenti ad incanti volontari, in confor- 
mità dei regolamenti. 

684. I Tribunali di Commercio giudicheranno 
inappellabilmente 

t.° Di tutte le domande il cui valore sia in- 
feriore alla somma stabilita per l'appello dalle sen- 
tenze dei Tribunali di Prefettura; 

2.° Di quelle nelle quali le Parti soggette ai 
Tribunali di Commercio dichiareranno di voler es- 
sere giudicate definitivamente e senza appello. 

La rinuncia all'appello avrà luogo nel modo 
determinato dall'articolo 694 Titolo III del presente 
Libro IV Degli arbitri in materia commerciale. 

685. Non ostante il disposto dall'articolo prece- 
dente, le cause non eccedenti il valore di lire tre- 
cento saranno giudicate da un Giudice del Tribu- 
nale di Commercio destinato a torno di settimana, 
ed in udienze tenute nelle ore in cui non siede 
il Tribunale. 

Parimente nelle Città e nei Mandamenti, in 
cui non saranno stabiliti Tribunali di Commercio, 

44 
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i Giudici di Mandamento conosceranno delle cause 
commerciali del loro distretto , non eccedenti il 
valore di lire trecento. 

Le ordinanze che saranno pronunciate dal Giu- 
dice di settimana, e quelle pronunciate dal Giudice 
di Mandamento saranno rispettivamente soggette a 
ricorso per riparazione o ad appello davanti al 
Tribunale di Commercio, solo però quando il valore 
della causa ecceda lire cento. 

686. I Giudici di Mandamento potranno inoltre, 
se si tratti di contestazioni le quali insorgono nel 
loro distretto durante il tempo di fiere o di mer- 
cati, ed ancorché eccedano il valore di lire tre- 
cento, dare quei provvedimenti di urgenza e con- 
servatorii che il caso richiedesse, rimettendo le 
Parti avanti al Tribunale competente a giorno ed 
ore certi, senza bisogno di nuova citazione. 

687. Non si farà luogo a ricorso per riparazione, 
nè ad appello contro le ordinanze o sentenze com- 
merciali, ancorché la domanda fatta in riconvenzione 

0 compensazione riunita alla domanda principale 
eccedesse la somma rispettivamente stabilita pel 
ricorso o l'appello dagli articoli 684 e 685. 

Se però o l'una o l'altra domanda non sarà 
inferiore alla detta rispettiva somma, il ricorso od 
appello sarà ammesso quanto a tutte le domande. 

La domanda per danni ed interessi esclusiva- 
mente dipendenti dalla domanda principale farà 
luogo a ricorso od appello allora solamente quando 

1 danni ed interessi non saranno da sè soli infe- 
riori alla detta somma. 
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Il disposto da quest' articolo non ha luogo 
quanto alle domande introdotte prima dell' osser- 
vanza del presente Codice. 

688. I Tribunali di Commercio, i Giudici di set- 
timana e di Mandamento potranno ordinare l'ese- 
cuzione provvisoria delle loro sentenze ed ordi- 
nanze, non ostante appello o ricorso, e senza cau- 
zione, allorquando vi sarà titolo non contestato o 
condanna precedente, dalla quale non vi sarà stato 
appello o ricorso. 

Negli altri casi l'esecuzione provvisoria non 
potrà essere ordinata , se non mediante cauzione 
o prova di sufficiente solvibilità. 

689. Saranno sempre soggette ad appello o ri- 
corso, qualunque ne sia la somma, le sentenze od 
ordinanze pronunciate dai detti Tribunali o Giu- 
dici, quando vi sia incompetenza nei casi previsti 
dalla legge sulla procedura civile e secondo le re- 
gole in essa stabilite. 

690. L'appello delle sentenze dei Tribunali di 
Commercio ha luogo avanti ai Senati nel distretto 
dei quali sono i medesimi stabiliti. 

691. I Tribunali di Commercio ed i Giudici di 
settimana non conoscono dell'esecuzione delle loro 
sentenze od ordinanze. 
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TITOLO HI. 

DEGLI ARBITRI IN MATERIA COMMERCIALE. 

692. Ogni controversia in materia commerciale in 
cui sieno interessate persone commercianti o non 
commercianti, o le loro vedove od i loro eredi, 
purché maggiori d'età, potrà essere sottoposta alla 
decisione di Arbitri eletti d'accordo dalle Parti. 

693. Gli Arbitri giudicano inappellabilmente di 
tutte le domande, il cui valore è inferiore alla somma 
stabilita per l'appello dalle Sentenze dei Tribunali 
di Commercio. 

Ove le domande ascendano a tale somma vi è 
luogo all'appello dalle Sentenze degli Àrbitri, se 
non è stata stipulata rinuncia. 

L'appello ha luogo avanti al Senato nella giu- 
risdizione del quale trovasi il Tribunale di Com- 
mercio, cui apparterrebbe la cognizione della con- 
troversia, se non fosse stata rimessa al giudizio di 
Arbitri. 

694. La nomina degli Arbitri si fa 
Con scrittura privata ; 

Con atto notarile; 

Col consenso dato in giudizio. 

Per la validità della rinuncia all'appello, la 
nomina degli Arbitri debbe farsi per atto notarile 
o giudiziale, ed il numero degli Arbitri nominati 
non debbe essere minore di tre. 



0 



tit. Hi. Degli Arbitri in materia commerciale. 213 
Non potranno essere nominati Arbitri in ma- 
teria commerciale i falliti non riabilitati. 

Non potranno parimente nominarsi Arbitri per- 
sone non domiciliate nei Regii Stati. 

695. In caso di morte di uno dei compromet- 
tenti, se alcuno degli eredi sia minore, cessa il 
compromesso. 

Cesserà pure il compromesso nel caso di morte, 
di rifiuto, di desistenza od impedimento di uno 
degli Arbitri, se le Parti d'accordo non procedono 
alla nomina di nuovo Arbitro. 

696. Il termine, entro cui debbe pronunciarsi la 
sentenza degli Arbitri, è stabilito dalle Parti nel 
compromesso; in difetto sarà di tre mesi da de- 
correre dalla data del medesimo. Trascorso il ter- 
mine cessa il compromesso. 

697. Durante il termine del compromesso, la no- 
mina degli Arbitri non può essere rivocata senza 
l'unanime consenso delle Parti, nè gli Arbitri pos- 
sono desistere se le loro operazioni sono incomin- 
ciate. 

Nondimeno la nomina degli Arbitri può essere 
rivocata, ove dopo il compromesso sopraggiungano 
cause che darebbero luogo a ricusazione. 

La revoca debbe essere proposta dinanzi al 
Tribunale di Commercio fra otto giorni dalla so- 
pravvenienza di tali cause. 

698. Gli alti d'istruttoria ed i processi verbali 
sono fatti da tutti gli Arbitri, se il compromesso non 
li autorizza a delegare uno fra essi per tale oggetto. 
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699. In caso di morte di una delle Parli, il ter- 
mine per istruire e per giudicare è sospeso du- 
rante il tempo accordato agli eredi per fare inven- 
tario e per deliberare. 

700 Le Parti rimettono i loro documenti e le 
loro memorie agli Arbitri senza alcuna formalità di 
giudizio. 

704. Alla Parte che tarda a rimettere le carte e 
le memorie si intima di farlo nel termine di giorni 
dieci. 

Gli Arbitri possono, esigendolo il caso, accor- 
dare proroghe per l'esibizione delle scarte. 

702. Se il termine non è rinnovato, o se è spi- 
rato quello della proroga, gli Arbitri giudicano sulle 
sole carte e memorie rimesse. 

703. Nel resto le Parti e gli Arbitri osserve- 
ranno nella procedura i termini e le forme stabi- 
lite pei Tribunali di Commercio, qualora le Parti 
non abbiano convenuto diversamente. 

704. Se avviene che sia opposta eccezione di fal- 
sità anche in via meramente civile, o che insorga 
qualche incidente criminale, gli Arbitri rimettono le 
Parti avanti il Tribunale competente, ed i termini 
del compromesso- continuano a decorrere dal giorno 
in cui è pronuncia to sutt 1 incicterate. 

705. La sentenza arbitrale è pronunciata a mag- 
gioranza di voti ed in seguito a conferenza perso- 
nale degli Arbitri. Essa debbe essere preceduta dai 
motivi. 

706. La sentenza arbitrale è sottoscritta da tutti 
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gli Arbitri e, nel caso che essi siano in numero 
maggiore di due, ed il minore numero ricusi di 
sottoscrivere, quelli di essi che sottoscrivono ne 
fanno menzione, e la sentenza ha la stessa forza 
come se fosse stata sottoscritta da tutti gli Arbitri. 

707. La sentenza degli Arbitri è rimessa nel ter- 
mine di tre giorni da uno degli Arbitri nella Segre- 
teria del Tribunale di Commercio cui avrebbe ap- 
partenuto la cognizione della controversia, se non 
fosse stata rimessa al giudizio degli Arbitri. 

708. La sentenza è resa esecutoria senza alcuna 
modi fica/, io no ed è trascritta nei registri in virtù 
di un'ordinanza del Presidente, il quale e tenuto 
ad emetterla nel termine di tre giorni dal depo- 
sito della sentenza nella Segreteria. 

Se si fosse compromesso sull'appello da una 
Sentenza, la decisione degli Arbitri sarà rimessa 
alla Segreteria del Senato, e l'ordinanza di esecu- 
zione sarà resa da chi regge il Magistrato. 

709. Le regole sull'esecuzione provvisoria delle 
sentenze in materia di commercio sono applicabili 
alle sentenze arbitrali. 

710. Le istanze pel pagamento delle spese di de- 
posito, dei diritti di emolumento e simili delle 
Sentenze arbitrali, non possono essere dirette che 
contro le Parti. 

714. Si può fare opposizione od interporre appello 
in via di nullità delle sentenze arbitrali, nonostante 
la rinuncia ad ogni opposizione od appello 

i.° Se la sentenza è stata proferita senza com- 
promesso o fuori dei termini del medesimo; 
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2. ° Se è siala pronunziata sopra un compro- 
messo nullo o già spirato; 

3. ° Se è stata data da Arbitri non autorizzali 
a decidere in assenza degli altri ; 

4. ° Se è stala pronunziata sopra cose non 
domandate ; 

5. ° Se gli Àrbitri avranno dato il loro voto 
in iscritto senza couferire personalmente. 

74 2. L'opposizione a termini dell' articolo pre- 
cedente si fa davanti al Tribunale di Commercio, 
se il valore dell' oggetto in quislione è inferiore 
alla somma stabilita per far luogo all'appello : l'ap- 
pello è recato al Senato se il valore ascende a tale 
somma. 

Nel caso in cui la nullità della sentenza arbi- 
trale sia dichiarata, il Tribunale od il Senato pro- 
nunciano contemporaneamente sul merito della con- 
troversia ; nel caso non sia dichiarata la nullità , 
non ò presa cognizione del merito della contro- 
versia, se nell'atto di nomina degli Àrbitri le Parti 
hanno rinunciato all'appello. 

74 3. I termini per l'opposizione od appello dalle 
sentenze degli Arbitri sono gli stessi che quelli 
per l'opposizione od appello dalle sentenze dei Tri- 
bunali di Commercio. 

74 4. Gli Arbitri decideranno secondo le regole 
di diritto, qualora il compromesso non li abbia 
autorizzati a pronunciare come amichevoli com- 
positori. 
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TITOLO IV. 

DEL PROCEDIMENTO NELLE CAUSE COMMERCIALI. 

74 5. La forma di procedere nelle cause com- 
merciali sarà determinala nel Codice di Procedura 
civile. 

716. L'attore potrà fare seguire la citazione a 
sua scelta 

Davanti il Tribunale, nel distretto del quale 
il convenuto ha od avrà eletto il suo domicilio 
nell'atto pubblico o nella scrittura privata, con- 
tenenti l'obbligazione commerciale; 

Davanti quello nel cui distretto è stata fatta 
la promessa e consegnata la merce; 

Davanti quello nel cui distretto doveva effet- 
tuarsi il pagamento. 

Il disposto dai due precedenti alinea non è 
applicabile alle cause di competenza dei Giudici 
di settimana o di Mandamento, salvo che il con- 
venuto si trovi nel luogo della promessa e conse- 
gna della merce, od in quello' del destinato pa- 
gamento. 



\ 
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CODICE DI COMMERCIO LIO. IV. 



TITOLO V. 

DELL'ARRESTO PERSONALE IN MATERIA COMMERCIALE 

7 4 7. L'arresto personale in materia commerciale 
sarà pronunciato, salve le eccezioni e modificazioni 
qui appresso stabilite^ contro ogni commerciante 
condannalo per debito commerciale al pagamento 
di una somma principale maggiore di lire trecento. 

74 8. L'arresto personale sarà pronunciato con- 
tro i non commercianti giudicati dai Tribunali di 
Commercio, qualora vi sieno soggetti pel disposto 
delle leggi civili. 

L'arresto personale contro i non commercianti 
sarà inoltre pronunciato quando si tratterà di let- 
tere di cambio tratte da un luogo dei Regii Stati 
sopra un luogo estero, ovvero da un luogo estero 
sopra un luogo dei Regii Stali. 

Potrà il Tribunale di Commercio, secondo le 
circostanze, pronunciare contro i non commercianti 
l'arresto personale quando si tratterà di operazioni 
commerciali marittime, ovvero di rivalse o girate 
di lettere di cambio tratte da uno sopra altro luogo 
dei Regii Stati da un commerciante sopra altro com- 
merciali te. 

Potranno i non commercianti essere pure sot- 
toposti all'arresto personale per ogni altra opera- 
zione commerciale, ma solo quando esistano con- 
tro di essi gravi indizi di frode o siavi pencolo 
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dì fuga ed insolvibilità: in questi ultimi due casi 
l'arresto personale non potrà essere ordinato, se non 
ne sarà stata fatta l'i (istanza. 

719. Le donne ed i minori commercianti non 
sono soggetti all'arresto personale, fuori che pei 
falli relativi al commercio abituale che esercitano. 

720. Non potrà essere ordinato l'arresto perso- 
nale per l'esecuzione delle sentenze pronunciate da 
Arbitri contro persone non commercianti ; come 
neppure di quelle pronunciate contro le vedove 
e gli eredi di commercianti, convenuti davanti ai 
Tribunali di Commercio secondo il disposto dall'ar- 
ticolo 677. 

724. L'arresto personale per debiti commerciali 
sarà di sei mesi, per le condanne non eccedenti 
lire mille; 

Di un anno, per le condanne non eccedenti 
lire due mila; 

Di tre anni, per le condanne non eccedenti 
lire quattro mila; 

Di quattro anni, per le condanne non ecce- 
denti lire cinque mila; 

Di cinque anni, per le condanne eccedenti 
lire cinque mila. 

722. Nel resto le disposizioni del Titolo XX, 
Libro III del Codice civile Dell'arresto personale 
sono applicabili all'arresto personale in materia 
commerciale. 
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Disposizione generale. 

723. In tutte le materie che formano l'oggetto 
del presente Codice, le leggi ed i regolamenti 
commerciali preesistenti cesseranno di avere forza 
di legge, salvo nei casi nei quali il Codice istesso 
vi si riferisce. 



CARLO ALBERTO 

t 



V.° Di VlLLAMARlISA. 

V.° Gallina. 
V.° Di Collegno. 

Barbaroux. 
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IL SENATO DI S. M. IN TORINO SEDENTE. 



Ad ognuno sia manifesto, che veduto per Noi e letto il Regio Editto 
in data del 30 passato dicembre, firmato da S. M . e debitamente spe- 
dito , sigillato e controssegnalo da S. E. il signor Primo Presidente 
Conte Barbaroux Cavaliere Gran Croce decoralo del Gran Cordone , 
Ministro di Slato, Gran Cancelliere e Guarda-Sigilli, col quale S. 
ha sanzionato il Codice delle Leggi Commerciali, ed ordinalo che abbia 
forza di Legge a cominciare dal 1.° luglio corrente anno; 

Veduto parimenti, letto ed esaminalo il detto Codice pure da S. M. 
firmato, e debitamente spedito, sigillato e controssegnalo dalla prefata 
S. E. il signor Conte Barbaroux; 

E sentito nelle sue conclusioni il signor Cavaliere Presidente Stara 
Avvocato Generale, a cui il Regio Editto e Codice predetti sono stali 
comunicati, il tenore del tutto consideralo, per le presenti abbiamo in- 
terinato ed interiniamo li surriferiti Regio Editto e Codice di Com- 
mercio, mandando li medesimi registrarsi nei Registri Nostri, ed os- 
servarsi secondo la loro forma, mente e tenore. In cui fede, ecc. 
Dal. in Torino li tre gennaio mille ottocento quarantatre. 

Per detto Eccellentissimo 
REALE SENATO 

Pno* Regg. la S«gr. Civ. 



LA REGIA CAMELIA DE' CONTI. 



Ad ognuno sia manifesto, che veduto per Noi e letto il Regio Edilio 
del trenta ora scorso dicembre, da S. M. firmato, debitamente spedito, 
sigillato, e controssegnalo da S. E. il signor Primo Presidente Conte 
Barbaroux, Gran Cordone della Sacra Religione dei Santi Maurizio e 
Lazzaro, Ministro di Stalo e Guarda-Sigilli di S. M., col quale la pre- 
fata il. S. sanzionando il Codice di Commercio, ordina che sia pubbli- 
cato ed abbia forza di Legge nei Regii Stali dal primo di luglio del 
corrente anno ; veduto pure ed esaminalo lo stesso Codice, firmato, 
come il Regio Editto, da S. M., e del pari debitamente controssegnalo, 
spedilo e sigillato; udito nelle sue conclusioni il signor Cavaliere Cri- 
stiani di Raverano Procuratore Generale di S. M. t a cui vennero U 
medesimi comunicati, ed il tenore del lutto ben considerato, abbiamo 
interinato, e per le presenti interiniamo i lodati Regio Editto, e Co- 
dice, mandando i medesimi registrarsi nei Registri Nostri, ed osser- 
varsi secondo la loro forma, mente e tenore. 

Dal. in Torino il quattordici gennaio mille ottocento quarantatre. 

Per della Ecccllenlissima 
REGIA CAMERA 

Ckkrcti Segr. 
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IL SENATO DI S. M. SEDENTE IN NIZZA. 



Ad ognuno sia manifesto, che veduto per Noi, e letto il Regio Editto 
in data delti trenta decembre ora scorso, da S. M. firmato, debita- 
mente spedito, sigillato e controssegnato da S. E. il signor Primo 
Pì-esidenle Conte Barbaroux, Cavaliere decorato del Gran Cordone 
dell'Ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro, Ministro di Slato, e Guarda- 
sigilli di S. M., col quale la prefala S. M. ha sanzionato il Codice di 
Commercio, ed ordinato che abbia forza di Legge a cominciare dal 
prossimo mese di luglio. 

Veduto parimenti , letto ed esaminato il detto Codice da S. M. fir- 
mato, e debitamente spedito, sigillalo e controssegnato dalla prelodata 
S. E. il signor Conte Barbaroux; 

E sentito nelle sue conclusioni il signor Presidente Cavaliere Geran- 
zani Avvocalo Fiscale Generale, a cui ogni cosa è slata comunicata, il 
tenore del tutto consideralo, abbiamo interinato, e per le presenti inte- 
riniamo li surriferiti Regio Editto e Codice di Commercio, mandando 
li medesimi registrarsi nei Registri Nostri, ed osswvarsi secondo la 
loro forma, mente e tenore. In cui fede, ecc. 

Dal. in Nizza addi dieci otto gennaio mille ottocento quarantatre. 

Per dello Eccellenlissimo 
REALE SENATO 

Luigi df Saoteiron Segr. 



IL SENATO DI S. M. IN GENOVA SEDENTE. 



Ad ognuno sia manifesto, che, veduto per Noi, e letto il Regio Edillo 
datalo del trenta dell'ora scorso dicembre, da Sua Maestà firmato, de- 
bitamente spedito, e controssegnato da Sua Eccellenza il signor Conte 
Barbaroux, Ministro di Stato, Guarda-Sigilli di Sua Maestà, con cui 
la prelodata Maestà Sua sanzionando il Codice di Commercio, ne or- 
dina la pubblicazione per aver forza di Legge dal giorno primo di lu- 
glio del corrente anno; veduto pure e letto detto Codice, debitamente 
firmalo, spedilo e controssegnato: e sentito nelle sue conclusioni il si- 
gnor Presidente Commendatore Bermondi, Avvocato Generale, a cui 
detti Regio Editto, e Codice furono comunicali ; il tenore del tutto con- 
siderato, abbiamo interinalo ed interiniamo li Begio Editto e Codice 
anzidetti, mandando li medesimi registrarsi, ed osservarsi secondo lor 
{orma, mente, e tenore. In fede di che, ecc. 

Genova, il ventitre gennaio mille ottocento quarantatre. 

Per detlo Eccellenlissimo 
REALE SENATO 

GutBAftoi Sosl. Segr. Civ. 
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IL SENATO DI S. AI. IN CASALE SEDENTE. 



Ad ognuno sia manifesto, che, veduto per Soi, e letto il Regio Edith* 
del trenta p. p. decembre, da Sua Maestà (innato, debitamente spedito, 
sigillato, e rontrossegnalo da S. E. il signor Conte Barbaronx Cava- 
liere Gran Cordone, e Gran Cancelliere d'Hla Sacra Religione ed Or- 
dine Militare de' Ss. Maurizio e Lazzaro, Primo Presidente, Ministro 
di Stato e Guarda-Sigilli, col quale la prefaia Maestà Sua ha sanzio- 
nato il Codice di Commercio, ed ordinalo, die abbia forza diL»gge dal 
giorno primo luglio mille ottocento quarantatre ; 

Veduto parimenti, e letto il detto Codice pure da Sua Maestà fir- 
mato, e debitamente spedito, sigillato, e controssegnato dalla prelodata 
E. S. il signor Conte Rarbaroux; 

E sentilo nelle sue conclusioni il signor Conte e Cavaliere Presidente 
Quigini-Puliga Avvocalo Fiscale Generale, a cui il Regio Editto, e Co- 
dice predetti sono stati comunicati; il tenore del tutto considerato, ab- 
biamo interinato, come per le presenti interiniamo li surriferiti Rpgio 
Editto, e Codice di Commercio, mandando li medesimi registrarsi nei 
Registri Nostri, ed osservarsi secondo la loro forma, mente e tenore. 

Dal. in Casale il venticinque gennaio mille ottocento quarantatre 

Per dello Eccellentissimo 
REALE SENATO 

II. I. Deamuis Segr. Civ. 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC. ECC. 

principe di Piemonte! ecc. ecc. ecc. 



Vista la Legge del 50 giugno 1855 relativa 
alle Società anonime ed Associazioni mutue; 

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio, 
Ministro delle Finanze e del Commercio; 

Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico 

È approvato il Regolamento unito al presente 
Decreto, e vidimalo dal Ministro delle Finanze e 
del Commercio, concernente V esecuzione della 
Legge 50 giugno 1855, colla quale sono pre- 
scritte le norme da osservarsi per le Socielà 
anonime ed Associazioni mutue, e sono stabilile 
le lasse da pagarsi ali 1 Erario dello Stato. 



Digitized by 



22Ti 

Il detto Ministro è incaricalo dell* esecuzione 
del presente Decreto, che sarà, col Regolamento 
medesimo, registrato al Controllo Generale, pub- 
blicato, ed inserto nella Raccolta degli Alti de! 
Governo. 

Dal. a Torino addì 7 luglio 1855. 



VITTORIO EMANUELE. 



Registralo al Controllo Generale 
addi 8 luglio 1853 
lìeg. 0 9.° Alti del Governo a c. 309. 
Montico. 



» i 



C. Cavour. 



Kb 
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REGOLAMENTO 



per £ esecuzione della 
giugno 1855 intorno 
Associazioni mutue. 



Legge in data del 30 
alle Società anonime ed 



ARTICOLO PRIMO 

Le società anonime, nazionali e straniere, sì 
mutue che no, e quelle in accomandita per azioni 
al portatore, per ottenere l'autorizzazione prescritta 
dagli articoli 1 e 2 della Legge 30 giugno 4 353, 
e l'approvazione dei loro statuti, debbono presen- 
tare al Ministro delle Finanze e del Commercio 
analogo ricorso corredato dall'atto di costituzione 
sociale e dagli statuti. 

2. Nel decreto di autorizzazione delle società 
straniere, per quanto alle associazioni in genere 
contemplate nell'art. 14 della Legge, sarà specifi- 
cata la quota del capitale complessivo che tali 
società avranno destinato alle loro operazioni nello 
Stato. . 

3. Le società straniere contemplate nell'art. 4 5 
della Legge presentano nel mese di gennaio d'ogni 
anno al Ministro delle Finanze e del Commercio 
un ricorso coi titoli occorrenti per determinare 
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annualmente la porzione del loro capitale che deve 
andare soggetto alla tassa. 

4 Le società straniere che attualmente fanno 
operazioni nello Stato,, senza esservi state autoriz- 
zate, devono chiedere al Governo la prescritta au- 
torizzazione, presentando al Ministro delle Finanze 
e del Commercio il ricorso ed i titoli indicati al 
precedente art. 1 entro il termine di giorni 30 
dalla pubblicazione della Legge. Trascorso tale ter- 
mine senza la presentazione della domanda , esse 
non potranno procedere ad ulteriori operazioni , 
< Ielle quali il Governo potrà ordinare la sospen- 
sione anche durante Tesarne della fatta domanda. 

5 II Commissario presso le società d' assicura- 
zione mutua sulla vita, ossia Tonfine, sarà nominato 
dal Re sulla proposizione del Ministro delle Fi- 
nanze e del Commercio. 

6. Una nota dei Decreti di autorizzazione in- 
dicata nei precedenti articoli sarà trasmessa al Di- 
rettore del Demanio , e da questo ali 1 Ufficio del 
lìollo straordinario, ed ove non esiste tale ufficio, 
air Insinuatore del Distretto in cui ha sede il prin- 
cipale stabilimento d'ogni società o compagnia. 
Tale nota dovrà indicare: 
4.° La designazione e l'oggetto della com- 
pagnia, società od impresa; 

2. ° La sede della sua amministrazione, col- 
P indicazione della casa; 

3. ° Il capitale effettivo o quello reale ri- 
sultante dai contralti di società; 
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4. ° La quantità ed il valore delle azioni 
in cui si divide il detto capitale; 

5. ° Quanto alle società straniere, il nome 
e cognome dei loro agenti o rappresentanti, e la 
quota del capitale destinata alle loro operazioni 
nello Stato; 

0. ° La data del Decreto di autorizzazione. 

Il Ricevitore del bollo straordinario, o l'In- 
sinuatore, dopo avere trascritta la detta nota in 
apposito libro, e fattane in calce analoga dichia- 
razione , la restituisce al direttore da cui gli è 
pervenuta. 

7. A cominciare dal giorno della pubblicazione 
della Legge 30 giugno 4 853 le società sì nazionali 
che estere in essa contemplate, e gl'individui com- 
mercianti o no che fanno atti d'assicurazione, sono 
obbligati di pagare nella cassa dell'agente conta- 
bile indicato all'art. 6 del presente le seguenti 
tasse : 

Tasse sulle operazioni delle compagnie 
d assicurazione. 

1 . ° Una lira per mille sulla somma assicurata, 
per le assicurazioni marittime, e di merci viaggianti 
sui fiumi e laghi o per terra; 

2. ° Venticinque centesimi per ogni centinaio 
di lire su tutti i versamenti per le assicurazioni 
sulla vita, di qualunque specie esse siano, a premio 
fisso o mutue (tonfine); 
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3. ° Centesimi cinque per ogni mille lire di 
somma assicurata, per le assicurazioni contro i danni 
degl'incendi e della mortalità del bestiame, ed ogni 
altra assicurazione di capitali; 

4. ° Centesimi dieci per ogni mille lire di 
somma assicurata, per le assicurazioni contro i 
danni della grandine, e qualunque altra simile as- 
sicurazione di redditi; 

5. ° Centesimi cinquanta per ogni centinaio di 
lire sul capitale, pei i contratti vitalizi mediante 
una somma di danaro che risultano da polizze pri- 
vate, le quali, a termini dell'art, 7 dalla Legge, de- 
vono essere staccate da apposito registro a madre 
e figlia. 

Al pagamento delle tasse indicate ai precedenti 
numeri di quest'articolo, sono tenuti solidariamente 
gli assicuratori e gli assicurati. 

Tassa posta in genere sulle società anonime 
ed in accomandita per azioni 

6. ° Centesimi cinquanta per ogni migliaio di 
lire sul capitale effettivo, ovvero sul capitale no- 
minale risultante dai contratti di costituzione so- 
ciale, per quanto a tutte indistintamente le società 
anonime ed in accomandita per azioni così nomi- 
native come al portatore, siano nazionali o stra- 
niere ; eccettuate però le banche mentovate all'art. 5 
della Legge 22 giugno 4 850, per le quali è man- 
tenuto in vigore il disposto della Legge stessa ; ed 
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eccettuate pure le compagnie d'assicurazione, le 
cui operazioni sono soggette alle tasse accennate 
nei precedenti numeri di questo articolo; come 
anche le società di mutuo soccorso e di mera be- 
neficenza. 

8. I contratti vilalizii indicati al numero 5 del- 
l'antecedente art. 7 non godono dei favori e delle 
prerogative loro concesse dall'art. 7 della Legge se 
non in quanto risultino da polizze staccate dal re- 
gistro con detta Legge prescritto: epperò i con- 
tratti di tal natura che fossero fatti con forma di- 
versa, continueranno ad essere soggetti alle dispo- 
sizioni ed alle tasse stabilite dalle Leggi vigenti. 

9. Le tasse indicate ai numeri i.° e 5.° dell'art. 7 
di questo Regolamento sono pagabili una volta tanto 
sulla presentazione delle scritture o polizze, la quale, 
a termini degli articoli 7 e 8 della Legge, deve 
essere fatta entro i tre giorni dalla rispettiva loro 
data. 

Le società e gl'individui dovranno annotare 
in margine di tali scritture o polizze il numero 
progressivo del repertorio in cui saranno esse state 
registrate giusta il prescritto dall'articolo M della 
Legge. 

Il Ricevitore od Insinuatore a cui viene fatta 
la suddetta presentazione debbe registrare ogni 
contratto sovra apposito registro, il quale sarà te- 
nuto e giornalmente clausurato, secondo le regole 
attualmente in vigore per la tenuta del registro 
Compendio degli atti insinuati. 
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4 0. La registrazione prescritta all'art 9 del 
presente, debbe fare conoscere: 

Quanto alle Polizze 
o scritture cC assicurazioni marittime. 

4.° La loro rispettiva data; 

2. ° La data della presentazione; 

3. ° Il numero del repertorio; 

4. ° La compagnia o l'individuo assicuratore; 

5. ° Il nome e cognome dell'assicurato; 

6. ° La destinazione del viaggio; 

7. ° Il nome del bastimento e del Capitano; 

8. ° Il genere ed il valore del carico assicurato; 

9 . ° Il montare della tassa riscossa pel di cui 
calcolo si considera compito il migliaio incomin- 
ciato per ogni polizza o scrittura. 

Le indicazioni di cui ai numeri 6 e 7 di 
questo articolo non sono applicabili alle assicura- 
zioni stipulate colla clausola in quovisj cioè quando 
il carico assicurato possa trasportarsi come piace 
ed in qualunque luogo. 

Quanto alle polizze per contratti vitalizii. 

Il montare della somma capitale , oltre alle 
indicazioni come avanti prescritte ai numeri 4, 2, 
3, U c 9. 

4 4. Il Ricevitore od Insinuatore, dopo eseguita 
la registrazione dianzi prescritta, rilascia ai piedi 
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od al margine di ciascuna polizza o scrittura la 
ricevuta della tassa pagata, la quale dovrà esprimere : 

Il numero del volume; 

Il numero d'ordine d'ogni volume; 

La data di luogo, giorno, mese ed anno; 

La somma pagata; 

La firma. 

La data e la somma saranno scritte in tutte let- 
tere e non in cifra. 

12. Per servire alla riscossione delle tasse sta- 
bilite per ogni altra specie d'assicurazione, e per 
l'esecuzione dell'art. 9 della Legge, gli agenti o 
rappresentanti di ciascuna società , compagnia od 
impresa, e gli individui negozianti che fauno atti 
d'assicurazione, sono obbligati di rimettere al Ri- 
cevitore del bollo straordinario od all' Insinuatore 
del distretto, entro i primi cinque giorni di cia- 
scun trimestre, uno stato a doppio da essi firmato, 
distinto per ogni natura di operazioni fatte durante 
il trimestre precedente , e soggette ad una tassa 
diversa. 

13. Il primo stato riguarda i versamenti fatti 
per le assicurazioni sulla vita o tontine. Esso deve 
contenere in separate colonne 

Jl numero d'ordine; 
Il numero del repertorio; 
La data d'ogni versamento; 
Il nome o cognome della persona che ha 
versato; 

Il montare della somma versata. 
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Quest'ultima colonna dovrà essere chiusa e ad- 
dizionata in guisa che presenti il totale dei ver- 
samenti fatti nel trimestre. 

14. Il secondo stato riguarda le assicurazioni 
contro i danni degli incendi e delle mortalità del 
bestiame, ed ogni altra assicurazione di capitali. 
Esso deve contenere in distinte colonne 

Il numero d'ordine; 

Il numero del repertorio; 

Il nome e cognome dell'assicurato; 

La somma del capitale assicurato. 

Quest'ultima colonna dovrà pure essere ad- 
dizionata e rappresentare il totale dei capitali as- 
sicurati nel trimestre. 

15. H terzo stato riguarda le assicurazioni con- 
tro i danni della grandine e qualunque altra si- 
mile assicurazione di redditi. Esso deve fornire in 
distinte colonne tutte le indicazioni richieste dal 
precedente articolo 4 4. 

16. 11 pagamento delle tasse che saranno do- 
vute secondo i risultamenti degli stati trimestrali 
dianzi prescritti, dovrà effettuarsi contemporanea- 
mente alla presentazione degli stati medesimi. 

Ogni pagamento verrà dal Contabile allibrato 
sul registro indicato all'art. 9. 

4 7. Un doppio degli stati prescritti agli arti- 
coli 4 3, 4 4 e 4 5 del presente Regolamento do- 
vrà rimanere nell'ufficio demaniale, e sovra di esso 
il Contabile farà la liquidazione della dovuta tassa, 
ritenendo per compito il migliaio od il centinaio 



incominciato nel computo complessivo delle somme 
descritte in ciascun degli stati trimestrali. Vi an- 
noterà- inoltre la data della riscossione, ed il nu- 
mero del registro in cui questa sarà stata allibrata. 

L'altro doppio sarà restituito a chi lo ha 
presentato , e sul medesimo dovrà il Contabile 
estendere la quitanza di pagamento della tassa, ac- 
cennandovi pure la data ed il numero del registro 
di riscossione. 

4 8. La tassa per le assicurazioni sulla vita a 
tontine sarà ad ogni volta pagata sul complessivo 
ammontare dei versamenti che risulteranno dallo 
stalo prescritto all'art. 13. 

4 9. Le tasse per le altre due specie d'assicura- 
zioni, le quali, giusta il disposto dai numeri 3 e 
4 dell' art. 5 della Legge , devonsi corrispondere 
annualmente, saranno pagate riparlitamenle ad ogni 
periodo trimestrale. 

Esse sono dovute per l' intiera annata, quan- 
d'anche fosse minore la durata risultante dalle po- 
lizze d'assicurazione. 

Il Ricevitore od Insinuatore sugli stati pre- 
scritti dagli articoli 4 4 e 4 5, dopo fatta la liqui- 
dazione della intiera tassa annuale , indicherà le 
quattro rate trimestrali scadenti in ciascun anno 
e la somma dovuta per ogni scadenza, della quale 
a suo tempo dovrà curare la riscossione. 

20. Per l'esecuzione dell'art. 4 4 della Legge 
gli Agenti o rappresentanti di tutte le altre società 
nazionali o straniere ivi contemplate, anonime ed 
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in accomandita per azioni nominative ed al por- 
latore, dovranno presentare , entro il termine di 
giorni dieci dalla data dei Decreto d'autorizzazione, 
all'Uffizio demaniale indicato nell'art. 6 del pre- 
sente Regolamento una dichiarazione a doppio da 
essi firmata sovra carta bollata, nella quale espri- 
meranno il capitale effettivo di ciascuna società, o 
quello nominale risultante dai contratti sociali. 

21. Un doppio della dichiarazione dovrà rima- 
nere presso l'Ufficio demaniale , ed il Ricevitore 
od Insinuatore farà sul medesimo la liquidazione 
dell 1 intiera tassa annuale, ed annoterà le quattro 
rate trimestrali scadenti in ciascuno degli anni a 
cui è duratura la società ^ colla somma dovuta per 
ogni scadenza, delia quale a suo tempo dovrà cu- 
rare la riscossione. 

L' altro doppio verrà restituito a chi lo ha 
presentato, dopo che il Contabile avrà su di esso 
esteso un certificato comprovante la fatta presen- 
tazione, coll'aggiunta della liquidazione e delle an- 
notazioni suddette. 

22. I pagamenti trimestrali della tassa accennata 
all'art. 20 verranno allibrati, sul registro d'in- 
troito prescritto dall'art. 9 e le relative qui- 
tanze , che dai Contabili demaniali si spediranno 
sovra carta libera, ed anche sul doppio della di- 
chiarazione esistente presso la società, oltre il nu- 
mero del suddetto registro e la data, dovranno 
esprimere in tutte lettere la somma pagata. 

23. Ad eccezione delle polizze o scritture per 
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assicurazioni marittime, le quali devono essere re- 
gistrate entro Ire giorni dalla loro data , gli atti 
per assicurazioni di altro genere che si possano 
fare dai singoli individui non negozianti, verranno 
da questi presentati, fra trenta giorni dalla data 
di ciascun alto, al Ricevitore del bollo straordi- 
nario od ali 1 Insinuatore del distretto del loro do- 
micilio. 

Gli stessi individui pagheranno contempora- 
neamente le tasse dovute sopra ciascun atto, e per 
la relativa riscossione si osserveranno dai Conta- 
bili le regole segnate negli articoli precedenti. 

24. Giusta il combinato disposto dagli articoli 
18, 4 9 e 20 della Legge, per la spedizione delle 
polizze, quitanze, ricevute parziali di pagamento 
ed altri atti qualsiansi , è facoltativo alle società 
in quella Legge contemplate di servirsi di registri 
a madre e figlia, ovvero ad ogni sorta di carta di 
dimensione anche stampata (eccettuate però le po- 
lizze private per contralti vitalizi); con che nel 
primo caso, ciascuno di detti titoli od alti cui il 
registro a matrice è destinato, sia sottoposto, prima 
di essere scritturato o spedito , al bollo straordi- 
nario di cent. 40 qualunque sia la causa e la 
somma, e con che, nel secondo caso, la carta per 
servire a quei titoli od atti, prima di essere scrit- 
turati e spediti , sia sottoposta al bollo straordina- 
rio col pagamento del diritto regolato alla dimen- 
sione di delta carta, in ragione delle qualità ac- 
cennate nella tabella annessa alla Legge del 22 giu- 
gno 1850. 
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Analogamente alle sovra accennate prescri- 
zioni, e di coerenza al disposto delle vigenti Leggi 
sul bollo, i registri a matrice destinati per polizze, 
quitanze, ricevute, ed altri atti, comprensivamente 
alle cartelle, ed ai certificati d'iscrizioni compro- 
vanti la proprietà delle azioni , soggiaceranno al 
bollo di 40 centesimi per ogni titolo od atto da 
staccarsi } ed il foglio di matrice sarà bollato gra- 
tuitamente ; ed all'opposto non facendosi uso di 
registri a matrice, ogni foglio di carta cbe desti- 
nare si voglia ai diversi titoli ed alti preindicati 
soggiacerà al bollo col diritto regolato alle rispet- 
tive dimensioni del processo, del protocollo e del 
tabellione. 

Gli atti fatti ed i registri tenuti in paese estero 
che, a termini dell' art. 20 della Legge , possono 
sottoporsi al bollo straordinario anche dopo la loro 
scritturazione, ma prima che siasene fatto uso nello 
Stato o siasi ivi proceduto a qualunque atto od 
operazione che li riguardi, saranno soggetti al pa- 
gamento dei diritti di bollo a seconda dei casi e 
colle norme indicate nel precedente art. 24. 

26. Le società e compagnie nazionali ed estere, 
gli individui commercianti, ed i sensali mediatori 
dovranno registrare giornalmente per ordine di 
data, e sotto un numero progressivo, nel reperto- 
rio loro rispettivamente prescritto dagli articoli 
\ 4 , i 2 e i 3 della Legge ogni contratto , versa- 
mento ed altra operazione qualunque soggetta a 
tassa del genere contemplato negli articoli 5 e 7 
della Legge stessa. 
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La registrazione sul repertorio, oltre la data ed 
il numero, dovrà indicare il nome, cognome e do- 
micilio dei contraenti, il genere del contratto o 
della operazione , Y ammontare delle somme assi- 
curate, quello dei fatti versamenti, ed il capitale 
dei contratti vitalizi. 

Si dovrà inoltre accennare, cioè: sul reper- 
torio delle società o compagnie, il nome e cognome 
del sensale mediatore che avrà conchiuso i contratti 
vilalizii o di assicurazione ; e sul repertorio dei 
sensali, il nome delle società o compagnie con cui 
detti contralti saranno stati fatti. 

28. I Direttori ed Amministratori delle compa- 
gnie e società, gli individui commercianti che fanno 
alti d'assicurazione, ed i sensali mediatori dovranno, 
entro i primi cinque giorni di ciascun trimestre , 
presentare all'Ufficio demaniale indicato all'art. 6 
il repertorio contenente la descrizione dei con- 
tralti, atti ed operazioni eseguite nel corso del tri- 
mestre precedente. 

Tale presentazione dovrà farsi anche nel caso 
in cui, durante il detto trimestre, non fosse stata 
fatta veruna registrazione sul repertorio. 

29. Il Ricevitore o V Insinuatore esamina il re- 
pertorio, procede al confronto di esso cogli stati 
trimestrali indicati agli articoli 43, 14, 4 5, non 
che colle polizze, scritture ed atti che gli fossero 
già stali presentati per la prescritta registrazione: 
e constandogli della regolare tenuta di detto re- 
pertorio , ne fa restituzione , dopo avervi appo- 
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esprimere il numero degli alti descritti e compresi 
nel periodo di tempo decorso tra V una e Y altra 
vidimazione trimestrale ; e constandogli all'opposto 
di qualche contravvenzione, ne farà risultare per 
apposito verbale facendone cenno nell'atto della 
vidimazione. 

Di ogni vidimazione di repertorio il Ricevi- 
tore o T Insinuatore prenderà nota sul registro 
indicato all'art. 9. , 

3C. Le società e gli individui commercianti sono 
inoltre obbligali di registrare nel prescritto reper- 
torio, fra tre mesi a partire dalla promulgazione 
della Legge, le polizze d'assicurazione attualmente 
in corso, le quali abbiano ancora una durata mag- 
giore di un anno computando dalla promulgazione 
anzidetta ; e di sottoporre le polizze medesime 
dopo il i.° ottobre 4 853 al pagamento delle ri- 
spettive tasse, in conformità di quanto è stabilito 
nella Legge anzidetta. 

GÌ' individui non negozianti che fanno atti 
d'assicurazione sono parimenti obbligati di fare , 
entro tre mesi dalla pubblicazione della Legge, la 
consegna prescritta dalFart. 12 di essa di quegli 
atti che fossero attualmente in corso, ed avessero 
ancora una durata maggiore di un anno, compu- 
tando dalla detta pubblicazione ; e di pagarne con- 
temporaneamente la relativa tassa. 

31. Le società che hanno già pagate all'Erario 
la tassa stabilita dall'art. 6 della Legge 22 giugno 
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4 850 vanno esenti dal pagamento di quella por- 
tata dall'art. 4 4 della Legge 30 giugno 4 853. 

Tale esenzione però è limitata al termine sta- 
bilito dall'art. 7 di detta Legge 22 giugno 4 850 
decorrendo da quello che apparirà dalle quitanze 
loro rilasciate. 

32. I Ricevitori od Insinuatori, a cui dalle so- 
cietà contemplate nell'art. 34 furono fatti i paga- 
menti della tassa imposta dall' art. 6 della Legge 
22 giugno 4 850, formeranno entro il termine di 
mesi tre prossimi lo stato delle società medesime, 
nel quale indicheranno 1' epoca in cui , cessati gli 
effetti di detta Legge, dovranno esse soggiacere 
alle disposizioni ed alle tasse stabilite dalla Legge 
30 giugno 4 853. 

Un doppio degli stati parziali dei contabili 
suddetti sarà trasmesso al Ministero delle Finanze 
e del Commercio , da cui verrà poi formato lo 
stato generale delle società , le quali , per avere 
già pagata la tassa prescritta dalla Legge del 4 850, 
vanno esenti per a tempo dal pagamento di quella 
portala dall'art. 4 4 della citata Legge 30 giugno 
» 4 853. 

33. Le società straniere che contravverranno al 
disposto dall'art. 4 della Legge 30 giugno 4 853 
incorrono in una multa non minore di lire cento 
per ogni atto in quella contemplato. 

34. Incorrono nella pena del decuplo delle tasse 
coloro che, entro il termine fissato dall'art. 16 
del presente, non pagano le tasse rispettivamente 
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stabilite per le assicurazioni indicate ai numeri 2. 
3 e 4 dell'art. 5 della Legge. 

35. Incorrono nella pena di lire cento per cia- 
scun atto , oltre al pagamento del decuplo della 
tassa non pagata , coloro cui siano ascrivibili le 
seguenti ommissioni: 

4.° Contratti vitalizi non portati sul registro 
a matrice prescritto dall'art. 7 della Legge, o pre- 
sentati alla registrazione dopo spiralo il termine 
di tre giorni dalla loro data; 

2. ° Contratti d' assicurazioni marittime pre- 
sentati alla registrazione prescritta dall'art. 8 della 
Legge dopo spirato il termine di tre giorni dalla 
loro data; 

3. ° Repertorio che non sia tenuto da chi ne 
ha l'obbligo nella conformità prescritta dall'art, ii 
della Legge; 

4. ° Contratti pei quali non fosse stata pagata 
la dovuta tassa, e non fossero descritti sui reper- 
tori la cui tenuta è obbligatoria alle compagnie e 
società, agli individui commercianti che fanno atti 
d'assicurazione, ed ai sensali mediatori d'assicura- 
zioni e di contratti vitalizi per polizze private; 

5. ° Polizze d'assicurazione attualmente in corso, 
ed aventi ancora una durata maggiore di un anno 
a partire dalla promulgazione della Legge , fatte 
colle società o cogli individui commercianti , le 
quali non fossero registrate nel prescritto reperto- 
rio fra tre mesi dalla promulgazione anzidetta. 

6. ° Alti d'assicurazione attualmente in corso, 

46 



ed aventi ancora una durata maggiore di un anno 
a partire dalla promulgazione della Legge , fatti 
cogli individui non negozianti, i quali non ne ese- 
guissero la consegna fra tre mesi dalla detta pro- 
mulgazione. 

36. In caso di opposizione o di controversia 
circa il pagamento delle lasse, ed in caso di con- 
travvenzione al disposto dalla Legge 30 giugno 
1853 , sono applicabili le forme di procedimento 
stabilite dai capi 2 e 3, titolo 3.° del Regio Editto 
29 ottobre 4 847, ed in ordine alla prescrizione 
delle pene pecuniarie si osserverà il disposto dal- 
l'art. 63 del Regio Editto 5 marzo 4 836. 



risto d'ordine di S. M. 
Il Ministro 

C. Cavoir. 
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REGIE LETTERE PATEiNTI 

volle quali S. M. conserva intanto, e senza ri- 
tardare l'osservanza del Codice di Commercio, 
l'esercizio della giurisdizione commerciale ai 
Consolati e Tribunali ora esistenti, ed il pro- 
cedimento fin qui osservato, con alcune mo- 
dificazioni. 

In daia 24 aprile 1843. 



CARLO ALBERTO 

PER GRAZIA DI DIO 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 

ECC. ECC. ECC. 



Per la più compiuta esecuzione del Codice di Com- 
mercio da Noi sanzionato con l'Editto del 90 di- 
cembre 4 842, e pel regolare andamento delle cause 
commerciali, dovendo i nuovi Tribunali da stabi- 
lirsi in conformità del Codice stesso procedere 
con regole speciali ed uniformi, intanto che d'or- 
dine Nostro si stanno a questo fine maturando i 
necessari provvedimenti, abbiamo determinato di 
mantenere per ora l'esercizio della giurisdizione 
commerciale presso i Magistrati, Tribunali e Giu- 
dici, cui la medesima è attualmente affidata nelle 
diverse parti da' Nostri Stati, senza estenderla ai 
Giudici di settimana, e di conservare provvisoria- 
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mente la forma di procedere sin qui osservata, 
salve, riguardo a questa, alcune modificazioni che 
abbiamo riconosciute necessarie. 

Quindi è che per le presenti, di Nostra certa 
scienza e -Regia autorità, avuto il parere del No- 
stro Consiglio di Stato, abbiamo ordinato ed or- 
diniamo : 

Art. i. Finche non verrà da Noi altrimenti 
provvisto, la giurisdizione commerciale continuerà 
ad esercitarsi come pel passato nei rispettivi di- 
stretti dai Magistrati del Consolato di Torino e di 
Nizza, dai Tribunali di Prefettura e da quelli di 
Commercio attualmente esistenti, e si estenderà a 
tutte le materie dal Codice di Commercio dichia- 
rate di competenza commerciale. 

I Giudici di Mandamento continueranno pa- 
rimente ad esercitare come pel passato la giurisdi- 
zione commerciale in quei luoghi in cui è loro 
attribuite dalle leggi attualmente in vigore. 

2. È inoltre conservata ai Magistrati suddetti 
del Consolato la giurisdizione penale ed economica 
loro attribuita dalle leggi ora veglianti, la cogni- 
zione in grado d'appello dalle sentenze proferite 
nelle cause commerciali dai Tribunali del loro di- 
stretto e dai Giudici dv Mandamento della Provin- 
cia, nei casi in cui l'appellazione n'è permessa dal 
Codice di Commercio e la inappellabilità dei loro 
giudicati, salvo il ricorso in revisione. 

Apparterrà pure agli stessi Magistrati la co- 
gnizione delle cause del lóro distretto che si por- 
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teranno in appello dalle sentenze degli arbitri nei 
casi contemplati dallo stesso Codice. 

3. Sono parimente conservate al secondo Presi- 
dente del Senato di Savoia le attribuzioni confe- 
ritegli in materia commerciale con le Patenti del 
28 ottobre 1828. 

4. Continuerà presso i Magistrati, Tribunali e 
Giudici di Mandamento suddetti la forma di pro- 
cedere rispettivamente sin qui osservata nelle di- 
verse parti dei Nostri Stati, salve però le speciali 
disposizioni di procedura contenute nel Codice di 
Commercio, e segnatamente per i fallimenti, e 
salve pure le modificazioni in appresso stabilite. 

5. Le notificazioni ed intimazioni e le citazioni 
avanti li Consolati, Tribunali e Giudici di Manda- 
mento in quella parte dei Nostri Stati ove si os- 
serva una forma diversa, si faranno con cedola 
intimata per mezzo d'usciere richiesto, senza ne- 
cessità di decreto del Giudice, nè di requisitorie. 

Potranno però, come per lo passato, conti- 
nuare a farsi verbalmente le citazioni nei casi e 
luoghi dove sono attualmente in uso, eccettuate 
quelle in séguito a proteste di lettere di cambio 
o di biglietti all'ordine indicate negli articoli 4 79 
e seguenti del Codice di Commercio, le quali do- 
vranno sempre farsi per cedola. 

6. La cedola sarà datata e conterrà : 

1. ° Il nome, cognome, professione e domicilio 
dell'attore ; 

2. ° Il nome, cognome e dimora del convenuto, 
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e menzione della persona, a cui la copia della ce- 
dola sarà lasciata; 

3. ° Il nome e cognome dell'usciere e Y indi- 
cazione del Tribunale cui è addetto; 

4. ° L'oggetto della notificazione o citazione, 
ed in quest'ultimo caso l'indicazione altresì del ter- 
mine per comparire e del Tribunale, che deve co- 
noscere della domanda. 

L'intimazione della cedola dovrà farsi alla per- 
sona o al domicilio dell'intimato. Se l'usciere non 
troverà al domicilio nè la persona, nè alcuno de' 
suoi congiunti o famigliari, rimetterà immediata- 
mente la copia dell'atto di notificazione o citazione 
ad alcuno dei vicini, il quale dovrà firmare l'ori- 
ginale; se questi non può o non vuole firmarlo, 
l'usciere rimetterà la detta copia al Sindaco del 
Comune, od a chi ne fa le veci, il quale lo vidi- 
merà senza spese. L'usciere dovrà fare menzione 
di tutto sull'originale e sulla copia. 

La notificazione o citazione così eseguita non 
sarà soggetta a reiterazione, sebbene non intimata 
personalmente. 

7. Il termine per comparire, di cui al n. 4. " 
dell'articolo precedente sarà di un giorno almeno, 
non compreso quello dell'intimazione, nè quello 
della scadenza. 

Nei casi però che richiederanno celerità, il 
capo del Magistrato o Tribunale potrà permettere 
di citare da giorno a giorno e d'ora in ora ed 
ordinare il sequestro dei mobili. Potrà, secondo 
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l'esigenza dei casi, obbligare l'attore a dare cau- 
zione od a giustificare di una sufficiente risponsa- 
bilità. 

Pei convenuti dimoranti a maggior distanza 
di tre miriametri, il termine sarà accresciuto di 
un giorno per ogni tre miriametri. 

8. L'appello delle sentenze in materia di falli- 
mento e da quelle degli arbitri verrà introdotto 
nei modi ordinari senza necessità dell'atto di in- 
terposizione: il termine per introdurlo sarà di 
giorni quindici in conformità dell'articolo 628 del 
Codice di Commercio per le sentenze in materia 
di fallimento, e di giorni trenta per le sentenze 
degli arbitri. 

Delle altre sentenze nelle cause commerciali 
l'appello s'interporrà ed introdurrà in conformità 
delle leggi comuni di procedura. Tuttavia i ter- 
mini accordati dall'art. 2 dell'Editto <13 aprile i 8 4 f 
di giorni 30 e 40 per l'appello dalle sentenze dei 
Giudici, e di giorni 80 e 90 per quello dalle sen- 
tenze dei Tribunali, sono rispettivamente ridotti a 
giorni 20 e 30, ed a giorni 30 e 40. 

La prevenzione d'appello obbligherà l'appel- 
lante a proporre i motivi di gravame senza atten- 
dere la scadenza dei termini accordati per l'intro- 
duzione dell'appello. 

9. I Tribunali di Commercio potranno, allorché 
trattasi di esami di testimonii, commettere ad uno 
dei Giudici di riceverne le disposizioni e di esten- 
derne processo verbale da riferirsi al Tribunale. 
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IO. I fallimenti pubblicati per proclama, o di- 
chiarati per sentenza anteriormente all'osservanza 
del Codice di Commercio continueranno ad essere 
regolati, anche pel loro procedimento ulteriore, in 
conformità delle leggi vigenti al tempo in cui sa- 
ranno stati pubblicati o dichiarati. 

Sarà però anche per tali fallimenti ammesso 
a favore del fallito il beneficio della riabilitazione 
nei casi previsti dal libro III, titolo III, del Co- 
dice di Commercio. 

Mandiamo ai Senati Nostri ed alla Camera 
Nostra de' conti d'interinare le presenti, ed a chiun- 
que spetti di osservarle e farle osservare secondo 
la loro forma e tenore, volendo che le medesime 
siano inserite negli Atti del Nostro Governo, e che 
alle copie stampate nella Regia Tipografia si pre- 
sti la stessa fede che all'originale ; tale essendo il 
Nostro volere. 

Date in Torino il dì ventiquattro del mese 
di aprile, Tanno del Signore mille ottocento qua- 
rantatre, e del Regno Nostro il decimoterzo. 

CARLO ALBERTO 

V.° Di Yillamahina. 
V.° Gallina. 

V.° Di Collegno. Barbaroix. 

INTERNAZIONI 

Del Senato di Torino li 27 aprile 1843. 
Della Regia Camera de' conti il 28 aprile 1843. 
Del Senato di Nizza il i.° maggio 1843. 
Del Senato di Genova il 3 maggio 1843. 
Del Senato di Casale il 6 maggio 1843. 
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REGIE LETTERE PATENTI 

* 

colle quali S. M. istituisce un Consiglio d? Am- 
miragliato Mercantile e ne determina la com- 
petenza. 

In data 27 maggio 1843. 



carlo Alberto 

PER GRAZIA DI DIO 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 

ECC. ECC. ECC. 



Considerando essere necessario di mettere hi 
giurisdizione del Consiglio Superiore d'Ammira- 
gliato per la Marina Mercantile in armonia co' 
Codici da Noi emanati per la legislazione Civile, 
Penale e Commerciale de 1 Nostri Stati, e ricono- 
scendo ad un tempo opportune alcune modifica- 
zioni nella forma del Consiglio medesimo, affine 
di adattare gli elementi alle materie sulle quali 
deve esercitarsi la speciale sua competenza, per le 
presenti di Nostra certa scienza e Regia autorità, 
avuto il parere del Nostro Consiglio di Stato, ab- 
biamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1 . Il Consiglio Superiore d 1 Ammiragliato per 
la cause riflettenti la Marineria Mercantile sarà de- 
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nominalo Consiglio d'Ammiragliato Mercantile e 
composto come segue: 

Presidente 

11 Comandante Generale della Marina od un 
altro Uffiziale Generale della Marina da Noi no- 
minato. 

Membri 

L'Intendente Generale di Marina il quale 
potrà farsi supplire dal suo Vice-Intendente Ge- 
nerale. 

Due Uflìziali Superiori di Marina designati 
da Noi. 

Due Senatori da destinarsi da Noi per un 
triennio. 

L'uditore di Guerra e Marina che sarà Re- 
latore nato con voto deliberativo. 

Due Negozianti Membri della Camera di Com- 
mercio da Noi nominati per un triennio. 

In caso di assenza od impedimento di tutti 
0 parte de' suddetti Uflìziali Superiori di Marina, 
Senatori e Membri della Camera di Commercio, 
spetterà al Comandante Generale della Marina, al 
Primo Presidente del Senato, ed al Presidente della 
Camera di Commercio rispettivamente, di provve- 
dere alla provvisoria loro surrogazione. 

2. Nel caso di assenza od impedimento del Pi e- 
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sidente, il Consiglio sarà presiedulo dal Maggior 
Generale della Marina. 

3. L'istruttoria delle cause di competenza del 
Consiglio dell'Ammiragliato Mercantile spetterà al- 
l'Uditore di Guerra e Marina, il quale potrà dele- 
gare ad un tal uopo i Giudici locali, e vi si pro- 
cederà coll'intervento di chi faccia le parti del 
Fisco. 

4. L avvocato Generale e l'Avvocato Fiscale Ge- 
nerale pel Nostro Senato di Genova compiranno 
rispettivamente presso il Consiglio d'Ammiragliato 
Mercantile le funzioni del pubblico Ministero. 

5. Il Segretario dell'Uditore di Guerra e Ma- s 
i-ina sarà Segretario del Consiglio d'Ammiragliato 
Mercantile. 

6. Per le decisioni del Consiglio d'Ammiragliato 
Mercantile sarà necessario l'intervento almeno di 
cinque votanti. 

7. Sono di cognizione del Consiglio d'Ammira- 
gliato Mercantile: 

\.° I reati di pirateria; 

2. ° Quelli di diserzione e di insubordinazione 
della gente di mare; 

3. ° I delitti od infrazioni contro la Polizia 
marittima ; 

4. ° Le cause riguardanti la legittimità delta 
prede; 

5. Le controversie relative agli armamenti in 
corso o dipendenti da essi; 

6°. Le questioni riflettenti l'uso e la destina- 
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zione delle spiaggie e del lido marittimo de' No- 
stri Stati per l'interesse ed il servizio della Marina. 

8. La cognizione di tutti gli altri reati e di tutte 
le altre cause e controversie finora attribuita al 
Consiglio Superiore d'Ammiragliato in virtù delle 
Regie Patenti del 4 3 gennaio 1827, apparterrà ai 
Nostri Senati, alla Camera Nostra dei Conti, ai 
Tribunali di Prefettura, a quelli di Commercio, ed 
ai Giudici di Mandamento nell'ordine della rispet- 
tiva loro competenza. 

9. Nei delitti e nelle contravvenzioni di com- 
petenza del Consiglio d'Ammiragliato portanti una 
pena pecuniaria non eccedente lire 50, o la pena 
del carcere non maggiore di giorni 20, il giudizio 
spetterà al Console di Marina della Direzione in 
cui sia seguito il delitto o la contravvenzione, 
salvo appello all'Uditore di Marina. 

I delitti poi e le contravvenzioni portanti pena 
pecuniaria non eccedente le lire 300, o la pena del 
carcere non maggiore di un mese, saranno giudi- 
cate dall'Uditore di Guerra e Marina inappellabil- 
mente, semprecchè vi concorra il parere concorde 
ed uniforme del Fisco. 

Si procederà in questi casi sommariamente e 
senza formalità datti sentito però sempre il reo 
nelle sue difese quando sia presente, o citato nelle 
forme prescritte pei contumaci, quando si trovi 
assente. 

10. Le presenti avranno effetto cominciando dal 
primo del prossimo luglio. 
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Deroghiamo alle Regie Patenti del 13 gen- 
naio 4 827, e 4 4 agosto 4 835, come a qualunque 
legge o regolamento in tutto ciò che potrebbe es- 
sere contrario alle presenti, le quali mandiamo ai 
Nostri Senati ed alla Camera Nostra de' Conti d'in- 
terinare, ed a chiunque spetti d'osservarle e farle 
osservare, volendo che sieno inserite nella raccolta 
degli Atti del Nostro Governo, e che alle copie 
stampate nella Stamperia Reale si presti la stessa 
fede che all'originale. Tale essendo la Nostra mente. 

Dat. Alessandria, addì ventisette del mese di 
maggio, l'anno del Signore mille ottocento quaran- 
tatre, e del Regno Nostro il decimoterzo. 

CARLO ALBERTO 

V.° AVKT. 

V.° Gallina. 
V.° Di Collegno. 

Di Villamarina. 



INTER-AZIONI 



Del Senato di Torino li 2 giugno 1843. 
Della Regia Camera de' conti li 7 giugno 1843. 
Del Senato di Nizza li 9 giugno 1843. 
Del Senato di Genova li 42 giugno 1843. 
Del Senato di Casale li 10 giugno 1843. 
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REGIE LETTERE PATENTI 

colle quali S. M. concede alcune facilitazioni pel 
pagamento dei diritti d insinuazione sui concor- 
dati, sui prestiti mediante deposito di mercanzie, 
e pel bollo dei registri o libri de" negozianti, 
e degli atti di protesto. 

In itola (7 giugno 1843. 



CARLO ALBERTO 

PER GRAZIA DI DIO 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 
ECC. ECC. ECC. 

Onde agevolare l'adempimento delle disposizioni 
del Nostro Codice di Commercio in ciò che riguarda 
all'insinuazione ed omologazione di alcuni atti, ed 
al bollo dei registri in esso Codice contemplati, 
Ci siamo di buon grado determinati a modificare, in 
favore dei Commercianti li diritti, che a tenore delle 
attuali leggi sarebbero tenuti, per parecchi d'essi atti 
e registri, a corrispondere al Nostro Erario: ep- 
però per le presenti di Nostra certa scienza e Re- 
gia autorità, avuto il parere del Nostro Consiglio, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue ; 



Digitized by Google 



255 

Art. 4. 11 verbale contenente l'accordo fra il 
negoziante fallito e li suoi creditori, ossia il con- 
cordato, sarà soggetto al pagamento di centesimi 
settantacinque per lire cento sulle somme che il 
debitore si obbliga di pagare a' suoi creditori. 
' 2. L'ordinanza colla quale il Tribunale compe- 
tente omologa il concordato anzidetto sarà soggetta 
al diritto d'emolumento di lire sei, qualunque sia 
il numero dei creditori e per qualsivoglia somma. 

3. Gli atti pei prestiti di denaro che si fanno 
tra negozianti stabiliti nello stesso luogo sul depo- 
sito di mercanzie, saranno insinuati col solo diritto 
fisso di lire due. 

Questa facilitazione per altro è ristretta a 
quegli atti che contengono la dichiarazione del ri- 
cevimento d'una data mercanzia in guarentigia di 
una determinata somma consegnata, con esclu- 
sione di qualunque patto, in forza del quale possa 
il depositario avere altra azione, tranne quella che 
li conferisce in via personale il proprio credito 
sulla cosa depositata. 

4. Nel caso in cui per qualunque siasi causa 
venisse a deperire la mercanzia data in pegno, e 
non si potesse più garantire con essa il credito, 
ove il creditore volesse procurarsi altra garanzia, 
Patto che contenesse fideiussione o consenso d'i- 
poteca sui beni del depositante, sarà soggetto ai 
diritto stabilito per le obbligazioni. 

5. Il diritto di bollo pei libri o registri che 
li negozianti e commercianti devono tenere, giusta 
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le disposizioni del titolo secondo, libro primo, del - 
nuovo Codice di Commercio, è fissato a centesimi 
cinque per ogni foglio, qualunque ne sia la di- 
mensione. 

6. Quelli fra li registri contemplati nell'articolo 
precedente, li quali prima non erano sottoposti al- 
l'obbligo del bollo, e die sono attualmente in corso 
di scritturazione, dovranno essere bollati per la 
parte non scritturata. 

7. Dovendo li registri e libri anzidetti, prima 
di porsi in uso, essere numerati e parafrali a cia- 
scun foglio da un Giudice dei Tribunale di Com- 
mercio del domicilio del commerciante, o dal Giu- 
dice del Mandamento, non potranno i Giudici me- 
desimi numerare e parafrare tali registri e libri, 
salvo siano muniti previamente del bollo prescritto. 

8. La facoltà di cui all'articolo ventiquattro del- 
l'Editto 5 marzo 4 836, è estesa alle copie degli 
atti di protesto, dei quali è fatto cenno nell'arti- 
colo cento ottantasette del Codice di Commercio, 
e quindi potrà la carta anche stampata su foglio 
intiero o mezzo foglio a tali copie destinata, es- 
sere munita del bollo straordinario a centesimi 
sessanta. 

Deroghiamo a qualunque disposizione contra- 
ria a quelle sovra espresse e mandiamo alla Ca- 
mera Nostra dei Conti di interinare le presenti, 
ed a chiunque spetti di osservarle e far osservare 
secondo la loro forma e tenore, volendo che le 
medesime siano inserite negli Atti del Nostro Go- 
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verno, e che alle copie stampate nella Regia Ti- 
pografia si presti la stessa fede che all'originale, 
tale essendo il voler Nastro. 

Date a Torino, addì diciassette del mese di 
giugno, l'anno del Signore mille ottocento quaran- 
tatre, e del Regno Nostro il decimoterzo. 



CARLO ALBERTO 



V.° AVET. 

V.° Di VlLLAMAMNA. 

V.° Di Collegno. 



Gallina. 



INTERNAZIONE 



Della Regia Camera de' conti il 20 giugno 1843. 

il 
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VITTORIO EMANUELE II. 

ECC. ECC. ECC. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno 
adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Sono abrogati gli articoli 4 21, 122, 123, 12 4, 
125, 155,201,202, 672,, paragrafo 7, 678 e 718 
del Codice di Commercio. 

Agli articoli 124, 125, 155, 201, 202, 672, 
paragrafo 7, 678 e 718 sono surrogati gli articoli 
seguenti : 

Libro 1, Titolo VII, Sezione L 
§ 1. Della forma delle lettere dì cambio* 

Art. 124. La soscrizione di femmine non com- 
mercianti sopra lettere di cambio, ancorché solo 
nella qualità di giranti, non sarà, riguardo ad esse, 
riputala che una semplice obbligazione. 

Art. 4 25. Sono riputate semplici obbligazioni, 
quanto a tutti, le lettere di cambio contenenti 
supposizione, sia di nome, sia di qualità, sia di 
domicilio, sia dei luoghi da cui sono tratte, o nei 
quali sono pagabili. 



Digitized by 



259 

Ma questa eccezione non potrà essere opposta 
al terzo possessore, se non nel caso che sia pro- 
vata la sua intelligenza o cooperazione nella simu- 
lazione. 

§ 8. Dell'avallo. 

Art. 4 55. Tale garanzia vien data da un terzo 
sulla lettera stessa o per atto separato. 

Il datore di avallo è obbligato in solido e per 
gli stessi mezzi che il traente ed i giranti, salve 
le diverse convenzioni delle parti. 

Sezione II. 
Dei biglietti all'ordine. 

Art. 201. Tutte le disposizioni relative alle let- 
tere di cambio e concernenti: 
La scadenza; 
La girata; 
La solidarietà; . 
L'avallo; 
11 pagamento; 

Il pagamento per intervenzione; 
Il protesto; 

I doveri ed i diritti del possessore; 

II ricambio e gli interessi, 

sono applicabili ai biglietti all'ordine, senza pre- 
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giudizio delle disposizioni contenute negli articoli 
678, 679 e 718 del presente Codice. 

Art. 202. Il biglietto all'ordine può essere spe- 
dilo da commercianti e da non commercianti, salva 
la distinzione espressa nei paragrafi 8 e 9 del- 
l'art. 672. 

Art. 672. La Legge reputa atti di commercio: 

Paragrafi 4, 2, 3, 4, 5, 6. 

Paragrafo 7. Le lettere di cambio, e le rivalse, 
e girate delle medesime validamente fatte tra ogni 
sorta di persone. 

Paragrafo 8. I biglietti all'ordine spediti da 
persone commercianti, quando non vi sia espressa 
causa diversa dagli atti di commercio, come altresì 
le girate dei biglietti medesimi. 

Paragrafo 9. I biglietti all'ordine sottoscritti 
anche da persona non commerciante, purché di- 
pendano da causa commerciale. 

Art. 678. Sono di cognizione dei Tribunali ci- 
vili le questioni che insorgessero relativamente alle 
lettere di cambio, quando hanno il carattere di 
semplici obbligazioni, a termini degli articoli 4 24 
e 125, e relativamente ai biglietti all'ordine, i 
quali non avranno che firme di persone non com- 
mercianti, e non saranno dipendenti da causa com- 
merciale. 
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Titolo V. 

DelVarresto personale in materia commerciale. 

Art. 718. L'arresto personale sarà pronunciato 
contro i non commercianti giudicati da' Tribunali 
di Commercio, qualora vi siano soggetti pel di- 
sposto delle Leggi civili. 

L'arresto personale contro i non commercianti 
sarà inoltre pronunziato per tratta, o girata, o ri- 
valsa dì lettera di cambio, o di biglietti all'ordine 
che dipendano da causa commerciale. 

Potrà il Tribunale di Commercio, secondo le 
circostanze, pronunziare contro i non commercianti 
l'arresto personale, quando si tratterà di opera- 
zioni commerciali marittime; e per ogni altra ope- 
razione commerciale, quando esistano contro di 
essi gravi indizii di frode o siavi pericolo di fuga 
e d'insolvibilità; in questi due ultimi casi l'arresto 
personale non potrà essere ordinato se non ne sarà 
stata fatta l'istanza. 

Il Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari Ecclesiastici, di Grazia e Giu- 
stizia, è incaricato dell'esecuzione della presente 
Legge, che sarà registrata al Controllo Generale, 
pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del 
Governo. 

Dat. in Torino il quattordici di aprile 4 853. 
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VITTORIO EMANUELE IL 

> 

ECC ECC. ECC. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adot- 
tato : 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

CAPO PRIMO 

Dell' autorizzazione Governativa. 

Art. i . Le società anonime sì mutue che no, e 
quelle in accomandita per azioni al portatore do- 
vranno essere autorizzate dal Governo coll'appro- 
vazione dei loro statuti nella conformità voluta da- 
gli articoli 46 e 47 del Codice di Commercio. 

Art. 2. Le società mutue costituite all'estero, 
ed ogni altra associazione straniera anonima od in 
accomandita per azioni al poi latore non potranno 
operare nello Stato, se non vi saranno state au- 
torizzate nel modo espresso nell'antecedente ar- 
ticolo. 

Le associazioni mutue sulla vita dell'uomo, 
ossia Tontine, che nei loro statuti avessero l'ob- 
bligo di impiegare le somme versate dagli assicurati 
od associati in fondi pubblici, dovranno obbligarsi 
d'investire in fondi pubblici dello Stato, intestati 
ed annotati, tutto l'importo dei premii che loro 
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saranno versati dagli associati dello Stato; ciò solo 
per le operazioni che si faranno in avvenire dalle 
società preesistenti nello Stato. 

Art. 3. Presso le società d'assicurazione mutua 
sulla vita, ossia Tontine, sarà sempre stabilito un 
Commissario Regio per sorvegliarne l'andamento. 

Art. 4. Le società straniere che non siano an- 
cora state autorizzate , dovranno, nel termine di 
trenta giorni dalla pubblicazione della presente, 
chiedere al Governo la prescritta autorizzazione. 

Il Governo potrà sospendere le loro operazioni 
durante Tesarne della fatta domanda. 

CAPO SECONDO 

Della tassa 

sulle operazioni delle Compagnie d assicurazione. 

Art. 5. Le assicurazioni d'ogni genere seguite 
nello Stato, siano esse fatte da singoli individui o 
da società di qualunque specie, sì nazionali che 
estere, andranno soggette alle tasse seguenti: 

1. ° Di una lira per mille sulla somma assicu- 
rata per le assicurazioni marittime e di merci viag- 
gianti sui fiumi e laghi o per terra ; 

2. ° Di venticinque centesimi per ogni centi- 
naio di lire su lutti i versamenti* per le assicura- 
zioni sulla vita, di qualunque specie essi sieno, a 
premio fisso o mutue (Tontine). 
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3. ° Di cinque centesimi per ogni mille lire 
di somma assicurata, da pagarsi annualmente pel- 
le assicurazioni contro i danni degli incendii e della 
mortalità del bestiame, ed ogni altra assicurazione 
di capitali; 

4. ° Di centesimi dieci per ogni mille lire di 
somma assicurata, da pagarsi pure annualmente 
per le assicurazioni contro i danni della gran- 
dine, e qualunque altra simile assicurazione di 
redditi. 

Art. 6. Ogni tassa annua sarà dovuta per l'in- 
tiera annata, quand'anche la polizza d'assicurazione 
esprima una durata minore d'un anno. 

Art. 7. I contratti vitalizii mediante una somma 
di danaro, potranno in avvenire farsi dalle Com- 
pagnie di assicurazione sì nazionali che straniere, 
debitamente autorizzate anche sopra polizze pri- 
vate, purché queste vengano staccate da un regi- 
stro a madre e figlia, e presentino tutte le cautele 
che il Governo avrà prescritte nel Decreto di au- 
torizzazione. 

Si pagherà per tale contratto la tassa di cin- 
quanta centesimi per ogni centinaio di lire sul 
capitale. 

Resta con ciò derogato a favore delle Com- 
pagnie di assicurazione al num 2.° dell'art. 4 44 2, 
e ad ogni altra contraria disposizione del Codice 
civile. * 

Le sopraddette polizze private non avranno 
però valore fra le parti, nè data certa rimpetto 
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ai terzi se non saranno entro lo spazio di tre 
giorni registrate presso la pubblica Amministra- 
zione dal Governo incaricata della riscossione della 
tassa. 

Art. 8. Le assicurazioni marittime contratte così 
dalle Compagnie, come da Particolari, dovranno 
essere registrate nella parte sostanziale entro il ter- 
mine di tre giorni dalla loro stipulazione in un 
registro tenuto dall'Amministrazione pubblica in- 
caricata di tale servizio, facendovisi espressa men- 
zione dei nomi dei ricbiedenti, del destino del 
viaggio, dei nomi del bastimento e del Capitano, 
del valore del carico assicurato e del pagamento 
della tassa portala dalla presente Legge. 

Saranno esenti dalle indicazioni de' nomi del 
bastimento e del Capitano quelle sicurtà die fos- 
sero state stipulate colla clausola in quovis. 

I contratti di assicurazione marittima per cui 
non si sarà adempiuta la registrazione anzidetta sa- 
ranno nulli. 

# 

La registrazione di cui in questo e nel pre- 
cedente articolo produrrà ai terzi gli stessi effetti 
attribuiti all'insinuazione delle private scritture dal- 
l'articolo 4 436 del Codice civile. 

Ari. 9. Per ogni altra specie di assicurazione, 
nulla è innovato intorno alla forma dei contratti. 

Per riguardo a queste assicurazioni dovrà pre- 
sentarsi all'agente fiscale uno stato trimestrale di 
tutte le operazioni soggette a tassa, e farsene il 
contemporaneo pagamento. 
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Art. 4 0. Gli assicuratori e gli assicurati sono 
tenuti solidariamente al pagamento della tassa sovra 
stabilita. 

Art. 44. Tutte le Compagnie e Società, così 
nazionali come estere, che faranno operazioni del 
genere contemplato negli articoli 5 e 7 della pre- 
sente Legge, dovranno tenere un repertorio, nel 
quale registreranno in avvenire per ordine di data 
sotto un numero progressivo ogni contratto, ver- 
samento ed altra operazione qualunque soggetta alla 
tassa. 

Questo repertorio non sarà soggetto al bollo, 
e dovrà essere numerato ad ogni pagina, visto e 
parafato ad ogni foglio da un Giudice del Tribu- 
nale di Commercio, o di quello di prima cogni- 
zione che ne farà le veci, in conformità di quanto 
è prescritto dal Codice di Commercio per i libri 
de 1 negozianti. Al termine d'ogni trimestre i Di- 
rettori ed Amministratori delle Compagnie sud- 
dette dovranno presentare a quell'Uffìziale del Go- 
verno che ne verrà incaricato, il repertorio dei loro 
atti per essere esaminato e vidimato. 

Art. 4 2. Gli individui che fanno atti di assicu- 
razione, se commercianti, soggiaceranno egualmente 
alla divisata obbligazione di formare e presentare 
il repertorio di tali atti nel precedente articolo 
imposto alle Compagnie : se non negozianti, do- 
vranno fra giorni trenta dalla data di ciascun atto 
farne la consegna all'Agente fiscale. 

Art. 4 3. Tutti i sensali, mediatori di assicura- 
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zioni e di contratti vitali zii fatti per polizze pri- 
vate colle Compagnie saranno parimenti obbligati 
a tenere un repertorio dei contratti da essi con- 
chiusi, che presenteranno all'Ufficiale a ciò desti- 
nato dai Regolamenti in conformità di quanto è 
prescritto dall'articolo nono. # 

CAPO TERZO 

Della tassa posta in genere 
sulle Società anonime ed in accomandita per azioni. 

Art. 4 4. Ad eccezione delle banche mentovate 
all'art. 5 della Legge 22 giugno 4 850, per le quali 
è mantenuto in vigore il disposto di quella Legge, 
e delle Compagnie di assicurazione, le cui opera- 
zioni già vennero nell'antecedente capo lassate,, 
tutte indistintamente le altre Società anonime ed 
in accomandita per azioni, così nominative, come 
al portatore, siano esse Società nazionali o straniere 
debitamente autorizzate, pagheranno la tassa an- 
nuale di cinquanta centesimi per ogni migliaio di 
lire sul loro capitale effettivo. 

Se questo non potrà riconoscersi ed accertarsi, 
sarà preso per base della tassa il capitale nomi- 
nale risultante dai contratti di società. 

Il pagamento di tale tassa verrà fatto a tri- 
mestri maturati. 

Art. 4 5. La tassa imposta col precedente arti- 
colo non sarà pagata dalle Società straniere che 
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sulla quota del loro capitale complessivo destinata 
alle loro operazioni nello Stato. 

Il Governo, sentiti i rappresentanti di tali So- 
cietà, determinerà annualmente la porzione del loro 
capitale, che deve andar soggetto alla tassa. 

. CAPO QUARTO 

Disposizioni comuni ai due capi antecedenti. 

Art. 4 6. L'obbligo di pagare le tasse dalla pre- 
sente Legge stabilite principierà a datare dal giorno 
della sua pubblicazione. 

Art. 4 7. Per le tasse stabilite in ragione di cen- 
tinaio o di migliaio, s'intenderà compito il migliaio 
ed il centinaio incominciato in ciascuno dei titoli 
d'assicurazione, di cui al num. 1 .° dell'art. 5, e dei 
contratti vitalizzi di cui all'art. 7. 

Quanto alle altre assicurazioni contemplate al- 
l'art. 9, s'intenderà compito il centiuaio od il mi- 
gliaio incominciato nel computo complessivo delle 
somme descritte nello stato trimestrale ivi prescritto. 

Art. 4 8. Potranno le Società contemplate nella 
presente Legge servirsi di registri a madre e figlia 
per la spedizione delle polizze, quitanze, ricevute 
parziali di pagamento, ed altri atti qualsiansi, pur- 
ché ciascuno di questi venga sottoposto al bollo 
straordinario di centesimi 40, qualunque sia la causa 
e l'ammontare della somma indicata nei titoli sud- 
detti. 
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Art. 4 9. È autorizzata l'apposizione del bollo 
straordinario ad ogni sorta di carta di dimensione, 
anche stampata per servire alla formazione dei ti- 
toli indicati nell'articolo precedente, mediante il pa- 
gamento regolato alla dimensione di delta carta, in 
ragione delle qualità accennale nella tabella annessa 
alla Legge del 22 giugno 4 850. 

Art. 20. L'apposizione del bollo straordinario ai 
registri ed altre carte, di cui è cenno negli articoli 
precedenti, dovrà seguire prima che siano scrittu- 
rati e spediti. Se gli atti siano fatti ed i registri 
tenuti in paese estero, potranno sottoporsi al bollo 
anche dopo la loro scritturazione, purché l'appo- 
sizione del bollo venga fatta prima che siasene fatto 
uso nello Stato, o siavisi proceduto a qualunque 
atto ed operazione che li risguardi, sotto le pene 
pecuniarie stabilite dal Regio Editto del 5 mar- 
zo 4836. 

CAPO QUINTO 

Delle pene annesse alle contravvenzioni 
al disposto della presente Legge. 

Art. 21. Le Società straniere, che contravve- 
nissero al disposto dell'art. 4 della presente Legge, 
incorreranno in una multa non minore di lire cento 
per ogni atto nella stessa Legge contemplato. 

I rappresentanti e gli agenti di quelle Società 
saranno risponsabili in proprio e tenuti solidaria- 
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mente colle Società da loro rappresentate al paga- 
mento delle pene pecuniarie per tal titolo incorse. 

Nei casi previsti dall'ultimo alinea dell'art. 718 
del Codice di Commercio, potrà eziandio ordinarsi 
l'arresto personale degli agenti e rappresentanti delle 
stesse società. 

Art. 22. Il difetto di pagamento della tassa d'as- 
sicurazione imposta ai numeri 2, 3 e 4 dell'art. 5 
della presente Legge, sarà punito colla pena del 
decuplo della tassa non pagata. 

Art. 23. Ogni ommissione che venisse a rico- 
noscersi nei registri prescritti dagli articoli 7, 8, 
il, 12 e 13 di contratti, pei quali non siasi pa- 
gata la tassa, darà luogo, oltre al pagamento del 
decuplo di questa, a termini dell'articolo prece- 
dente, alla pena di lire cento per ciascun atto 
ommesso. 

Art. 24. In ordine alla prescrizione delle pene 
stabilite nella presente Legge,, si osserverà il di- 
sposto dell'art. 63 del Regio Editto in data 5 
marzo 1836. 

CAPO SESTO 

Disposizioni transitorie e finali. 

Art. 25. Le Società che hanno già pagato al- 
l'Erario le tasse stabilite dalla Legge del 22 giu- 
gno 1850, andranno esenti da quelle portate dal- 
l'art 1 4 della presente Legge, durante il termine 
apparente dalle quitanze loro rilasciate. 
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Art. 26. Le polizze di assicurazione attualmente 
in corso, che abbiano ancora una durata maggiore 
di un anno a partire dalla promulgazione della 
presente Legge, dovranno dalle Società essere re- 
gistrate nel repertorio prescritto all'art. 4 4 fra tre 
mesi dalla promulgazione anzidetta, e saranno dal 
primo ottobre venturo sottoposte alle rispettive 
tasse, in conformità di quanto è nella presente 
Legge stabilito. 

Sottostanno ad eguale obbligazione gli indi- 
vidui commercianti che fanno atti d'assicurazione. 
I non negozianti ne faranno la consegna prescritta 
all'art. 4 2 parimenti fra tre mesi a partire dalla 
pubblicazione della presente. 

Le contravvenzioni al disposto del presente 
articolo saranno punite in conformità dell'art. 23. 

Art. 27. Le disposizioni della presente Legge 
non sono applicabili alle Società di mutuo soccorso 
e di mera beneficenza. 

Art. 28. Sono abrogate le Regie Patenti del 4 0 
agosto 4 84 9, riguardanti la tassa sulle assicurazioni 
marittime, nulla intanto innovato circa la destina- 
zione di tale tassa. 

È pur derogato al disposto della Legge del 
22 giugno 4 850 per ciò che riflette la tassa di 
bollo sul capitale delle Società per azioni, le quali 
non andranno soggette per l'avvenire che alla tassa 
stabilita dalla presente Legge. 

Il Ministro delie Finanze è incaricato dell'ese- 
cuzione della presente Legge, che verrà registrata 
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al Controllo Generale, pubblicata ed inserta nella 
Raccolta degli Atti del Governo. 

Dat. Torino addì trenta giugno 4 853. 



Art. 4 096 del Codice di procedura civile. 

Le disposizioni del presente Titolo saranno an- 
che applicabili ai compromessi in materie com- 
merciali, e s'intenderà così abrogato il TU. Ili, 
Lib. IV del Codice di Commercio. 
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